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PREMESSA 
 

Questo documento, ai sensi dell’art. 10, comma 1 del OM n. 53 del 03/03/2021, “Esami di Stato nel secondo 

ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”, esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi 

del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro 

elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per 

le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di 

apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica.  

Il documento indica inoltre: 

 a) l’argomento assegnato a ciascun candidato per la realizzazione dell’elaborato concernente le discipline 

caratterizzanti oggetto del colloquio di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a); 

 b) i testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il quinto anno che saranno 

sottoposti ai candidati nel corso del colloquio di cui all’articolo 18 comma 1, lettera b);  

c) le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato 

attivato con metodologia CLIL.  
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1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1 Specificità dell’istituto 
 

Il Liceo Scientifico risponde alle esigenze di una società complessa volendo coniugare l’apertura alle 

innovazioni in ambito nazionale, europeo e mondiale, con la salvaguardia dei valori propri dell’identità locale. 

 

La sua peculiarità, inoltre, consistente nel sapiente equilibrio tra le discipline dell’area umanistica e di quella 

scientifica, contribuisce a garantire una preparazione solida, moderna e completa, grazie alla quale gli studenti 

vengono messi in grado di proseguire gli studi in tutti i campi del sapere. 

 

In una realtà in rapida e continua evoluzione, caratterizzata spesso da una mole incontrollabile di informazioni, 

l’insegnamento liceale mira a fornire gli strumenti di lettura della realtà presente e passata per affrontare il 

futuro. Lo studente sarà pertanto posto nelle condizioni di comprendere le leggi sottese ai fenomeni naturali, 

di possedere la conoscenza di metodi, strumenti e modelli matematici atti a descrivere situazioni complesse; 

di elaborare criteri di orientamento; di decodificare i diversi messaggi, di selezionare e interpretare 

criticamente le informazioni per poi organizzarle autonomamente in effettive conoscenze, capacità e 

competenze. 
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1.2 Presentazione dell’Istituto 
 

L’istituto è presente sul territorio di Lampedusa dal 1980. Inizialmente era una sezione distaccata del L. S. “E. 

Majorana” di Agrigento e solo a partire dall’a.s. 2000/2001 assume la sua autonomia diventando parte 

integrante dell’Istituto Omnicomprensivo “L. Pirandello”. Pertanto, esso rappresenta ormai da quarant'anni 

un rilevante punto di riferimento didattico - educativo per l'intera comunità in cui opera e, in particolare, per i 

giovani e le loro famiglie.  

L’istituto si caratterizza proprio per l'apertura al territorio, per il contatto costante con le Istituzioni, le 

Università, l'Europa e il mondo dovuto anche al ruolo importante che l'isola ha assunto negli ultimi anni per il 

fenomeno dell'immigrazione.  

La “dimensione europea dell'educazione”, infatti, è ben presente nella progettualità del nostro liceo, grazie ai 

continui e fattivi contributi da parte di Enti e Associazioni che negli ultimi anni stanno rappresentando il 

sostrato ideologico su cui basare l'orientamento presente e futuro dell'istituto.  

Nell’anno scolastico 2014/2015, dopo un’attenta analisi delle caratteristiche del territorio e delle esigenze di 

tutti gli studenti, l’Istituto Omnicomprensivo, forte della sua lunga esperienza, ha chiesto e ottenuto di poter 

attivare due nuovi indirizzi di scuola secondaria superiore. Nella consapevolezza che la finalità principale della 

scuola è quella di offrire “a tutti i discenti gli strumenti e le strategie per costruire una propria interpretazione 

del mondo e della realtà da confrontare costantemente con l’interpretazione degli altri” e nello stesso tempo 

quella di “promozione del successo formativo di ciascun alunno e prevenzione della dispersione scolastica”, 

l’offerta formativa dell’Istituto si è arricchita dell’indirizzo Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità 

alberghiera e di quello Tecnico turistico.  

La sede è ubicata in Via Grecale e si colloca nelle vicinanze del Poliambulatorio, in zona periferica rispetto al 

centro cittadino. La struttura edilizia è di recente costruzione e soggetta a ulteriori miglioramenti.
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2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

2.1 Profilo in uscita dell'indirizzo (dal PTOF) 
 

Competenze in uscita dal biennio. 

Nel rispetto alle prescrizioni del Decreto 139/2007 che prevede il rilascio del Certificato di Competenze alla 

fine dei 10 anni di istruzione obbligatoria, obbligo che è stato reso esecutivo dall'anno 2010/11 dal D.M. 9 del 

27/01/2010, il Liceo “E. Maiorana” certifica le competenze. 

Il Certificato ha la finalità di misurare, per ogni studente, il grado di raggiungimento delle "Competenze chiave 

di cittadinanza" al termine dell'istruzione obbligatoria. I saperi e le competenze oggetto di certificazione sono 

riferiti ai seguenti quattro assi culturali 

descritti nell'Allegato del predetto D. 139/2007: 

✔ Asse dei linguaggi 

✔ Asse matematico 

✔ Asse scientifico-tecnologico 

✔ Asse storico-sociale 

In conformità con il D.M. del 22/08/2007 n. 139 e del D.M. n. 9 del 27/01/2010 le finalità del biennio vertono 

sull’acquisizione dei saperi e delle competenze dei quattro assi culturali (del linguaggio, matematico, 

scientifico-tecnologico e storico-sociale), con riferimento alle otto competenze chiave di cittadinanza: 

● Utilizzare la propria mappa cognitiva e le varie fonti di informazione e formazione (formale, non 

formale e informale) per conseguire obiettivi significativi e realistici. 

● Formulare ipotesi, risolvere problemi e verificarne l’attendibilità dei risultati. 

● Produrre testi di differenti dimensioni e complessità adatti alle varie situazioni comunicative. 

● Utilizzare consapevolmente le competenze chiave di cittadinanza (imparare ad imparare, progettare, 

comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi, 

individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed interpretare l’informazione)
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Competenze in uscita dal triennio 

Il triennio è caratterizzato dalla prevalenza delle discipline di indirizzo, articolate in percorsi di area 

Logico/Matematico/Naturalistica e Artistico/Storico/Letteraria, che concorrono al raggiungimento delle 

seguenti competenze: 

● utilizzare la propria mappa cognitiva e le varie fonti di informazione e formazione (formale, non 

formale e informale) per conseguire obiettivi significativi e realistici; 

● leggere razionalmente e criticamente fenomeni, problemi, realtà semplici e complesse; 

● ragionare sul perché e sullo scopo di problemi pratici e astratti; 

● formulare ipotesi, risolvere problemi e verificarne l’attendibilità dei risultati; 

●  produrre testi di differenti dimensioni e complessità adatti alle varie situazioni comunicative; 

● essere consapevoli delle proprie competenze 

● riconoscere/gestire un problema o un fenomeno anche attraverso l’indagine pluridisciplinare; 

● saper riflettere criticamente sul sapere acquisito nell’ambito di un contesto storico-culturale 

complesso;  

● essere disponibile a confrontarsi con altre visioni del mondo.  
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2.2 Quadro orario settimanale 

 

 

  

Materie/ 

classi di concorso 

1° biennio 2° biennio 5° anno 

 I II III IV V 

Italiano (A11) 4 4 4 4 4 

Latino (A11) 3 3 3 3 3 

Inglese (A24) 3 3 3 3 3 

Storia e geografia (A11) 3 3 - - - 

Storia (A19) - - 2 2 2 

Filosofia (A19) - - 3 3 3 

Matematica (A27) 5 5 4 4 4 

Fisica (A27) 2 2 3 3 3 

Scienze (A50) 2 2 3 3 3 

Arte (A17) 2 2 2 2 2 

Scienze motorie e sportive (A48) 2 2 2 2 2 

Religione  1 1 1 1 1 
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3 DESCRIZIONE  SITUAZIONE DELLA CLASSE 

3.1 Composizione del Consiglio di classe 
 

DISCIPLINA NOME E COGNOME 

  

LINGUA E LETT. ITALIANA/LATINA Valentina Zarbo 

FILOSOFIA/STORIA   Ivana Maggiore 

MATEMATICA/FISICA Paola Dragonetti 

LINGUA E LETT. INGLESE Eleonora Elena Messina 

SCIENZE NATURALI   Daniela Pinelli 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE Caterina Palmisano 

SCIENZE MOTORIE Massimiliano Morello 

RELIGIONE   Domenica De Giorgi 

 

COORDINATORE Paola Dragonetti 

 SEGRETARIO   Valentina Zarbo 

DIRIGENTE Claudio Argento 

SCOLASTICO REGGENTE  
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3.2 Variazioni del Consiglio di classe nel triennio 
 

Nel corso del triennio 2018 – 2021 il Consiglio di Classe ha subito le seguenti variazioni: 

 

DISCIPLINA A.S 2018/2019 A.S 2019/2020 A.S. 2020/2021 

Lingua e letteratura 

Italiana 

Giada Sciabica Caterina Scozzari Valentina Zarbo 

Lingua e letteratura Latina Giada Sciabica Caterina Scozzari Valentina Zarbo 

Matematica Paola Dragonetti Paola Dragonetti Paola Dragonetti 

Fisica Paola Dragonetti Paola Dragonetti Paola Dragonetti 

Filosofia Katia Billeci Ivana Maggiore Ivana Maggiore 

Storia Katia Billeci Ivana Maggiore Ivana Maggiore 

Scienze naturali Claudia Triolo  Giovanni Vella Daniela Pinelli 

Lingua e letteratura 

Inglese 

Giuseppe Sidoti Silvia Ortega Eleonora Elena 

Messina 

Scienze motorie Alessio Campese  Antonio Boccia Massimiliano 

Morello 

Disegno e storia dell’arte Caterina Palmisano Giuseppe Alongi Caterina Palmisano 

Religione Domenica De Giorgi Domenica De Giorgi Domenica De Giorgi 
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3.3 Composizione e storia della classe 
 

La classe VAS giunge alla conclusione del proprio percorso di studi con un numero di 7 alunni, di cui 5 ragazze e 2 

ragazzi, tutti frequentanti. Nel corso dell’anno si sono evidenziati problemi relazionali che hanno incrinato la coesione 

del gruppo classe, il consiglio intero ha lavorato affinché il clima di lavoro potesse tornare sereno e così è stato. Gli 

studenti hanno anche molto risentito dei lunghi periodi svolti in didattica a distanza nel precedente e nel corso 

dell’attuale anno scolastico che li ha portati a spegnersi e ad essere meno partecipativi durante le lezioni, i docenti 

hanno dovuto continuamente motivarli e stimolarli per rendere efficace il dialogo educativo, questo ha comportato dei 

tagli ai programmi della quasi totalità delle discipline, i docenti hanno deciso di privilegiare la qualità piuttosto che la 

quantità dei contenuti affrontati.  

 La composizione del Consiglio di classe, nel corso del triennio, ha subito delle continue variazioni in quasi tutte le 

discipline. Solo gli insegnanti di Matematica e fisica e Religione hanno mantenuto la continuità didattica per il triennio,  

Filosofia, Storia e Storia dell’Arte solo per due anni, mentre si sono alternati insegnanti di Lingua e Letteratura Inglese, 

Lingua e Letteratura Italiana e Latina, Scienze Naturali e Scienze motorie. I discenti hanno sempre accolto con 

disponibilità i nuovi docenti, ma hanno anche vissuto la difficoltà di adattarsi a stili di insegnamento e metodologie 

diverse.  

A causa dell’avvicendarsi di insegnanti è mancata la possibilità di programmare con continuità e si è dovuto 

spesso ricorrere a periodi di recupero delle conoscenze acquisite negli anni precedenti per poter adattare la 

programmazione didattica al nuovo contesto. Questo comunque ha arricchito gli alunni che si sono 

confrontati con diverse tipologie di insegnamento e modalità di lavoro incrementando così le proprie 

conoscenze, abilità e competenze. 

  La composizione del gruppo classe si è andata riducendo nel corso degli anni e l’esiguo numero degli studenti ha 

agevolato il lavoro dei docenti che hanno potuto attuare strategie didattiche individualizzate in base alle esigenze degli 

studenti. Sotto il profilo comportamentale, nel corso del quinquennio, la classe si è mostrata non ben amalgamata e 

eterogenea, il che probabilmente è tra le cause, aggiunto allo stress e alle paure connesse alla situazione pandemica in 

atto, degli attriti che si sono sviluppati in corso d’anno, di cui si è  parlato precedentemente. 

Gli alunni nel corso dell’anno scolastico hanno dimostrato un interesse e una partecipazione non sempre 

costante che ha influito chiaramente sui livelli raggiunti che, in rapporto ai livelli di partenza, hanno comunque 

segnato un percorso di crescita sia culturale che umana. 

Il rendimento raggiunto dai singoli alunni è quindi diversificato, anche in quanto rapportato ai prerequisiti e 

alle singole capacità di rielaborazione, comprensione e partecipazione all’attività didattica. La classe risulta 

quindi divisa fondamentalmente in tre fasce : 
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• Un primo gruppo,  che si applica costantemente a casa e a scuola, approfondisce la materia non 

limitandosi ai compiti assegnati ed è riuscito a raggiungere quasi tutti gli obiettivi previsti dal consiglio 

di classe.  

• Un secondo gruppo  che, seppur dotato, segue le lezioni e cerca di impegnarsi, ma limita lo studio allo 

stretto indispensabile che spesso non è adeguato per una piena comprensione e rielaborazione dei 

concetti, portando a dei risultati  discreti 

• un gruppo eterogeneo formato da alunni che hanno deboli basi in alcune discipline ma hanno mostrato 

un impegno costante e altri che invece sono dotati di adeguate abilità cognitive ma si sono scarsamente 

impegnati durante l’anno, limitando lo studio ai momenti di verifica; entrambi hanno quindi raggiunto 

un livello di preparazione appena sufficiente.  

• Qualche alunno a tutt’oggi presenta delle  insufficienze in alcune discipline. 

Infine, nonostante la presenza attiva dell’Istituzione scolastica nel territorio, non va trascurato l’ambiente 

socio-culturale dei discenti, povero di stimoli intellettuali, che priva i giovani isolani di opportunità, di scambi 

e crescita culturale di cui altri godono.  

Il Consiglio di classe, inoltre, ha curato con molta attenzione i contatti con le famiglie, sia durante i colloqui collegiali 

in videoconferenza, che si sono svolti sempre serenamente, sia con incontri individuali sempre in videoconferenza o 

telefonicamente, con lo scopo di comprendere la personalità dell’alunno nella sua globalità, operando 

all’insegna della collaborazione scuola-famiglia e della trasparenza. 
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4. FINALITÀ GENERALI E SPECIFICHE 
 

Il sistema educativo di istruzione e formazione, di cui l’Istituto Superiore “Ettore Majorana”, fa parte è 

finalizzato alla crescita e alla valorizzazione della persona umana, nel rispetto dei ritmi dell’età evolutiva, 

delle differenze e dell’identità di ciascuno, nel quadro della cooperazione tra scuola e genitori, in 

coerenza con le disposizioni in materia di autonomia e secondo i principi sanciti dalla Costituzione e 

dalla Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo. 

L'Istituto considera l'alunno al centro dell'organizzazione e delle finalità dell'attività didattica e 

formativa, e mira al raggiungimento di standard elevati di formazione e di comportamento, costruendo 

relazioni positive e sviluppando il senso di responsabilità e di cittadinanza. 

Si propone, inoltre, di formare menti aperte e critiche, che sappiano padroneggiare i processi decisionali, 

che siano in grado di leggere e interpretare la realtà, di comprenderne i cambiamenti, di orientarsi in essa 

secondo ragione, intrecciando saperi e valori che caratterizzano la nostra storia e la nostra democrazia, 

inseriti in un contesto europeo e mondiale. 

Alla fine del corso di studi, quindi, lo studente deve possedere conoscenze, competenze e metodologie 

adeguate per poter: 

● affrontare positivamente percorsi universitari o di specializzazione post-diploma; 

● gestire positivamente i cambiamenti del mondo del lavoro; 

● essere capace di sviluppare, anche in modo autonomo, ulteriori competenze richieste 

dall'innovazione sociale e tecnologica. 

Questa è dunque la “missione” dell’Istituto, che assicura a tutti pari opportunità nel raggiungimento di 

elevati livelli culturali e nello sviluppo delle conoscenze, delle capacità e delle competenze, generali e 

specifiche, coerenti con le attitudini e le scelte personali. 
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4.1. Obiettivi formativi 
 

Il progetto educativo ha posto al centro la figura dello studente nella sua complessità; di conseguenza, 

ha mirato, con gradualità nell’arco dell’intero corso di studi, a valorizzare ed armonizzare le acquisizioni 

tanto sul versante affettivo-sociale, quanto sul versante cognitivo. Pertanto sono stati individuati degli 

obiettivi affettivo-sociali e cognitivi che, proprio per il loro carattere di trasversalità, sono stati perseguiti 

da tutti i docenti. 

Obiettivi affettivo-sociali 

Crescita della coscienza di sé: 

• perfezionare l’autocoscienza di persona; 

• rendersi progressivamente autonomo nelle scelte e nei comportamenti; 

• rispettare gli impegni assunti nelle diverse situazioni scolastiche. 

Crescita della coscienza civica, educazione alla pace, alla legalità e alla democrazia: 

• riconoscere  l’indispensabilità  delle  norme  sociali  come elementi di armonizzazione  nel 

contesto Cittadino; 

• individuare i propri diritti nella consapevolezza e nel rispetto dei diritti altrui; 

• interiorizzare l’importanza del valore della partecipazione e del contributo di tutti alla gestione 

della cosa pubblica; 

• maturare una mentalità propositiva capace di intraprendere iniziative ed elaborare proposte 

originali in collaborazione con gli altri, nella piena consapevolezza del valore della diversità; 

• mostrare rispetto per l’ambiente, fruendo correttamente dei beni comuni. 

Obiettivi Cognitivi 

• consolidare e potenziare le conoscenze disciplinari di base e gli apprendimenti strumentali; 

• sviluppare, consolidare e potenziare le capacità di riformulare le conoscenze acquisite, uscendo 

da schemi puramente nozionistici e riorganizzando quanto appreso; 

• sviluppare e potenziare la capacità di rielaborazione consapevole ed autonoma delle conoscenze, 

attraverso l’analisi, la sintesi e la valutazione; 

• impegnare le proprie competenze logiche e intuitive per la risoluzione di questioni nuove, 

onde acquisire un metodo di studio più personale e creativo. 

Per quanto riguarda gli obiettivi previsti dagli assi culturali sono stati rivisti in seguito all’attivazione della 

didattica a distanza nelle rimodulazioni disciplinari (vedi sez. programmi). 
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Obiettivi didattici dell’asse linguistico, letterario, artistico 

• Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana adeguandolo a diversi ambiti 

comunicativi: culturale, artistico – letterario, filosofico; 

• analizzare e interpretare diverse tipologie testuali con particolare riferimento alla letteratura di 

settore; 

• comprendere e produrre testi coerenti con il proprio settore di indirizzo; 

• riconoscere le linee fondamentali della storia letteraria ed artistica nazionale anche con 

riferimento all’evoluzione sociale, scientifica e tecnologica; 

• fruire consapevolmente del patrimonio artistico anche ai fini della tutela e della valorizzazione; 

• produrre oggetti multimediali. 

Obiettivi didattici dell’asse matematico, scientifico-tecnologico 

• Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, rappresentandole anche 

sotto forma grafica; 

• individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; 

• analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico; 

• sostenere argomentazioni tecniche apportando risultati di ricerche documentali e/o quantitative; 

• utilizzare correttamente e descrivere il funzionamento di sistemi e/o dispositivi. 

Obiettivi didattici dell’asse storico-sociale 

• Comprendere, anche in una prospettiva interculturale, il cambiamento e la diversità dei tempi 

storici in dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in dimensione sincronica 

attraverso la comparazione tra aree geografiche e culturali; 

• Condividere principi e i valori per l’esercizio della cittadinanza alla luce del dettato della 

Costituzione italiana, di quella europea, delle dichiarazioni universali dei diritti umani a tutela 

della persona, della collettività e dell’ambiente; 

• Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per la ricerca attiva del 

lavoro in ambito locale europeo e internazionale. 

Quanto sopra individuato è stato coerente con l’azione attesa dalla scuola secondaria e in particolare dei 

licei scientifici. Questi sono chiamati ad approfondire il nesso tra scienza e tradizione umanistica, favorendo 

l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica e delle scienze sperimentali. Essi 

devono poi fornire le conoscenze, le abilità e le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca 

scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la 

padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative (art. 8 del Regolamento Definitivo 

per il riordino dei licei del 15.03.2010)  



  

17 

 

5 INDICAZIONI GENERALI ATTIVITÀ DIDATTICA 
 

5.1 Metodologie e strategie didattiche 
 

Nel predisporre le opportune misure per mettere in atto i propri piani di lavoro, i docenti sono stati 

concordi sull’importanza di: 

• alternare lezioni frontali a lezioni con altre modalità (esercitazioni nei laboratori, lavori e ricerche 

individuali e di gruppo, uso di LIM e strumenti multimediali, etc.) per favorire negli alunni 

migliori capacità di ritenere, ricordare, saper riconoscere e richiamare le informazioni acquisite. 

• sostenere gli studenti nell’individuare le metodologie più adeguate alle singole intelligenze e ai 

conseguenti appropriati approcci allo studio (prendere note, fare scalette/schemi/mappe 

concettuali, etc.); 

• utilizzare il metodo induttivo, deduttivo e quello della ricerca; 

• utilizzare il cooperative learning per favorire situazioni di dialogo, prendendo spunto dai dati 

esperienziali e dalle sollecitazioni culturali degli stessi allievi al fine di suscitare interesse e 

partecipazione all’analisi e al confronto critico; 

• operare in modo da favorire l’elaborazione e/o il consolidamento di un metodo di studio 

individualizzato; 

• assegnare con regolarità il lavoro domestico in misura adeguata nelle varie discipline e 

controllarne lo svolgimento; 

• cooperare con le famiglie per risolvere eventuali problemi dovessero insorgere nell’inserimento 

e nell’operato corretto dei loro figli (provvedendo in particolare a monitorare l’assiduità della 

presenza e a ridurre il più possibile le assenze mirate a sottrarsi alle prove di verifica); 

• incoraggiare gli studenti ad esprimere le proprie opinioni, ad auto-valutarsi e ad utilizzare l’errore 

come momento di apprendimento, ad avere fiducia nelle proprie possibilità ma anche nei docenti, 

vedendo in questi una guida nell’intero percorso didattico- educativo 

 

Per quanto riguarda la didattica digitale integrata la metodologia è stata arricchita dagli strumenti messi a 

disposizione dalla Google Gsuite for education, nello specifico sono state attivate le videolezioni tramite la 

piattaforma “Hangouts Meet”. Al fine di favorire l’apprendimento dal punto di vista cognitivo, concettuale 

e lessicale sono state usate, infatti diverse strategie e diversi supporti informatici: applicazioni interattive, 

presentazioni multimediali, siti internet, mappe interattive, documenti google, video, che regolarmente 

venivano condivisi su classroom  
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5.2 CLIL: attività e modalità insegnamento 
 

Secondo quando previsto dal PTOF, dalle programmazioni trasversali dipartimentali e nel     pieno    rispetto 

delle cinque C vengono attivati dei percorsi interdisciplinari in modalità CLIL di DNL, individuate dal 

consiglio di classe di VA. 

Per la DNL, ai sensi del DPR 15 marzo 2010, n. 89”, “Regolamento recante revisione dell’assetto 

ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei” e della nota MIUR n. 469 del 27.07.14 “Avvio in 

ordinamento dell’insegnamento di discipline non linguistiche (DNL) in lingua straniera secondo la 

metodologia CLIL nel terzo, quarto, quinto anno dei Licei Linguistici e nel quinto anno dei Licei e degli 

Istituti Tecnici- Norme transitorie, è stata deliberata, l’utilizzo della metodologia Clil per la materia di 

insegnamento Scienze motorie. Il progetto è stato articolato in un modulo di 15 ore, ha avuto inizio nel mese 

di marzo e si è concluso nel mese di aprile. 

In assenza di docenti di DNL in possesso delle necessarie competenze linguistiche e metodologiche all’interno 

dell’organico dell’Istituzione scolastica, in questa fase transitoria, il C.d.c ha sviluppato un progetto 

interdisciplinare, organizzato in sinergia tra il docente di disciplina non linguistica e il docente di potenziamento 

di lingua straniera. I nuclei disciplinari e le modalità didattiche sono esplicitati nella sezione “Allegato I” del 

presente documento. I docenti di lingua straniera hanno suggerito strategie e hanno fornito strumenti per 

l’analisi del profilo delle competenze linguistiche della classe e per la progettazione condivisa.  
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5.3 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (ex ASL): attività nel 
triennio 

 

L’Alternanza scuola-lavoro, ridenominata con il D.lgs 62 del 2017 e la nota n. 3380 del 18 febbraio 2019, 

“percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento”, è una modalità didattica innovativa che 

attraverso l’esperienza pratica aiuta a consolidare le conoscenze acquisite a scuola e testare sul campo le 

attitudini di studentesse e studenti, ad arricchirne la formazione e a orientarne il percorso di studio e di lavoro 

grazie a progetti in linea con il piano di studi. A partire dal corrente anno scolastico è prevista una durata 

complessiva per i licei non inferiore a 90 ore e la frequenza delle attività non è più criterio di ammissione 

all’esame ma diventa parte integrante del colloquio orale in quanto potente strumento di orientamento e  di 

acquisizione di competenze trasversali. 

I nostri studenti hanno svolto nel triennio diverse attività di scuola lavoro, rispondenti alle personali inclinazioni 

e alle opportunità offerte dal territorio, purtroppo non molto variegate vista la realtà isolana, ma che nel corso 

degli anni si sono ampliate grazie alle diverse convenzioni stipulate dall’istituzione scolastica anche con realtà 

lavorative non presenti nell’isola.  

 

Ecco un elenco delle attività svolte dagli studenti nel corso del triennio: 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO  

CLASSE: III 

Anno scolastico: 2018/2019 

Ente/impresa Progetto Attività  Unità didattica/ 

discipline 

coinvolte 

Monte ore 

EDUSA, 

associazione di 

promozione 

sociale 

Il viaggio della 

vita 

Attività finalizzate alla 

formazione degli studenti in 

merito ad elementi di psicologia, 

pedagogia e tecniche di 

animazione per i più piccoli. 

Materie del 

Dipartimento 

linguistico 

espressivo.  

90 ore 
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 Centro Fermi Dal Polo Nord a 

Lampedusa alla 

ricerca di raggi 

cosmici 

Formazione sullo studio dei 

raggi cosmici e sulla rilevazione 

degli stessi mediante telescopio 

POLA- 01. 

Installazione e utilizzo del 

telescopio (fase pratica) 

Evento conclusivo con attività di 

conferenza. 

Materie del 

Dipartimento di 

lingue straniere, 

del Dipartimento 

umanistico e del 

Dipartimento 

scientifico.  

 

30 ore 

CLASSE: IV 

Anno scolastico: 2019/2020 

I progetti PCTO, come da indicazioni ministeriali, sono stati interrotti a causa dell’emergenza 

pandemica in atto e in seguito alla sospensione di tutte le attività didattiche in presenza. 

CLASSE: V Materie del dipartimento linguistico espressivo 

Anno scolastico: 2020/2021 

Ente/impresa Progetto Attività  Unità didattica/ 

discipline 

coinvolte 

Monte ore 

Associazione 

IBBY ITALIA 

Una Biblioteca 

al centro del 

Mediterraneo  

Formazione in aula sulla gestione 

di una biblioteca per ragazzi, con 

particolare riguardo agli albi 

illustrati e ai silent book 

Schedatura e recensione di albi 

illustrati e silent book ; 

Promozione della lettura tramite i 

social network 

Materie del 

Dipartimento 

linguistico 

espressivo 

20 ore 
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5.4 Ambienti di apprendimento: strumenti, mezzi e spazi 

A sostegno della pluralità di metodologie che rispondano in pieno alle esigenze didattiche dei singoli docenti e delle 

discipline da loro insegnate, è stata messa in atto una gamma diversificata di strumenti. Tra questi, in particolare, 

si è fatto ricorso - oltre che ai manuali adottati dal collegio dei docenti e ai prodotti ad essi correlati - all’uso di 

strumenti e strumentazioni a disposizione della scuola, laboratori (scientifici, di informatica e di lingue), palestra, 

sussidi audiovisivi, LIM, etc. 

Per quanto riguarda la didattica a distanza il consiglio di classe si è avvalso di tutti gli strumenti informatici adeguati 

allo svolgimento delle proprie attività: computer, tablet, smart phone, laboratori multimediali, Google drive, 

classroom. 

5.5 Attività di recupero e potenziamento 
 

Dall’inizio dell’anno scolastico sono stati avviati corsi di recupero e di potenziamento (in particolare riguardo la 

seconda prova scritta) in matematica e fisica. Sono state organizzate forme differenziate (come previsto dal PTOF) 

di intervento per il recupero delle carenze formative e di sostegno allo studio per garantire a ogni singolo alunno 

il recupero delle lacune didattiche e favorire l'apprendimento dei contenuti disciplinari. 
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5.6 Percorsi interdisciplinari 
 

Alla luce di quanto previsto dall’articolo 17 comma 1-2  del OM n. 53 del 03/03/2021, “Esami di Stato nel secondo 

ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”, il colloquio ha la finalità di accertare il conseguimento del 

profilo educativo, culturale e professionale dello studente. L’alunno deve dimostrare di aver acquisito i contenuti e 

i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in 

relazione tra loro per argomentare in maniera critica e personale. A tal proposito, il consiglio di classe ha svolto 

delle attività  incentrate su alcuni nodi interdisciplinari al fine di sviluppare negli alunni la capacità di effettuare 

collegamenti e di rielaborazione critica dei contenuti. 

I nodi interdisciplinari affrontati sono i seguenti: 

• L’ Infinito 

• Apparenza e realtà 

• Guerra e pace 

• Il progresso 

• Il lavoro 

• Il tempo 

• Razionale e irrazionale 

• Potere e  follia 

• Il rapporto tra uomo e natura 

• La conflittualità dell’esistenza 

• La donna 

• La comunicazione 

• Giustizia e libertà 

• Il sé e l’altro 
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5.7 Educazione civica 
 

La legge n.92 del 20 agosto 2019 ha introdotto dall’anno scolastico 2020/2021 l’insegnamento scolastico 

trasversale dell’Educazione Civica, tema che assume oggi una rilevanza strategica e la sua declinazione in 

modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta una scelta “fondante” del nostro sistema educativo, 

contribuendo a “formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole 

alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”. Come 

previsto dal curricolo di Istituto, sulla base delle Linee Guida per l’insegnamento trasversale dell’Educazione 

Civica, il consiglio di classe ha svolto un orario complessivo annuale pari a 33 ore circa sugli argomenti dei 

seguenti nuclei tematici: 

• Costituzione, istituzioni, regole e legalità. 

• Sviluppo sostenibile e agenda 2030. 

• Cittadinanza digitale, responsabilità nell’uso dei mezzi di comunicazione virtuali. 

Il consiglio di classe ha deciso di affrontare, durante il primo quadrimestre gli argomenti del nucleo tematico 

di Costituzione e Cittadinanza digitale attraverso dei percorsi pluridisciplinari, (vedi allegato II) volti a 

sviluppare competenze ispirate ai valori della responsabilità, della legalità e far conoscere agli alunni: 

✓ L’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di 

cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.  

✓  Promuovere l’interazione attraverso i mezzi di comunicazione digitali in maniera consapevole e 

rispettosa di sé e degli altri. 

Per quanto riguarda il secondo nucleo tematico inerente lo sviluppo sostenibile e l’agenda 2030 finalizzato 

a favorire negli alunni: 

✓  Il contrasto a fenomeni di corruzione e alla criminalità organizzata. 

✓ Attivare atteggiamenti di partecipazione alla vita sociale e civica. 

✓ Rispettare l’ambiente per migliorarlo, operando a favore dello sviluppo eco-sostenibile 

il consiglio di classe viste le difficoltà della gestione del carico didattico degli alunni, ha deciso nel corso del 

secondo quadrimestre, di procedere in maniera autonoma con la trattazione dei seguenti argomenti: 

- Presentazione dell’agenda 2030.  

- Educazione alla legalità: pace; storia della mafia e sue caratteristiche; Sciascia e la legalità. (Goal 16.1-

16.3-16.4-16.5-16.6-16.7-16a e 16b) 

- L’ecomafia e la Terra dei fuochi; inquinamento atmosferico e rifiuti. (Goal 3.9-6.3-6.6-6a-6b-9.4-

11.6-12.2-12.4-12.5-12.6-13.1-13.2-13.3-14.1-14.2-15.2-15.3) 

- Arte e riciclo. (Goal 12.5) 
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5.8 Altri progetti e attività di arricchimento dell’offerta formativa  
 

Nel corso del triennio gli alunni hanno partecipato ai seguenti progetti: 

PROGETTI/ATTIVITÀ DESCRIZIONE 

Convegno annuale progetto EEE 

ad Erice 6-7-8/12/2018 

Tre giorni di workshop e sperimentazioni sulla fisica dei raggi 

cosmici con studenti di tutta Italia selezionati tra le scuole aderenti al 

progetto “Extreme Energy Events la scienza nelle scuole”, ideato dal 

Prof. Zichichi, che rende gli studenti protagonisti in un esperimento 

scientifico di portata nazionale con rilevatori di raggi cosmici sparsi 

in tutta la penisola. 

 “Dal Polo Nord a Lampedusa. 

Alla ricerca di raggi cosmici” 

Progetto che ha avuto come tematica principale la fisica dei raggi 

cosmici e l’attività sperimentale svolta dai ragazzi del liceo 

scientifico  grazie alla presenza nella nostra scuola del rilevatore 

POLA-01 che durante il mese di luglio 2018 ha raggiunto le isole 

Svalbard al Polo Nord, nell’ambito della spedizione POLAR 

QUEEEST, e per due settimane è stato ospitato all’interno del nostro 

istituto per la rilevazione dei raggi cosmici che è stata costantemente 

monitorata dagli studenti. La nostra scuola ha potuto effettuare 

questa attività sperimentale grazie all’adesione al progetto nazionale 

“Extreme Energy Events la scienza nelle scuole”, ideato dal Prof. 

Zichichi, che rende gli studenti protagonisti in un esperimento 

scientifico di portata nazionale con rilevatori di raggi cosmici sparsi 

in tutta la penisola.  

Uso delle calcolatrici grafiche 

Casio Fx-Cg50 come strumenti 

per una didattica  laboratoriale  

 

Incontro informativo rivolto a studenti e docenti che  prevede la 

diffusione della conoscenza base sulle principali funzioni della 

calcolatrice FX-CG50, ammessa agli esami di stato, e risoluzione di 

semplici esercizi. L’attività mira, da un lato, al successo 

informativo e scolastico degli alunni, favorendo la sperimentazione 

e l’utilizzo di strumenti tecnologici per realizzare ambienti di 

apprendimento collaborativi e mobili che facilitino l'adozione di 

pratiche didattiche attente alla dimensione laboratoriale e 

l’acquisizione di competenze per il problem solving, dall'altro alla 

motivazione ed aumento dell'autostima degli stessi. Dopo aver 

formato un gruppo ristretto di allievi per classe, l’azione si 

svilupperà con una strategia educativa volta ad attivare un processo 
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naturale di passaggio di conoscenze, emozioni ed esperienze da 

parte di alcuni membri di un gruppo ad altri membri di pari status. 

Marcia per la pace “Perugia -

Assisi” 

Gli studenti hanno incontrato in videoconferenza gli oltre tremila 

studenti già presenti a Perugia in vista della partenza della marcia 

che ha avuto luogo il 6 ottobre 2018, marcia partita simbolicamente 

dalla porta d’Europa, dando testimonianza con la loro presenza di 

credere nei valori della pace e dell’accoglienza, dell’integrazione e 

della solidarietà 

Viaggio d’istruzione in Grecia 

 

Viaggio alla scoperta delle radici della Civiltà Occidentale per avere 

maggiore consapevolezza del nostro presente e progettare il proprio 

futuro 

Incontri con i volontari Ibby 

Italia 

 

In occasione dell’anniversario della “Convenzione dei diritti 

dell’infanzia” (20 novembre 2018), la classe è stata coinvolta dai 

volontari di Ibby Italia nei  laboratori sul tema “Illustrami il mondo”.  

Attività volte a far scoprire il piacere che si può trarre dalla lettura e 

a stimolare la fantasia, la creatività, la capacità di esprimere il proprio 

mondo interiore. 

Visita archivio storico 

Lampedusa 

Visita presso l’associazione archivio storico Lampedusa 

“Libera la Natura” Incontro con Don Ciotti, presidente nazionale dell’Associazione 

Libera sui temi dello sport, della legalità e della cittadinanza attiva, e 

partecipazione alla staffetta organizzata dall’associazione, “Libera la 

natura”. 

“We door of Europe” Corso di lingua inglese per il conseguimento della certificazione di 

livello B1 

“Go and learn!” - Oxford Il progetto svoltosi dal 9 al 29 di luglio 2019 in mobilità 

transnazionale ad Oxford, ha previsto un percorso di potenziamento 

della lingua Inglese di 60 ore presso la scuola Find Education, 

finalizzato al miglioramento delle competenze in lingua straniera 

degli allievi. 

XIV Concorso Nazionale 

“Tricolore vivo” 

Concorso finalizzato a sensibilizzare il mondo della scuola alla 

conoscenza della Carta Costituzionale, dell’Inno Nazionale ed al 

rispetto del nostro Tricolore, simbolo per eccellenza dell’unità 
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nazionale. Gli studenti sono stati invitati a riflettere sul significato 

dell’art. 21 della Costituzione Repubblicana e hanno espresso le 

proprie considerazioni su detto articolo che esalta la libertà di 

espressione del pensiero, attraverso componimenti scritti, 

audiovisivi, fotografici, informatici e grafico-pittorici. 

“Premio giornalistico 

internazionale Cristiana 

Matano” 

Corso di formazione giornalistica in occasione della manifestazione 

“Premio giornalistico internazionale Cristiana Matano”. Gli alunni 

hanno partecipato ad un corso di formazione giornalistica tenuto 

dall’Associazione “Occhi blu”. Il corso di formazione ha avuto lo 

scopo di introdurre gli studenti al mondo dell’informazione. 

“Educare alla salute – Cura di sé, 

degli altri e dell’ambiente” 

Gli studenti hanno partecipato a diversi incontri tenuti da vari 

specialisti sul tema della “cultura della salute” tramite percorsi 

formativi riguardanti in particolare gli stili di vita (sport, 

alimentazione, igiene), la prevenzione di malattie ed infortuni, la 

prevenzione di vecchie e nuove dipendenze, la gestione delle 

emozioni, le tappe della crescita e della maturazione affettiva. 

“Educazione alla legalità 

economica” 

Incontro tenuto dal Capitano Andrea Sotgiu, comandante della 

Compagnia della Guardia di Finanza di Agrigento. Gli alunni hanno 

partecipato all’incontro al fine di essere sensibilizzati al valore della 

legalità economica. Sono stati presi in esame i temi riguardanti il 

contrasto dell’evasione, degli illeciti in materia di spesa pubblica, 

della contraffazione e della criminalità economico-finanziaria, 

delle conseguenze del consumo di sostanze stupefacenti-

psicotrope. 

“L’Europa inizia a Lampedusa” Gli studenti hanno partecipato a workshop e laboratori che hanno 

coinvolto 200 fra studentesse e studenti in arrivo da tutta Italia per 

partecipare alla fase finale del progetto “L’Europa inizia a 

Lampedusa” promosso dal Ministero dell’Istruzione, Università e 

Ricerca in collaborazione con il Comitato 3 ottobre, in occasione 

della Giornata della Memoria e dell’Accoglienza per ricordare le 

368 vittime del naufragio del 3 ottobre del 2013 e riflettere sui temi 

della migrazione, dell’accoglienza e dell’integrazione. 

Progetto “Wefree” Workshop con la comunità di San Patrignano. Gli studenti hanno 

partecipato all’evento che rientra nell’ambito del progetto di 
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prevenzione “WeFree”, ideato e realizzato dalla Comunità di San 

Patrignano. Esso prende spunto dall’opera pirandelliana ‘Così è (se 

vi pare)’ ed è lo sviluppo di un progetto che porta all’interno delle 

scuole sia il teatro classico che un forte messaggio di prevenzione 

sul tema delle dipendenze. 

Visita virtuale laboratorio 

VIRGO 

Visita virtuale in videoconferenza del laboratorio Virgo 

La rivelazione delle onde gravitazionali e la scoperta delle loro 

controparti visibili nel 2016-17 è stata una delle scoperte più 

importanti del 21-esimo secolo fino ad oggi. 

Le onde gravitazionali sono una previsione della relatività generale. 

Con tale teoria, Einstein ha cambiato la nostra visione di quella 

forza che i fisici credevano di conoscere meglio: la gravità. 

Solo pochi strumenti sulla terra possono raggiungere un tale livello 

di sensibilità: i due rivelatori LIGO negli Stati Uniti e Virgo a 

Cascina, in provincia di Pisa. 

I nostri alunni hanno incontrato una ricercatrice INFN che lavora a 

Virgo e con lei hanno fatto un giro per il laboratorio Toscano , in 

videoconferenza. 
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6.VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

6.1 Verifica degli apprendimenti e valutazione 
 

Premesso che la verifica degli apprendimenti non può che essere un processo continuo, posto in atto dai 

docenti per monitorare l’incidenza della loro azione didattico- educativa e – in merito agli studenti – 

l’apprendimento di conoscenze e l’acquisizione di abilità al fine del raggiungimento di competenze, i 

docenti sono stati chiamati a predisporre delle prove, scritte e/o orali, di tipo tradizionale e strutturato, che 

sono stati coerenti con il lavoro svolto e intese a misurare il livello raggiunto da ciascuno degli studenti in 

relazione agli obiettivi di apprendimento. Data la scansione temporale dell’anno scolastico in quadrimestre, 

deliberata dal Collegio dei Docenti, il Consiglio ha stabilito un congruo numero di verifiche come 

concordato nei singoli Dipartimenti disciplinari. I tempi di attuazione delle verifiche scritte sono state, per 

quanto possibile, aderenti a quelli indicati dal Collegio dei Docenti. Ogni docente ha assegnato alle prove 

somministrate una valutazione espressa da un voto numerico nella scala da uno a dieci. Compito dei docenti 

è stato quello di chiarire le modalità di valutazione delle singole verifiche e i loro esiti. La tempestività 

nella comunicazione degli esiti è stata utile all’individuazione di interventi mirati a sostenere gli studenti 

in difficoltà, in attesa o coniugati a quelli che la scuola ha predisposto con le attività di potenziamento. La 

misurazione degli esiti delle prove ha permesso di individuare una ‘votazione’ intesa a veicolare livelli di 

conoscenze, abilità e competenze che il Consiglio ha ritenuto di concordare adottando le griglie generali di 

valutazione riportate nelle pagine seguenti, nelle quali sono definiti gli obiettivi minimi da raggiungere nei 

nuclei fondanti delle discipline.
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6.2 Criteri di valutazione 
 

La valutazione, in generale, ha tenuto conto dei seguenti elementi: 

● Livello di conoscenze possedute 

● Abilità di osservazione, di analisi, intuitiva, di sintesi, di rielaborazione personale 

● Impegno profuso 

● Produzione orale e scritta 

● Assiduità della frequenza 

● Progressi effettuati rispetto ai livelli di partenza 

● Partecipazione al dialogo educativo 

● Competenze acquisite e/o potenziate 

● Sviluppo della personalità della formazione umana 

● Sviluppo del senso di responsabilità 

● Capacità: logiche, logico-deduttive, logico-linguistiche, operative, organizzative, critiche, di 

argomentazione, di rielaborazione, espositive, di analisi, di sintesi 

● Contributo personale alle attività curricolari e/o extracurricolari. 

 

6. 3 Valutazione degli apprendimenti in DDI 
 

Per quanto riguarda l’attività didattica svolta in DDI, la valutazione è condotta ai sensi dell’allegato A del 

D.M. n. 89 del 07/08/2020 recante “Adozione delle Linee Guida sulla Didattica digitale integrata, di cui 

al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39”.
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6.4 Criteri attribuzione crediti 
 

Il credito scolastico tiene conto del profitto strettamente scolastico dello studente, il credito formativo 

considera le esperienze maturate al di fuori dell’ambiente scolastico, in coerenza con l’indirizzo di studi e 

debitamente documentate.  Il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di sessanta punti di cui diciotto 

per la classe terza, venti per la classe quarta e ventidue per la classe quinta.  

 Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, effettuerà la conversione del credito scolastico attribuito al 

termine della classe terza e della classe quarta e attribuirà il credito scolastico per la classe quinta sulla base 

rispettivamente delle tabelle A, B,C di cui all’allegato A, dell’ordinanza ministeriale concernente gli esami di 

Stato nel secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2020/2021. 
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Attribuzione del credito scolastico alle classi V-SCUOLE SEC II GRADO Lampedusa 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE VALORE CORRISPONDENZA PUNTI 

MEDIA DI VOTI  M < 6 punti 11-12 

M=6 punti 13-14 

6<M<=7 punti 15-16 

7<M<=8 punti 17-18 

8<M<=9 punti 19-20 

9<M<=10      punti 21-22 

 

ATTIVITA’ SCOLASTICHE INTEGRATIVE    

Attività curriculari ed extracurriculari di progetto 

(PON e FIS). 

Progetti di 30 ore 

 Progetti di 20 ore 

 Progetti di 10 ore 

  

punti 0,30 

punti 0.20 

punti 0.10 

 

Open day e tutte le manifestazioni organizzate dalla 

scuola (mostre didattiche, presentazioni libri ecc.), 

debitamente documentati dai docenti responsabili. 

 

punti 0.05 

 

Certificazione linguistica             B1 

B2 

C1-C2 

 punti 0,20 

punti 0,30 

punti 0,40 

 

Religione/attività alternativa  Sufficiente   punti 0,00 

Discreto       punti 0.05 

Buono punti 0,10 

Distinto punti 0,20 

Ottimo punti 0,30 

 

Partecipazione a concorsi o olimpiadi culturali  punti 0,10  

Partecipazione a gare sportive a livello almeno 

provinciale con esiti positivi 

 punti 0,10  

Iniziative di rappresentanza dell’Istituto  punti 0,10  

Rappresentanza in organi collegiali  punti 0,10  

Attività di volontariato in enti vari  punti 0,10  

Competenze acquisite durante i PCTO  Livello inadeguato 0.00 

Livello base             0,10 

Livello adeguato     0.20 

Livello avanzato     0.30 

 

Attività sportive esterne  >50 ore = punti 0,10  

Varie     Attività 

punti 0,10 

riconosciute dal CdC =  

TOTALE    

Punto aggiuntivo se TOTALE>O,5     

CREDITO  III ANNO CONVERTITO CLASSE 3   

CREDITO IV ANNO CONVERTITO CLASSE 4   

PUNTEGGIO ATTRIBUITO CLASSE 5   

  TOTALE CREDITO SCOLASTICO  
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7. Attività in preparazione della prova d’esame. 
 

L’esame, alla luce dell’art 18 comma 1 dell’ OM n. 53 del 03/03/2021, “Esami di Stato nel secondo ciclo di 

istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”, è così articolato:  

a) discussione di un elaborato concernente le discipline caratterizzanti per come individuate agli allegati C/1, 

C/2, C/3, e in una tipologia e forma ad esse coerente, integrato, in una prospettiva multidisciplinare, dagli 

apporti di altre discipline o competenze individuali presenti nel curriculum dello studente, e dell’esperienza 

di PCTO svolta durante il percorso di studi. L’argomento è stato assegnato a ciascun candidato dal consiglio 

di classe, su indicazione dei docenti delle discipline caratterizzanti, entro il 30 aprile 2021(vedi allegato IV). 

In tale allegato è specificato che il candidato potrà avvalersi, qualora lo ritenesse necessario di una 

presentazione multimediale con immagini e/o formule utili per esporre al meglio l’elaborato stesso, la stessa 

dovrà essere invita alla segreteria della scuola,   agic81000@istruzione.it e in copia al docente di riferimento 

entro e non oltre il 14 giugno 2021.                               

 Il consiglio di classe ha provveduto altresì all’indicazione, tra tutti i membri designati per far parte delle 

sottocommissioni, di docenti di riferimento per l’elaborato, a ciascuno dei quali è assegnato un gruppo di 

studenti (vedi allegato V ). 

L’elaborato è trasmesso dal candidato al docente di riferimento per posta elettronica entro il 31 di maggio, 

includendo in copia anche l’indirizzo di posta elettronica istituzionale della scuola o di altra casella mail 

dedicata. Nell’eventualità che il candidato non provveda alla trasmissione dell’elaborato, la discussione si 

svolge comunque in relazione all’argomento assegnato, e della mancata trasmissione si tiene conto in sede 

di valutazione della prova d’esame. 

 b) discussione di un breve testo, già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di lingua e letteratura 

italiana, o della lingua e letteratura nella quale si svolge l’insegnamento, durante il quinto anno;  (vedi 

allegato VI) 

c) analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla sottocommissione ai sensi dell’articolo 17, comma 

3, con trattazione di nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline, anche nel loro rapporto 

interdisciplinare;  

d) esposizione da parte del candidato, eventualmente mediante una breve relazione ovvero un elaborato 

multimediale, dell’esperienza di PCTO svolta durante il percorso di studi, solo nel caso in cui non sia possibile 

ricomprendere tale esperienza all’interno dell’elaborato di cui alla lettera a) (da inviare alla segreteria della 

scuola,   agic81000@istruzione.it e in copia al docente di riferimento entro e non oltre il 14 giugno 2021) . 
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Relazione finale: Lingua e Letteratura Italiana 

Insegnante: Valentina Zarbo 

 
Ore settimanali di lezione: 4 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 96 

Testi in adozione:  

Titolo_”I classici nostri contemporanei” Vol. 3.1 e 3.2 

Autori: G.Baldi-S.Giusso-M. Razetti, G.Zaccaria 

Casa Editrice: Paravia 

Titolo: Antologia della Divina Commedia di Dante Alighieri 

Autori: G.Baldi-S.Giusso-M. Razetti, G.Zaccaria 

Casa Editrice: Paravia       

Presentazione della classe 

La mia attività didattica con la classe VA prende avvio da questo anno, ultimo anno di corso. 

La classe si è presentata fin da subito aperta al dialogo educativo, mostrando un atteggiamento rispettoso nei 

confronti del docente. Gli studenti sono sempre stati ben predisposti all’ascolto delle lezioni, partecipi, e hanno 

accolto di buon grado le attività proposte dall’insegnante. 

L’esiguo numero di studenti, sette in tutto, è risultato vantaggioso per il processo di insegnamento-

apprendimento, in quanto ha permesso di ottenere feedback individuali immediati, sui quali modellare l’attività 

didattica. Il clima della classe, perlopiù sereno, ha permesso un agevole svolgimento le attività didattiche.  È 

sempre emerso spirito di collaborazione tra pari e senso di appartenenza al gruppo classe.   

Il livello di apprendimento dei singoli allievi risulta eterogeneo, in una scala che va da livelli soddisfacenti 

all’eccellenza. Il grado complessivo è discreto e non si registrano gravi insufficienze.  

In questo anno di corso ho potuto registrare un incremento rispetto al quadro didattico iniziale. Gli studenti, 

nel loro percorso educativo-didattico hanno consolidato e sviluppato le loro conoscenze, le  abilità e le 

competenze.  

Il lungo periodo didattico svolto a distanza, sebbene intervallato da fasi in presenza, è stato causa di 

demotivazione e ostacolo allo svolgimento delle attività a pieno ritmo. Ho pertanto preferito puntare sulla 

qualità della conoscenza, insistendo sui nodi concettuali, mirando ad ottenere una acquisizione salda dei 

contenuti, propizia ad una agevole le capacità di collegamento tra i vari ambiti disciplinari.  

Il percorso di conoscenza della storia letteraria italiana ha sempre preso avvio dalle coordinate storiche e 

ideologiche, al fine di fornire agli studenti gli strumenti necessari all’interpretazione del testo. Gli apporti 

critici sono stati sempre incoraggiati, al fine di perseguire una lettura personale e una appropriazione dei 

contenuti portatrice di significato per il singolo. 
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

 

Competenze: 

• Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione verbale 

e scritta in vari contesti 

• Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo afferenti sia al periodo trattato nello studio 

della letteratura sia al mondo contemporaneo 

• Produrre testi scritti di vario tipo in relazione a diversi scopi comunicativi 

• Maturare interesse per le grandi opere letterarie di ogni tempo e paese e cogliere i valori formali ed 

espressivi in esse presenti 

• Formulare ipotesi, selezionare conoscenze e strumenti utili alla risoluzione di problemi. 

• Saper stabilire nessi fra la letteratura e altre discipline. 

 

Abilità: 

• Saper costruire testi espositivi e argomentativi di vario tipo, di contenuto letterario o storico-culturale 

o attualità sia d’altro argomento, afferente le discipline di studio. 

• Saper elaborare una propria tesi, individuando gli argomenti utili a suo sostegno e quelli utili a 

confutare una tesi diversa. 

• Saper analizzare (anche con esercizi guidati) testi letterari e non, orali e scritti, per comprenderne il 

senso e struttura, compiendo le inferenze necessarie alla loro comprensione e alla loro collocazione 

nel sistema letterario e/o storico-culturale di riferimento. 

• Costruire una efficace mappa delle idee e una scaletta come progetto di un testo 

• Saper mettere in relazione la letteratura con il contesto storico, sociale e culturale in cui viene prodotta. 

• Saper collegare i dati individuati e studiati 

• Saper fare confronti fra testi e problemi 

• Saper contestualizzare gli elementi caratteristici dei testi nel sistema letterario (dei generi letterari, 

della produzione di un autore) e culturale dell’epoca 

 

Conoscenze: 

• Gli aspetti fondamentali di un testo non letterario: descrittivo, espositivo, argomentativo. 

• Il testo letterario come intreccio di più livelli (fonico, metrico, ritmico, retorico/stilistico, contestuale, 

autore, genere, poetica, contesto storico- culturale). 

• Conoscere le caratteristiche storico-culturali dei periodi analizzati; 

• Conoscere il pensiero e la poetica degli autori più rappresentativi; 

 

Metodologie 

• Lezione frontale; 

• Lezione dialogata; 

• Analisi e interpretazione di testi; 

• Uso di strumenti multimediali, quali analisi del testo interattive, video, mappe. 
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• Laboratori di scrittura: esercitazioni nella redazione di testi; 

• Collegamento delle tematiche proposte con altri contesti culturali e ambiti disciplinari. 

 

Tipologie di prove di verifica 

Verifiche scritte 

Due prove scritte nel primo quadrimestre e tre verifiche scritte nel secondo quadrimestre 

rispondenti alle tipologie previste per la prima prova dell’Esame di Stato e finalizzate ad accertare la padronanza e 

l’uso della lingua nonché le capacità logico-critiche ed espressive. 

• analisi del testo letterario, in poesia e in prosa,  

• analisi e produzione di un testo argomentativo,  

• testo espositivo-argomentativo. 

 

Verifiche orali 

Almeno due prove orali a quadrimestre, volte a verificare la conoscenza dei contenuti disciplinari, la capacità di 

analisi, sintesi e rielaborazione, e la competenza nell’esporre con chiarezza i concetti appresi. 

Valutazione 

La valutazione è stata effettuata sulla base delle griglie di valutazione inserite nel PTOF d’istituto e  

approvate dal Collegio dei docenti. Nella valutazione, inoltre, si è tenuto conto dell’atteggiamento dello 

studente verso la disciplina: partecipazione al dialogo educativo, interesse mostrato, costanza nello studio e 

nell’impegno, progressi in itinere. 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 

• Libri di testo  

• Fotocopie fornite dal docente  

• mediatori didattici (schemi, questionari, quadri sintetici, mappe concettuali, dispense per 

l’approfondimento di alcune tematiche);  

• classe virtuale Google Classroom per la condivisione dei materiali, della sitografia, di appunti e 

mappe concettuali fornite dal docente.  

• CDI (Contenuti Digitali Interattivi) del libro di testo 

• Per la Didattica Digitale Integrata: Google Meet  

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

U.D. 1 - Giacomo Leopardi (12 h) 

Il pensiero: la conversione “dall’erudizione al bello” e “dal bello al vero”la natura benigna e la natura 

malvagia, il pessimismo storico e il pessimismo cosmico 

La poetica del vago e dell’indefinito: l’infinito nell’immaginazione, il bello poetico, gli antichi e i moderni 
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Leopardi e il Romanticismo: il classicismo romantico di Leopardi, il Romanticismo italiano e il 

Romanticismo europeo 

I Canti: le canzoni, gli idilli, il “Risorgimento” e i grandi idilli del 1828-30, il ciclo di Aspasia, la Ginestra e 

l’idea leopardiana di progresso. 

Dai Canti, lettura e analisi: 

L’Infinito, 

 A Silvia,  

Il sabato del villaggio,  

La ginestra o il fiore del deserto (versi1-51, 72-86, 98-135) 

Le Operette morali e l’arido vero. 

Dalle Operette morali, lettura e analisi: 

Dialogo della Natura e di un islandese 

 

U.D. 2 -L’età post-unitaria (2 h) 

Le ideologie: gli intellettuali di fronte alla modernizzazione, il Positivismo, il mito del progresso. 

Il Naturalismo francese, i fondamenti teorici, la poetica di Zola, il ciclo dei Rougon-Macquart.  

La Scapigliatura: gli scapigliati e la modernità, la scapigliatura e il Romanticismo straniero, un crocevia 

intellettuale e un’avanguardia mancata. 

Gli scrittori italiani nell’età del Verismo: la diffusione del modello naturalista, la poetica di Capuana e 

Verga, l’assenza di una scuola verista, l’isolamento di Verga. 

 

U.D. 3 – Verga (7 h) 

I romanzi pre-veristi: Storia di una capinera, Nedda 

La svolta verista 

Poetica e tecnica narrativa del Verga verista: la poetica dell’impersonalità, la regressione, lo straniamento, 

l’indiretto libero 

Ideologia verghiana: il diritto di giudicare e il pessimismo, il valore conoscitivo e critico del pessimismo 

Verismo di Verga e Naturalismo zoliano: le diverse ideologie e le diverse tecniche narrative 

Vita dei Campi 

Da Vita dei Campi, lettura e analisi: 

L’amante di gramigna: prefazione (o Lettera dedicatoria a Salvatore Farina) 

Fantasticheria 

Rosso Malpelo 

Il ciclo dei vinti 

Da I Malavoglia, lettura e analisi: 
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Prefazione: i vinti e la fiumana del progresso 

I Malavoglia: l’intreccio, l’irruzione della storia, modernità e tradizione, il superamento dell’idealizzazione 

romantica del mondo rurale, la costruzione bipolare del romanzo, il romanzo come ricostruzione intellettuale  

La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-moderno (capitolo XV) 

Mastro-don Gesualdo: l’intreccio, l’impianto narrativo, l’interiorizzarsi del conflitto valori-economicità, la 

critica alla religione della roba 

Da Mastro-don Gesualdo, lettura e analisi  

La morte di mastro don Gesualdo (capitolo V) 

 

U.D. 4- Il Decadentismo (1 h) 

L’origine del termine: senso ristretto e senso generale del termine.  

La visione del mondo decadente: il mistero e le corrispondenze, gli strumenti irrazionali del conoscere.  

La poetica del decadentismo: l’estetismo, l’oscurità del linguaggio, le tecniche espressive, il linguaggio 

analogico e la sinestesia. 

Temi e miti della letteratura decadente: decadenza, lussuria, crudeltà, malattia, morte, vitalismo, gli eroi 

decadenti, il fanciullino e il superuomo. 

Decadentismo e romanticismo: elementi di continuità e differenze 

La crisi del ruolo intellettuale 

 

U.D.4- Baudelaire (1 h) 

Baudelaire: Tra Romanticismo e Decadentismo, i Fiori del male.  

Da Baudelaire, lo Spleen di Parigi, lettura e analisi:  

Perdita d’aureola.  

Da Baudelaire, I fiori del male, lettura e analisi: 

Corrispondenze. 

 

U.D. 5- D’Annunzio (3 h) 

Il pensiero: l’esteta e il superuomo, l’influenza di Nietzsche. 

Il Piacere e la crisi dell’estetismo  

I romanzi del superuomo: Il trionfo della morte, Le vergini delle rocce, Il fuoco. 

Le Laudi: il progetto 

Alcyone: la struttura, i contenuti, la forma, il significato dell’opera.  

da Alcyone, lettura e analisi: 

La sera fiesolana 
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La pioggia nel pineto 

Il periodo notturno  

 

U.D. 6-Pascoli (7 h) 

Il pensiero: il nido familiare, la crisi della matrice positivista, i simboli, il nazionalismo 

La poetica: il fanciullino, la poesia pura. 

Da Il fanciullino, lettura e analisi: 

Una poetica decadente 

I temi della poesia pascoliana: il cantore della vita comune, il poeta ufficiale. 

Le soluzioni formali: la sintassi, il lessico, gli aspetti fonici, la metrica, le figure retoriche 

Le raccolte poetiche: la sincronicità della poesia pascoliana 

Myricae: realtà e simbolo 

Da Myricae, lettura e analisi: 

X agosto, 

L’assiuolo 

Temporale 

Poemetti 

Canti di Castelvecchio 

Da Canti di Castelvecchio, lettura e analisi: 

Gelsomino notturno 

I poemi conviviali 

Da I poemi conviviali, lettura e analisi: 

Alexandros 

I Carmina e le ultime raccolte 

 

U.D. 7- La stagione delle avanguardie (1 h) 

Il rifiuto della tradizione e del mercato culturale, gruppi e programmi: 

Futurismo 

Dadaismo  

Surrealismo 

 

U.D. 8- Svevo (7 h) 

La fisionomia intellettuale di Svevo 
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I maestri del pensiero: Schopenhauer, Nietzsche, Darwin.  

I rapporti con il marxismo e la psicoanalisi 

La lingua 

Una Vita: il titolo, i modelli letterari, l’inetto e i suoi antagonisti, l’impostazione narrativa 

Senilità: la pubblicazione, la struttura psicologica del protagonista, l’impostazione narrativa 

La coscienza di Zeno: il nuovo impianto narrativo, il trattamento del tempo, l’inattendibilità di Zeno 

narratore, la funzione critica di Zeno, l’inettitudine e l’apertura del mondo 

Da La coscienza di Zeno, lettura e analisi: 

Il fumo (capitolo III) 

La morte del padre (capitolo IV) 

La salute di Augusta (capitolo VI) 

La profezia di un’apocalisse cosmica (capitolo VIII) 

   

U.D. 9- Commedia dantesca: Il Paradiso (9 h) 

Il Paradiso: la struttura 

Canto I; VI; XVII; XXXIII 

 

U.D.10– Pirandello (6 h) 

La visione del mondo: il vitalismo, la trappola della vita sociale, il rifiuto della socialità, il relativismo 

conoscitivo 

La poetica: l’umorismo 

Da L’umorismo, lettura e analisi 

Un’arte che scompone il reale 

Novelle per un anno 

Da Novelle per un anno, lettura e analisi: 

Il treno ha fischiato 

Il fu Mattia Pascal 

Da Il fu Mattia Pascal, lettura e analisi: 

Lo «strappo nel cielo di carta» e la «lanternonosofia» (capp XII e XIII) 

«Non saprei proprio dire ch’io mi sia» (cap XVIII) 

Quaderni di Serafino Gubbio operatore 

Uno, nessuno, centomila 

Da Uno, Nessuno e centomila, lettura e analisi: 

«Nessun nome» (pagina conclusiva del romanzo) 
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Il programma da svolgere 

 

U.D.10– Pirandello (2 h) 

Il teatro: lo svuotamento del dramma borghese e il grottesco: Pensaci Giacomino, Così è se vi pare 

Il metateatro: Sei personaggi in cerca d’autore 

Da Sei personaggi in cerca d’autore, lettura e analisi: 

La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio 

L’ultima produzione teatrale: il pirandellismo, i miti teatrali, I giganti della montagna 

 

 

 Il docente 

Valentina Zarbo 
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Relazione finale : Lingua e Letteratura Latina 

Insegnante: Valentina Zarbo 

 

 

Ore settimanali di lezione: 3 

 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 76 

 

Testi in adozione:  

Titolo: "Humanitas” volume secondo 

Autori: Eva Cantarella, Giulio Guidorizzi 

Casa Editrice: Einaudi scuola. 

     

Presentazione della classe 

 

La mia attività didattica con la classe VA prende avvio da questo anno, ultimo anno di corso. 

La classe si è presentata fin da subito aperta al dialogo educativo, mostrando un atteggiamento rispettoso nei 

confronti del docente. Gli studenti sono sempre stati ben predisposti all’ascolto delle lezioni, partecipi, e hanno 

accolto di buon grado le attività proposte dall’insegnante. 

L’esiguo numero di studenti, sette in tutto, è risultato vantaggioso per il processo di insegnamento-

apprendimento, in quanto ha permesso di ottenere feedback individuali immediati, sui quali modellare l’attività 

didattica. Il clima della classe, perlopiù sereno, ha permesso un agevole svolgimento le attività didattiche.  È 

sempre emerso spirito di collaborazione tra pari e senso di appartenenza al gruppo classe.   

 

Il livello di apprendimento dei singoli allievi risulta eterogeneo, in una scala che va da livelli soddisfacenti 

all’eccellenza. Il grado complessivo è discreto e non si registrano gravi insufficienze.  

In questo anno di corso ho potuto registrare un incremento rispetto al quadro didattico iniziale. Gli studenti, 

nel loro percorso educativo-didattico hanno consolidato e sviluppato le loro conoscenze, le  abilità e le 

competenze.  

Il lungo periodo didattico svolto a distanza, sebbene intervallato da fasi in presenza, è stato causa di 

demotivazione e ostacolo allo svolgimento delle attività a pieno ritmo. Ho pertanto preferito puntare sulla 

qualità della conoscenza, insistendo sui nodi concettuali, mirando ad ottenere una acquisizione salda dei 

contenuti, propizia ad una agevole le capacità di collegamento tra i vari ambiti disciplinari.  
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Il percorso di conoscenza della storia letteraria latina ha sempre preso avvio dalle coordinate storiche e 

ideologiche, al fine di fornire agli studenti gli strumenti necessari all’interpretazione del testo. Gli apporti 

critici sono stati sempre incoraggiati, al fine di perseguire una lettura personale e una appropriazione dei 

contenuti portatrice di significato per il singolo.  

La maggior parte dei testi latini è stata proposta agli allievi in traduzione, e solo un numero ridotto di testi è 

stato proposto in lingua, sempre affiancato dalla traduzione. Tale scelta metodologica trova giustificazione 

nelle difficoltà di traduzione da parte degli allievi, un ostacolo alla piena fruizione del testo.  La conoscenza 

dei rudimenti della prosodia latina ha consentito agli studenti di apprezzare la musicalità del testo poetico 

latino e di stabilire gli opportuni confronti con la poesia moderna. 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

 

Competenze: 

• Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario genere, in prosa e in versi, con 

traduzione a fronte, cogliendone l’intenzione comunicativa, i valori estetici e culturali. 

• Maturare interesse per le opere della letteratura latina e cogliere gli elementi che sono alla 

base della cultura occidentale. 

 

Abilità: 

• Saper mettere in relazione i testi con l’opera a cui appartengono contestualizzandoli 

all’interno dello sviluppo del genere letterario. 

• Saper inserire un testo nel contesto storico e culturale del tempo, inquadrandolo nell’opera 

complessiva dell’autore che lo ha prodotto, cogliendo i legami con la cultura e la letteratura 

coeva e con la dinamica dei generi letterari. 

• Saper cogliere, quando è possibile, qualche aspetto o tema della cultura latina presente nella 

letteratura europea, in particolare nella letteratura italiana, nonché nel mondo 

contemporaneo, evidenziando continuità e discontinuità 

• Saper mettere in relazione la letteratura con il contesto storico, sociale e culturale in cui viene 

prodotta. 
 

Conoscenze: 

• Analisi di testi letterari afferenti al periodo che va dall’età di Augusto all’età imperiale; le 

caratteristiche storico-culturali del periodo analizzato, le poetiche, le ideologie di alcuni autori 

rappresentativi, l’evoluzione dei generi nei contesti esaminati 

 

Metodologie 

• Lezione frontale; 

• Lezione dialogata; 

• Analisi e interpretazione di testi; 

• Uso di strumenti multimediali, quali analisi del testo interattive, video, mappe; 

• Collegamento delle tematiche proposte con altri contesti culturali e ambiti disciplinari. 
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Tipologie di prove di verifica 

 

Verifiche scritte 

Due prove scritte nel primo quadrimestre e tre nel secondo. Sono state somministrate prove di analisi di un testo 

della letteratura latina, volte alla valutazione della capacità di comprensione, interpretazione e analisi stilistica e 

dell’acquisizione delle conoscenze dei contenuti disciplinari. Considerate le lacune pregresse relative alla 

conoscenza della lingua latina, si è preferito fornire il testo latino con traduzione a fronte. 

 

Verifiche orali  

Almeno due prove orali a quadrimestre, volte a verificare la conoscenza dei contenuti disciplinari, la capacità di 

analisi, sintesi e rielaborazione, e la competenza nell’esporre con chiarezza i concetti appresi. 

 

 

 

Valutazione 

La valutazione è stata effettuata sulla base delle griglie di valutazione inserite nel PTOF d’istituto e  

approvate dal Collegio dei docenti. Nella valutazione, inoltre, si è tenuto conto dell’atteggiamento dello 

studente verso la disciplina: partecipazione al dialogo educativo, interesse mostrato, costanza nello studio e 

nell’impegno, progressi in itinere. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 

 

• Libri di testo  

• Fotocopie fornite dal docente  

• mediatori didattici (schemi, questionari, quadri sintetici, mappe concettuali, dispense per 

l’approfondimento di alcune tematiche);  

• classe virtuale Google Classroom per la condivisione dei materiali, della sitografia, di 

appunti e mappe concettuali fornite dal docente.  

• CDI (Contenuti Digitali Interattivi) del libro di testo 

• Per la Didattica Digitale Integrata: Google Meet  
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Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

U.D. 1 – La dinastia giulio claudia e la dinastia flavia (1 h) 

La storia 

La cultura: il rapporto con i classici di età augustea, letteratura e potere, la guerra allo stoicismo 

 

U.D. 2- La favola: Fedro (1 h)  

Lettura in latino, con traduzione a fronte 

Il lupo e l’agnello: confronto con La Fontaine 

La volpe e l’uva: confronto con Esopo 

 

U.D. 3-La satira e l’epigramma: Persio, Giovenale, Marziale (5 h) 

La satira 

Persio: le satire 

Giovenale: le satire 

Epigramma 

Marziale: gli epigrammi 

Dagli Epigrammi di Marziale, lettura in traduzione: 

Predico male ma…razzolo bene (epigrammi I,4) 

Uno spasimante interessato (Epigrammi I,10) 

Un maestro rumoroso (Epigrammi IX, 68) 

Dagli Epigrammi di Marziale, lettura con traduzione a fronte: 

Studiare letteratura non serve a nulla (Epigrammi V, 56) 

 

U.D. 4-Petronio (7 h) 

Il Satyricon: il genere letterario, tra realtà e finzione grottesca, Trimalchione eroe della volgarità 

Dal Satyricon, lettura in traduzione: 

La cena di Trimalchione (28-31) 

Trimalchione buongustaio (35-40) 

Il lupo mannaro e le streghe (62-63)  

La matrona d’Efeso (111-112) 

Il dibattito sulla retorica (1-5) 

Dal Satyricon, lettura con traduzione a fronte: 
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Un poeta squattrinato (83, 7-10) 

 

U.D. 5- Seneca (8 h) 

Lo stoicismo 

Consolationes: Consolatio ad Marciam, ad Helviam matrem, ad Polybium  

Dialogi: De ira, De costantia sapientis, De tranquillitate animi,  De vita beata, De providentia, De brevitate 

vitae, De Otio 

Dal De ira, lettura con traduzione a fronte: 

Lottare con le passioni (I, 1, 1-4) 

dal De brevitate vitae, lettura con traduzione a fronte: 

Vivere il tempo (1, 1-4)  

Lo studio del passato (14, 1-2) 

dal De brevitate vitae, lettura in traduzione: 

Gli occupati (12, 1-4) 

Dal De otio, lettura in traduzione: 

E quando non è possibile impegnarsi? (3,2-3, 4,1-2) 

Opere filosofiche non incluse nei Dialogi: De beneficiis, De clementia,  Naturales quaestiones, Epistulae 

morales ad Lucilium 

Dal De Clementia, lettura con traduzione a fronte: 

Il princeps e la clemenza (I, 1, 1-4) 

Dalle Epistulae morales ad Lucilium, lettura con traduzione a fronte: 

Il furor di Alessandro Magno (94, 61-62) 

Dalle Epistulae morales ad Lucilium, lettura in traduzione: 

La clessidra del tempo (24, 15-21) 

Dalle Epistulae morales ad Lucilium, lettura in latino con traduzione a fronte: 

Consigli ad un amico (1) 

Come comportarsi con gli schiavi (47, 1-8, 10-11) 

Il teatro 

Apokolokyntosis 

Dall’Apokolokyntosis lettura in traduzione: 

L’irrisione dell’imperatore claudio (1, 1-3) 
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U.D. 6- Esametro dattilico catalettico (2h) 

poesia quantitativa e poesia accentuativa 

Elementi di metrica latina: piede, ictus, cesura e dieresi 

La struttura dell’esametro: gli esametri olodattilici e olospondaici.  

 

U.D. 7- L’epica in età giulio-claudia, Lucano (4h) 

Il bellum civile: l’ideologia dell’opera e il rapporto con Virgilio, i personaggi.  

Dal Bellum civile, lettura metrica con traduzione a fronte: 

Proemio: Bella plus quam civilia (I, vv 1-32) 

 

U.D. 8- L’epica in età flavia (1h) 

Stazio: la Tebaide 

Valerio Flacco: le Argonautiche 

Silio Italico: Punica 

 

U.D. 9- La storiografia nella prima età imperiale (1h) 

storiografia filoimperiale e filosenatoria 

Velleio Patercolo: la Storia romana, il panegirico a Tiberio, 

Curzio Rufo: le Storie di Alessandro Magno 

Valerio Massimo: Factorum et dictorum memorabilium libri 

 

U.D. 10-La prosa tecnica nella prima età imperiale (1 h) 

La prosa tecnica di età giulio-claudia: la medicina di Celso, il De re rustica di Columella, la Chorographia di 

Mela, il De re coquinaria di Apicio/Gavio 

La prosa tecnica di età flavia: Plinio il Vecchio, la Naturalis Historia 

 

U.D. 11- Quintiliano (4 h) 

Institutio oratoria 

Dall’Institutio oratoria, lettura con traduzione a fronte: 

La capacità dei bambini (I,1,1-3) 

Dall’Institutio oratoria, lettura in traduzione: 

L’educazione degli allievi (I, 2, 1-9) 

L’insegnamento deve essere pubblico e a misura dei ragazzi (II, 2, 18-28) 
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Sì al gioco, no alle botte (I, 3, 8-17) 

 

U.D. 12-Dal principato per adozione alla caduta dell’impero (1h) 

La storia  

 

U.D.13-Tacito (8 h) 

De vita et moribus Iulii Agricolae 

Dal De vita et moribus Iulii Agricolae, lettura in traduzione 

Il discorso di Calgaco (30-32) 

La Germania 

Da La Germania, lettura con traduzione a fronte 

La purezza dei Germani (4) 

Dialogus de Oratoribus 

Historiae 

Dalle Historiae, lettura in traduzione: 

Il proemio (1-2) 

Annales  

Dagli Annales, lettura in traduzione: 

Seneca è costretto ad uccidersi (XV, 60-64) 

Il pessimismo di Tacito (XVI, 16) 

Anche Petronio deve uccidersi (XVI, 18-19) 

 

U.D. 14- De causis coruptae eloquentia (1h) 

Le cause della decadenza dell’oratoria in Petronio, Quintiliano e Tacito 

 

U.D.15- Plinio il Giovane (1h) 

Panegirico a Traiano 

Epistolario 

Dall’epistolario, lettura in traduzione: 

La casa del fantasma (27, 5-11) 

 

U.D. 16-Svetonio (1h) 

De viris illustribus 



  

50 

 

De vita Caesarum 

Dal De vita Caesarum, lettura in traduzione: 

Vitellio, un tiranno ghiottone (13, 2-17,2) 

 

U.D. 17-Apuleio (6 ore) 

Apologia 

Le Metamorfosi: struttura, temi e problemi aperti 

Dalle Metamorfosi, lettura con traduzione a fronte 

Meroe, una strega gelosa e vendicativa (I,9-10, 1) 

Dalle Metamorfosi, lettura in traduzione: 

Incipit, la sfida al lettore (I,1) 

L’asino torna uomo (XI,12-13) 

La favola di Amore e Psiche, incipit (IV, 28-30) 

La curiositas di Psiche (V, 22-23) 

 

Il programma da svolgere 

 

U.D.18- La letteratura cristiana (2 h) 

La nascita della letteratura cristiana 

La diffusione del cristianesimo 

Gli apologisti: cenni 

I padri della Chiesa: cenni 

Vite dei santi: cenni 

 
 

 Il docente 

Valentina Zarbo 
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Relazione finale: Filosofia 

Insegnante: Ivana Maggiore 
 

 

Ore settimanali di lezione: 3  
 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 83 

 

Testo in adozione: Con-filosofare 

Titolo: Vol. 3A-3B 

Autori: N. Abbagnano G. Fornero 

Casa Editrice: Paravia       

Presentazione della classe 

 
La classe V sez. A seguita dalla sottoscritta da due anni consecutivi nonostante il numero esiguo e la 

presenza di gruppi eterogenei, ha sostanzialmente mostrato di rispettare le regole di convivenza. Le 

relazioni interne non sempre sono state corrette tanto che il clima dello scambio educativo a volte è 

risultato poco sereno. Per rafforzare un certo grado di socializzazione, ho cercato di creare un setting 

relazionale ed educativo finalizzato a favorire il dialogo e l'apprendimento negli alunni, utilizzando 

un approccio dialogico-filosofico. Quasi tutti gli studenti in una prima fase dell’anno scolastico, 

hanno risposto positivamente alle proposte didattiche, dimostrando partecipazione e interesse per le 

attività svolte, atteggiamento che si è andato modificando nel corso dell'anno, infatti gli studenti 

hanno alternato momenti di studio individuale più metodico, a momenti in cui hanno mostrato poca 

costanza nello studio. Sono state riscontrate difficoltà in particolare nell'esposizione orale che 

secondo il mio giudizio sono da addebitare all'incostanza nello studio e ad una certa superficialità 

nell'approccio al pensiero degli autori. Per quanto riguarda gli obiettivi prefissati in termini di 

conoscenze, abilità e competenze, quasi tutti gli studenti hanno acquisito una conoscenza il più 

possibile globale dei nodi fondamentali del pensiero filosofico occidentale, solo pochi alunni 

possiedono la capacità di rielaborazione personale e critica, e una discreta padronanza del linguaggio 

specifico della disciplina. Nel complesso, il profitto è differenziato fra pochi studenti che hanno 

raggiunto con costanza e impegno un rendimento più che buono, a questi si affiancano alcuni studenti 

che pur rilevando criticità espositive, hanno dimostrato impegno raggiungendo risultati accettabili; 

mentre qualche caso isolato non possiede ancora abilità e competenze del tutto strutturate per 

l’incostanza nello studio, raggiungendo con fatica gli obiettivi minimi prefissati. 
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

 

Competenze: 

 
●   Utilizzare il linguaggio specialistico della disciplina; 

●  Utilizzare un metodo di lavoro personale ed autonomo che permette, anche collegamenti 

interdisciplinari; 

● Utilizzare lo studio dell’indagine filosofica per ampliare la valutazione delle problematiche 

contingenti; 

● Collegare i contenuti appresi agli altri ambiti disciplinari e ad altre epoche; 

●  Interpretazione ed esposizione del pensiero degli autori studiati. 

Abilità: 

 
• Acquisire capacità di analisi e di sintesi; 

•  Riconoscere la possibilità di sviluppare un procedimento argomentativo in modo 

consequenziale; 

•    Enucleare le idee centrali e individuare la specificità dei problemi; 

•  Acquisire la capacità di rielaborazione personale; 

•  Interpretazione ed esposizione mediante l’utilizzo di mappe. 

 

Conoscenze: 

 
•  Conoscere e comprendere gli indirizzi significativi della disciplina; 

•  Conoscere e comunicare il pensiero dei vari autori ponendolo in relazione al contesto storico-

culturale; 

•  Conoscere e sviluppare le problematiche filosofiche; 

•  Conoscere il contributo specifico delle dottrine preposte. 
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Metodologie 

 
Per quanto riguarda la didattica in presenza, le tematiche filosofiche sono state presentate e 

contestualizzate all’interno delle aree della ricerca filosofica privilegiando la pluralità dei modelli di 

razionalità. È stato utilizzato l'approccio dialogico-filosofico per cercare di coinvolgere gli studenti 

ad intervenire con domande di approfondimento al fine di favorire il dialogo culturale della classe; il 

cooperative learning per favorire l'apprendimento ma anche per suscitare la partecipazione e la 

collaborazione tra gli studenti. Per quanto riguarda la didattica a distanza, la metodologia è stata 

arricchita dagli strumenti messi a disposizione dalla Gsuite for education, nello specifico sono state 

attivate le videolezioni attraverso l’utilizzo di Hangouts Meet; al fine di favorire l’interazione e 

l’apprendimento dal punto di vista cognitivo, concettuale e lessicale sono state usate, infatti diverse 

strategie e diversi supporti informatici: applicazioni interattive, presentazioni multimediali, mappe 

interattive, documenti google, video, che regolarmente venivano condivisi su classroom. 

 

Tipologie di prove di verifica 

 
Generalmente in una situazione di normalità, la tipologia di prova di verifica utilizzata è quella 

orale; considero importante i momenti di discussione e confronto tra gli alunni, la partecipazione e 

l’impegno professato. In questa particolare occasione ho privilegiato la discussione e i compiti di 

realtà per cercare di coinvolgere il più possibile gli alunni ma ho dovuto fare ricorso anche a dei 

questionari, test, che i ragazzi dovevano consegnare entro l’ora stabilita. 

 

Valutazione 

 

La valutazione è stata effettuata sulla base dei criteri deliberati dal Collegio dei docenti in termini 

di conoscenze, competenze e capacità secondo una griglia di valutazione in linea con i criteri di 

massima espressi nel PTOF. La valutazione è stata sistematica, formativa e sommativa. Si è basata 

soprattutto sull’interesse, la partecipazione al dialogo educativo, la conoscenza dei contenuti, la 

capacità di un metodo di studio corretto e costante, la competenza espositiva e la rielaborazione 

personale dei contenuti appresi. La tipologia delle prove di verifica utilizzata è quella orale. 
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Mezzi e strumenti di lavoro 
 

Strumento didattico primario è il libro di testo e l’antologia di testi filosofici di cui esso è corredato. 

Ci si è avvalsi di approfondimenti, di articoli o riviste filosofiche, documenti, mappe concettuali, 

siti internet, presentazioni ppt, utilizzo della Lim, laboratori multimediali. 

Per la didattica a distanza ho utilizzato diversi strumenti informatici quali il computer, tablet, smart 

phone, e-mail istituzionale, applicazioni G-Suite, piattaforme internet al fine di facilitare il più 

possibile la comprensione degli argomenti trattati, favorire l’interazione e soprattutto coinvolgere gli 

alunni che naturalmente vista la circostanza tendono facilmente a distrarsi 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

U.D. 1 – L’Illuminismo e I. Kant (16 h) 

 

I caratteri principali dell’Illuminismo. La Filosofia del Criticismo di I. Kant.  

La Critica della Ragion Pura: il problema generale; i giudizi sintetici a priori. 

       Le facoltà della conoscenza e la partizione della Critica della ragion pura. 

       L’estetica trascendentale. L’analitica trascendentale. La dialettica trascendentale.  

La Critica della Ragion Pratica: la ragion pura pratica e i compiti della seconda Critica. 

       La realtà e l’assolutezza della legge morale. L’articolazione dell’opera. 

       I principi della ragion pura pratica. La teoria dei postulati.  

La Critica del Giudizio: il problema e la struttura dell’opera. 

       L’analisi del bello e i caratteri specifici del giudizio estetico. 

 

U.D. 2 – Il movimento Romantico (2 h) 

Le radici del Romanticismo nella filosofia tedesca di fine Settecento. 

Il Romanticismo come problema critico e storiografico. 

Atteggiamenti caratteristici del Romanticismo tedesco. 

Figure del Romanticismo tedesco. 

 

U.D.3 - L’assolutizzazione dell’Idealismo di Hegel. (15 h) 

 I capisaldi del sistema hegeliano: le tesi di fondo del sistema. 

Idea, natura e spirito: le partizioni della filosofia. 
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La dialettica. 

La critica hegeliana alle filosofie precedenti. 

La Fenomenologia dello spirito e la sua collocazione nel sistema hegeliano. 

La coscienza, l’autocoscienza, la ragione. 

Lo spirito, la religione e il sapere assoluto. 

L’Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio. 

La logica, la filosofia della natura, la filosofia dello spirito. 

Lo spirito soggettivo, oggettivo, assoluto. 

 

U.D.4- La critica all’hegelismo: Schopenhauer e Kierkegaard (12 h) 

Schopenhauer 

 Le radici culturali. 

Il “velo di Maya”. 

Tutto è volontà. 

Dall’essenza del mio corpo all’essenza del mondo. 

I caratteri e le manifestazioni della volontà di vivere. 

Il pessimismo. 

La critica alle varie forme di ottimismo. 

Le vie della liberazione dal dolore: l’arte, la morale e l’ascesi. 

Kierkegaard. 

 La dissertazione giovanile sul “concetto dell’ironia”. 

 L’esistenza come possibilità e fede. 

 Dalla ragione al singolo: la critica all’hegelismo. 

Gli stadi dell’esistenza: la vita etica, estetica e religiosa. 

L’angoscia. 

Dalla disperazione alla fede. L’attimo e la storia: l’eterno nel tempo. 
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U.D.5 - Dallo Spirito all’uomo concreto: Feuerbarch e Marx    (15 h) 

La Sinistra hegeliana e Feuerbach. 

La Destra e la Sinistra hegeliana: caratteri generali. 

La critica a Hegel. 

L’umanismo naturalistico. 

Marx 

Le caratteristiche generali del marxismo. 

La critica al misticismo logico di Hegel. 

La critica allo Stato moderno e al liberalismo. 

La critica all’economia borghese. 

Il distacco da Feuerbach e l’interpretazione della religione in chiave sociale. 

La concezione materialistica della storia. 

Il “Manifesto del partito comunista”. 

“Il Capitale”. 

La rivoluzione e la dittatura del proletariato. 

Le fasi della futura società comunista. 

U.D.6 Filosofia, scienza e progresso: il positivismo   (5 h) 

Caratteri generali e contesto storico del positivismo europeo. 

Positivismo e Illuminismo. 

Le varie forme di positivismo. 

Comte: la legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze. 

La sociologia. 

La dottrina della scienza. 

La religione positiva: la divinizzazione della storia dell’uomo. 

Il positivismo evoluzionistico: Darwin. 
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U.D.7 - La reazione al positivismo: Bergson  ( 3 h) 

 

La reazione al positivismo: Bergson. 

La reazione anti-positivistica. 

L’attenzione per la coscienza. 

Tempo e durata. 

Lo slancio vitale. La libertà e il rapporto fra spirito e corpo.  

U.D.8 - La crisi d’identità nella riflessione del Novecento  (6 h) 

La proposta di Ricoeur della definizione di “maestri dl sospetto” per Marx, Nietzsche e 

Freud. 

Nietzsche 

Il ruolo della malattia. Il rapporto con il nazismo. 

Le caratteristiche del pensiero e della scrittura di Nietzsche. 

Le fasi del filosofare nietzschiano. 

Il periodo giovanile: tragedia e filosofia. 

Il periodo “illuministico”: il metodo genealogico e la filosofia del mattino. 

La morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche. 

Il periodo Zarathustra: il superuomo, l’eterno ritorno. 

L’ultimo Nietzsche. 

Il problema del nichilismo e del suo superamento. 

U.D.9 La Psicoanalisi e Freud (5 h) 

Freud e la Psicoanalisi 

La Psicoanalisi nella storia del pensiero culturale. 

La scoperta e lo studio dell’inconscio. 

La realtà dell’inconscio e le vie per accedervi. 

La scomposizione psicoanalitica della personalità. 

I sogni, gli atti mancanti e i sintomi nevrotici. 

La teoria della sessualità e il complesso di Edipo. 
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Dalla interpretazione dei sogni di Freud alla critica sociale. 

U.D.10- Sviluppi della teoria politica: Hannah Arendt (4 h) 

La ridefinizione della politica. 

Le origini del totalitarismo. 

La vita attiva. 

La condizione umana e l’agire politico. 

“La banalità del male”. 

“Eichmann a Gerusalemme”. 

 

Il programma da svolgere 

 
U.D.11 - Fenomenologia ed Esistenzialismo: da Husserl ad Heidegger (3 h) 

         La fenomenologia. Caratteri generali. Cenni su Husserl. 

         L’esistenzialismo. Caratteri generali. Cenni sul primo Heidegger e Sartre. 

 

U.D.12 - Filosofia e attualità 

 Le etiche ambientaliste e animaliste (3 h) 

 L’avvento dell’etica applicata. 

 Le filosofie ambientaliste. I paradigmi ambientalisti. 

 La questione animale e l’etica animalista. 

          Bioetica e filosofia. 

 

 

 

                                                                        Il docente 

                                                                                                                   Ivana Maggiore 
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Relazione finale: Storia 

Insegnante: Ivana Maggiore  
 

 

Ore settimanali di lezione: 2 
 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 60 
 

Testi in adozione: Nuovo Dialogo con la storia e l’attualità 

Titolo: Vol. 2-3 

Autori: A. Brancati T. Pagliarani 

Casa Editrice: La Nuova Italia 

 
       

Presentazione della classe 

 
La sottoscritta insegna storia in questa classe da due anni consecutivi. Il gruppo classe ha 

dimostrato nel corso di questo periodo un comportamento generalmente corretto nei confronti 

del docente ma un interesse e una partecipazione non sempre attiva per le attività proposte 

dovuto in parte anche alla difficile situazione pandemica che ha sottoposto gli studenti ad una 

condizione di stress psicologico. Pertanto, ho cercato di favorire il dialogo culturale e 

l’apprendimento ricorrendo ad un approccio dialogico che è stato improntato alla crescita 

educativa- relazionale e alla formazione intellettuale. 

Lo studio della Storia necessita di una efficace metodologia che ho cercato negli anni di 

sviluppare e consolidare fornendo gli strumenti adeguati, ma nonostante tutto la classe in 

generale presenta ancora qualche difficoltà nello studio della disciplina, che secondo il mio 

giudizio sono da imputare principalmente all'incostanza nello studio. Gli studenti sono stati 

supportati metodologicamente e, costantemente sollecitati a comprendere il cambiamento dei 

diversi periodi storici attraverso il confronto fra epoche diverse in una dimensione diacronica, 

e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra diverse aree geografiche. Gli studenti 

sono stati guidati in un percorso di Educazione Civica e cittadinanza attiva volto a promuovere 

la conoscenza della Costituzione Italiana quale strumento atto a realizzare il pieno sviluppo 

della persona; accrescere le competenze che si ispirano ai valori della responsabilità, della 

legalità, della partecipazione e della solidarietà; favorire la progettualità individuale e 

valorizzare le attitudini per le scelte da compiere nella vita adulta. 
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 Per quanto riguarda gli obiettivi prefissati in termini di conoscenze, abilità e competenze, quasi tutti 

gli studenti hanno acquisito una conoscenza globale dei principali eventi storici dell'Europa, dell'Italia 

e del resto del mondo; sanno cogliere gli elementi di continuità-discontinuità dei fatti storici e stabilire 

relazioni tra eventi di uno stesso periodo e tra periodi diversi; pochi alunni possiedono competenze 

storiografiche, capacità di rielaborazione critica e utilizzo del linguaggio specifico della disciplina. 

Nel complesso, il profitto è differenziato fra studenti che hanno raggiunto una preparazione più che 

buona, alunni che pur rilevando criticità espositive e metodologiche hanno dimostrato impegno, 

raggiungendo risultati accettabili; mentre qualche caso isolato a causa di uno scarso impegno e delle 

pregresse carenze, necessita ancora di supporto metodologico nelle attività, in quanto evidenzia 

alcune lacune di base.  

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

 

Competenze 

 
•   Comprendere il cambiamento e le trasformazioni dei diversi eventi in una dimensione 

diacronica e in una dimensione sincronica; 

•   Orientare l'esperienza personale in un sistema di regole fondate sul riconoscimento dei 

diritti garantiti dalla Costituzione; 

•    Utilizzare lo studio dell’indagine storica per ampliare la valutazione dei problemi 

contingenti; 

•     Cogliere i mutamenti all’interno della complessità dei fatti e fenomeni storici;    

•   Acquisire competenze storiografiche di base.  

 

 

Abilità 

 
• Acquisire capacità di analisi e di sintesi e la possibilità di sviluppare un procedimento 

argomentativo in modo consequenziale; 

• Contestualizzare i temi all’interno del periodo storico e individua le linee del lavoro 

storiografico; 

•   Utilizzare il linguaggio specifico della disciplina; 

•   Capacità di sintetizzare attraverso l’uso di mappe concettuali, tematiche e problematiche 

riguardanti una determinata epoca. 
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Conoscenze 

 
• Conoscenza degli eventi storici principali e delle trasformazioni di un lungo periodo della 

storia dell'Europa, dell'Italia e del mondo; 

• Conoscenza delle strutture economiche e delle variabili che caratterizzano i processi di 

funzionamento dei sistemi economici; 

• Conoscenza delle correnti culturali e di pensiero che hanno avviato i processi storici; 

• Conoscenza dei principali fenomeni storici e delle coordinate spazio-temporali; 

• Conoscenza di strumenti interpretativi per riconoscere i fatti e i fenomeni; 

• Conoscenza della seconda parte della Costituzione. 

Metodologie 

 
Sono state presentate le tematiche storiche e sono state contestualizzate all’interno dei periodi storici, 

privilegiando la dimensione sia macro che micro temporale dell’indagine politica degli eventi. Si è 

privilegiata la lezione dialogata, cercando di coinvolgere gli studenti con interventi al fine di favorire 

il dialogo culturale della classe. In alcuni casi è stato realizzato il laboratorio di storia per rendere 

consapevoli gli alunni che le conoscenze storiche sono il frutto della elaborazione delle fonti. Per 

quanto riguarda la didattica a distanza, la metodologia è stata arricchita dagli strumenti messi a 

disposizione dalla Gsuite for education, nello specifico sono state attivate le videolezioni attraverso 

l’utilizzo di “Hangouts Meet” al fine di favorire l’interazione e l’apprendimento dal punto di vista 

cognitivo, concettuale e lessicale sono state usate, infatti diverse strategie e diversi supporti 

informatici: applicazioni interattive, presentazioni multimediali, mappe interattive, documenti 

google, video, che regolarmente venivano condivisi su classroom.  

 

Tipologie di prove di verifica 

 

Generalmente in una situazione di normalità, la tipologia di prova di verifica utilizzata è quella orale; 

considero importante i momenti di discussione e confronto tra gli alunni, la partecipazione e 

l’impegno professato. In questa particolare occasione ho privilegiato la discussione e i compiti di 

realtà per cercare di coinvolgere il più possibile gli alunni ma ho dovuto fare ricorso anche a dei 

questionari, test, che i ragazzi dovevano consegnare entro l’ora stabilita. 
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Valutazione 

 

La valutazione è stata effettuata sulla base dei criteri deliberati dal Collegio dei docenti in termini di 

conoscenze, competenze e capacità secondo una griglia di valutazione in linea con i criteri di 

massima espressi nel PTOF. La valutazione è stata sistematica, formativa e sommativa. Si è basata 

soprattutto sull’interesse, la partecipazione al dialogo educativo, la conoscenza dei contenuti, la 

capacità di un metodo di studio corretto e costante, la competenza espositiva e la rielaborazione 

personale dei contenuti appresi. La tipologia delle prove di verifica utilizzata è quella orale. 

 

Mezzi e strumenti di lavoro 
 

Strumento didattico primario è il libro di testo e l’antologia di testi storici di cui esso è corredato. Ci 

si è avvalsi di approfondimenti, di articoli o riviste, fonti e documenti, mappe concettuali, siti 

internet, presentazioni ppt, utilizzo della Lim, laboratori multimediali. Per la didattica a distanza ho 

utilizzato diversi strumenti informatici quali il computer, tablet, smart phone, e-mail istituzionale, 

applicazioni G-Suite, piattaforme internet al fine di facilitare il più possibile la comprensione degli 

argomenti trattati, favorire l’interazione e soprattutto coinvolgere gli alunni che naturalmente vista 

la circostanza tendono facilmente a distrarsi 

 

 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 
 

 

 

U.D.1 La seconda Rivoluzione industriale (3 h)   

Ripasso dell’Unità d’Italia. La Seconda Rivoluzione Industriale: analisi economica e sociale 

dell’Europa nella seconda metà dell’Ottocento. L’introduzione della catena di montaggio da parte di 

Taylor. Critica e difesa della catena di montaggio: Gramsci e Marx. Il capitalismo monopolistico e 

finanziario. 

U.D.2 Le ideologie politiche dell’Ottocento   (2 h) 

Le ideologie politiche dell’Ottocento: pensiero conservatore, pensiero liberale, pensiero 

democratico e socialista. Sistemi economici e politici di fine Ottocento. La questione sociale e la 

Prima Internazionale; la Seconda Internazionale e le tensioni interne al fronte socialista. 
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U.D.3 Le grandi potenze e la spartizione imperialistica del mondo  (6 h) 

L’età dell’Imperialismo dal 1870 al 1914, analisi degli aspetti sociali ed economici. Le grandi 

potenze si spartiscono il mondo tra il XIX e XX secolo: la Francia della Terza Repubblica. La 

Germania: il secondo Reich; dalla politica dell’equilibrio di Bismark alla politica aggressiva di 

Guglielmo II. L’Inghilterra e la questione irlandese: lettura del documento “La home rule”. 

L’espansione degli Stati Uniti, la guerra di secessione (1861-1865); l’elezione del presidente A. 

Lincoln. La nascita del Giappone moderno.   

U.D.4 I problemi dell’Italia unita: Destra e Sinistra a confronto (3 h) 

I problemi del nuovo Regno. I governi della Destra storica (1861-1876). La questione romana e la 

terza guerra d’indipendenza. La Sinistra al governo. La politica economica, le questioni sociali e il 

movimento socialista. La politica estera della Sinistra. Dal governo Crispi alla crisi di fine secolo.  

U.D.5  All’alba del Novecento    (5 h) 

 Fra Ottocento e Novecento: persistenze e trasformazioni. Analisi storiografica del XIX e XX secolo: 

il secolo lungo e il secolo breve di E. J. Hobsbawm. La società europea agli inizi del XX secolo: la 

Bella Epoque. I progressi della democratizzazione e le “Suffragette”. La nascita dei movimenti 

nazionalisti. L’Italia fra il 1900- 1914: Giolitti alla guida del paese. Il fenomeno migratorio e la 

“questione meridionale”. L’invasione della Libia e il “patto Gentiloni”. 

La critica di G. Salvemini e B. Croce. La corruzione in Italia da Giolitti ad oggi.  

U.D.6 La Prima Guerra Mondiale     (8 h)   

Le origini del conflitto: Tensioni e alleanze tra le potenze europee. Le “crisi marocchine” e le “guerre 

balcaniche”. Le cause che portarono allo scoppio della Prima Guerra Mondiale. Dalla guerra lampo 

alla guerra di logoramento. Le operazioni militari condotte sui tre fronti. Il dibattito fra interventisti 

e neutralisti: G. D’Annunzio e Mussolini. L’anno cruciale 1917 e l’intervento degli Stati Uniti. La 

fine del conflitto nel 1918, i trattati di pace, i “Quattordici punti” di Wilson e la Società delle Nazioni. 

Il bilancio umano e sociale della guerra. La questione femminile.  Le interpretazioni storiografiche di 

Fay, Schmitt, renouvin e Fischer sulla Grande guerra. 

Il primo dopoguerra      (2 h)   

I problemi del dopoguerra. L’Italia e il mito della “vittoria mutilata”; D’Annunzio e l’impresa di 

Fiume. La strage delle “foibe”. Il Biennio Rosso (1919-1920). La nascita delle dittature in Europa e 

America Latina.  
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U.D.7  I Totalitarismi    (20 h)   

Il comunismo in Russia L’arretratezza della Russia. La rivoluzione del Febbraio 1917. I soviet. 

Menscevichi e bolscevichi. Lenin e le “tesi di aprile”. La rivoluzione d’ottobre. La dittatura del 

proletariato. L’utopia comunista. La dittatura del partito. Lo scioglimento dell’Assemblea 

Costituente. La guerra civile. La nascita dell’URSS e della Terza Internazionale. Il comunismo di 

guerra. La NEP. Lo Stalinismo. L’industrializzazione della Russia. La liquidazione dei Kulaki. La 

collettivizzazione delle campagne. 

Il Fascismo in Italia 

 La situazione economica e sociale italiana. Il Partito popolare italiano. L’occupazione delle 

fabbriche. L’ultimo governo Giolitti. Benito Mussolini. Il programma dei Fasci di combattimento. Il 

fascino del modello fiumano. Lo squadrismo agrario. Caratteristiche delle squadre d’azione. La 

nascita del Partito nazionale fascista. La marcia su Roma. Il delitto Matteotti. La distruzione dello 

Stato liberale. La nazione e lo stato. Mobilitazione delle masse e stato totalitario. Il Duce, lo stato e il 

partito. La costruzione dello Stato totalitario. L’uomo nuovo fascista e le leggi razziali. La negazione 

della lotta di classe. La politica economica del regime. Lo stato industriale e banchiere. L'Italia 

antifascista. Storiografia, il Fascismo “tra rivoluzione e ricerca del consenso” di R. De Felice. 

Il nazionalsocialismo in Germania 

La sconfitta militare. Il trattato di pace. L’inflazione del 1923 e la crisi del 1929. La Repubblica di 

Weimar. Adolf Hitler e la NSDAP. Mein Kampf. Il bolscevismo giudaico. Il razzismo di Hitler. Il 

fascino del nazionalsocialismo. Nazionalsocialismo e milleranismo. L’ascesa del Partito nazista. La 

presa del potere e l’incendio del Reichstag. Il popolo e l’individuo. L’assunzione dei pieni poteri. Il 

ruolo del Fuhrer. Funzione razziale dello Stato. Lo scontro con le SA. Il potere delle SS. Il fronte del 

lavoro. Il problema della disoccupazione. I costi della ripresa economica. Economia e politica del 

terzo Reich. 

U.D.8 Democrazia e Liberalismo in Europa e negli Stati Uniti (3 h)                                                           

Lo shock della rivoluzione russa. La nascita dei Partiti comunisti. Antonio Gramsci. I ruggenti anni 

Venti negli Stati Uniti, crescita della produzione e dei consumi. L’industria americana negli anni 

Venti. La politica isolazionista introdotta dal presidente repubblicano Harding favorisce la xenofobia, 

eclatante il caso di Sacco e Vanzetti. L’inizio della grande depressione e il crollo di Wall Street.  

Dimensione e significato storico della crisi. Roosevelt e il “New Deal”.   
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U.D.9 La seconda guerra mondiale    (6 h)   

Le origini del conflitto. I Trattati di Rapallo e Locarno. La Società delle Nazioni. La politica estera 

tedesca negli anni 1933-1936. La conquista italiana dell’Etiopia. La politica estera tedesca negli anni 

1937-1938. Il “Patto di non aggressione russo-tedesco”. La guerra lampo in Polonia. L’intervento 

sovietico. La guerra in Occidente nel 1940. L’attacco tedesco all’unione Sovietica. L’arresto 

dell’offensiva sul fronte orientale. Il progressivo allargamento del conflitto nel 1941. L’entrata in 

guerra del Giappone. Stalingrado. L’organizzazione della produzione bellica in Germania. Le 

conferenze di Teheran e di Casablanca. Estate 1944: lo sbarco in Normandia e offensiva sovietica. La 

fine della guerra in Europa. La fine della guerra in Asia. La non belligeranza dell’Italia. L’intervento. 

La guerra parallela. Le sconfitte del 1942-1943. Il fronte interno. Lo sbarco in Sicilia degli Alleati. 

La caduta del fascismo (25 luglio 1943). L’armistizio dell’8 Settembre. La Repubblica sociale 

italiana.   

Il problema dell’insurrezione popolare. La Resistenza nel Nord Italia. Le stragi dell’estate 1944. 

La fine della guerra in Italia. L’Italia liberata. 

U.D.10 La guerra fredda divide il mondo    (3 h) 

Le origini della guerra fredda. Gli anni difficili del dopoguerra. La divisione del mondo avvenuta con 

le Conferenze di Teheran, Yalta e Potsdam (1943-1945). I rapporti U.S.A- U.R.S.S. Dalla prima 

guerra fredda alla “coesistenza pacifica”. 

U.D.11 L’Italia repubblicana      ( 2 h) 

 I governi di unità nazionale. La Costituzione e le elezioni del 1948. Gli anni del centrismo (1948-

1958). Il miracolo economico. La stagione del centrosinistra (1958- 1968). 

Il programma da svolgere 

 
U.D.12 Il mondo verso il tramonto del bipolarismo. (2 h) 

Gli Stati Uniti e la guerra in Vietnam. La società dei consumi e la contestazione giovanile. 

Dalla nuova guerra fredda al crollo dell’Urss. La fine del comunismo. 

U.D.13 Un mondo globale e le sue sfide     ( 2 h) 

Il fenomeno della globalizzazione. La crisi economica del 2008. Lo sviluppo demografico e i flussi 

migratori. Le nuove sfide ambientali. 
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Letture di critica storica (svolte nel corso dell'anno). 

 G. Salvemini, Il ministro della malavita; Documenti e Storiografia pag. 64-65 vol. A). 

 I “Quattordici punti di Wilson” (Documenti e Storiografia pag. 99-100 vol. A). 

 Storiografia sulla Prima guerra mondiale (materiale fornito dall'insegnante). R. De Felice, 

 Il fenomeno fascista, (Documenti e Storiografia pag. 262-263 vol. A). 

H. Arendt, Totalitarismo e società di massa, (Storiografia pag.714). 

  

                                                                                          Il docente 

                                                                                                         Ivana Maggiore 
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Relazione finale: Matematica 

Insegnante: Paola Dragonetti 

Ore settimanali di lezione in presenza: 4  

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 129 

Testo in adozione: Matematica a Colori - Edizione BLU  

Titolo: Vol. 5αβ 

Autori: Leonardo Sasso 

Casa Editrice:  Petrini 

Presentazione della classe 

La classe VA è stata seguita dalla sottoscritta sin dal primo anno e si è quindi potuto instaurare un 

clima di lavoro sereno e proficuo. Gli alunni si sono abituati a un lavoro costante e hanno acquisito 

delle sufficienti basi algebriche nel corso degli anni. 

Durante l’anno si sono evidenziati problemi relazionali che hanno incrinato la coesione del gruppo 

classe, il consiglio intero ha lavorato affinchè il clima di lavoro potesse tornare sereno e così è stato. 

Purtroppo quest’anno l’impegno si è rivelato più carente del passato per parte dei ragazzi,  anche a 

causa delle difficoltà che gli stessi hanno riscontrato con la didattica a distanza e ha quindi reso ancora 

più complesso il raggiungimento di un livello soddisfacente. Per questi motivi la mia strategia 

didattica, è stata principalmente rivolta al coinvolgimento attivo degli alunni per farli lavorare 

autonomamente il più possibile sopperendo con il lavoro in classe (sebbene virtuale per gran parte 

dell’anno scolastico) alla carenza di lavoro a casa e cercando di far arrivare tutti a una soddisfacente 

conoscenza della disciplina. Fortunatamente l’esiguo numero dei discenti ha permesso di adottare 

strategie individualizzate. 

Nel primo quadrimestre sono state svolte due ore di potenziamento  a settimane alterne, in vista della 

seconda prova scritta, per valorizzare le eccellenze e due ore di recupero sempre bisettimanale per 

supportare gli alunni più deboli. Nel secondo quadrimestre invece, dopo la consegna dell’elaborato è 

stato predisposto uno sportello per il tutoraggio disciplinare dell’elaborato stesso. 

All’interno del gruppo classe c’è un piccolo gruppo che si applica costantemente a casa e a scuola e 

approfondisce la materia non limitandosi ai compiti assegnati e che ha conseguito una preparazione 

buona, un altro che seppur dotato, segue le lezioni e cerca di impegnarsi, ma limita lo studio allo 

stretto indispensabile che spesso non è sufficiente per una piena comprensione e rielaborazione dei 

concetti, portando a dei risultati appena sufficienti, infine un piccolo gruppo che fatica a raggiungere 

la sufficienza per lacune pregresse, scarsa applicazione allo studio a casa e rifiuto nei confronti della 

disciplina. 
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 
 

• Inquadrare le conoscenze in un sistema coerente  

•  Interpretare, descrivere e rappresentare fenomeni empirici  

•  Comprendere ed utilizzare correttamente il linguaggio specifico della disciplina  

•  Studiare un testo scientifico e comprenderlo attraverso un esame analitico  

•  Acquisire strumenti fondamentali atti a costruire modelli di descrizione e indagine della  

realtà (relazioni, formule, corrispondenze, grafici, piano cartesiano)  

• Saper affrontare diverse situazioni problematiche scegliendo in modo consapevole e critico la 

strategia risolutiva 

• Elaborare informazioni utilizzando al meglio metodi e strumenti di calcolo  

• Saper affrontare il calcolo dei limiti di una funzione 

• Saper rappresentare graficamente le funzioni studiate 

• Saper applicare i principali metodi di derivazione e integrazione 

• Comprendere i passi di un ragionamento e saperlo ripercorrere  

• Saper sviluppare le dimostrazioni di teoremi relativi in particolare al calcolo differenziale e 

integrale 

• Saper esporre con semplicità e correttezza 

• Comprendere il valore strumentale della matematica per lo studio di altre scienze 

 

Competenze: 

• Analizzare dati ed interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 

l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico 

• Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche 

sotto forma grafica 

• Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

• Acquisire i principali concetti del calcolo infinitesimale (derivabilità, integrali) anche in relazione 

con le problematiche in cui sono nate 

 

Abilità: 

• Classificare le funzioni reali di variabile reale 

• Riconoscere le proprietà delle funzioni reali di variabile reale  
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• Acquisire il concetto di limite di una funzione 

• Calcolare il limite delle funzioni anche nelle forme di indeterminazione 

• Individuare e classificare i punti singolari di una funzione 

• Condurre una ricerca preliminare sulle caratteristiche di una funzione e saperne tracciare un 

probabile grafico approssimato 

• Calcolare la derivata di una funzione applicando la definizione e le regole di derivazione 

•  Determinare l’equazione della tangente a una curva in un suo punto 

•  Individuare gli intervalli di monotonia di una funzione 

• Calcolare i limiti delle funzioni applicando il teorema di De l’Hôpital 

• Individuare e classificare i punti di non derivabilità di una funzione 

• Applicare i teoremi del calcolo differenziale e il concetto di derivata per la determinazione dei 

punti di massimo e minimo relativo e /o assoluto 

• Determinare punti di flesso 

•  Descrivere le proprietà qualitative di una funzione e costruirne il grafico 

• Costruire il grafico della derivata di una funzione assegnata 

•  Costruire il grafico della primitiva di una funzione assegnata 

• Acquisire il concetto di integrale indefinito 

• Calcolare l’integrale indefinito di funzioni elementari 

• Applicare le tecniche di integrazione immediata 

• Applicare le tecniche di integrazione per parti  

• Applicare il concetto di integrale definito alla determinazione delle misure di aree e volumi di 

figure piane e solide 

• Applicare il concetto di integrale definito alla fisica 

 

Conoscenze: 

• Funzioni reali di variabile reale 

• Dominio e segno di una funzione 

• Il limite di funzioni. 

• Calcolo dei limiti 

• Limiti notevoli 
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• Continuità e discontinuità. 

• Ricerca asintoti orizzontali, verticali ed obliqui. 

• Teoremi fondamentali sui limiti e sulle funzioni continue. 

• Derivata di una funzione: definizione e interpretazione geometrica 

•  Derivate fondamentali 

•  Teoremi sul calcolo delle Derivate 

•  Derivate di ordine Superiore 

• Teorema di Rolle 

•  Teorema di Lagrange e sue conseguenze 

• Teorema di De l’Hôpital 

• Definizioni di minimo, massimo di una funzione 

•  Relazioni tra il segno della derivata prima e della derivata seconda e il grafico di una funzione 

• Teoremi sulla ricerca dei minimi e dei massimi 

• Significato geometrico della derivata seconda 

• Concavità, convessità  e punti di flesso 

• Schema generale per lo studio di funzione 

• Integrali indefiniti e primitive di una funzione. 

• Integrali definiti. 

• Integrali immediati. 

• Integrali di funzioni razionali fratte 

• Teorema fondamentale del calcolo integrale (Torricelli Barrow). 

• Il calcolo integrale nella determinazione delle aree e  dei volumi 

• Il calcolo integrale applicato alla fisica 
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Metodologie 

 
Per i motivi indicati nella presentazione la mia strategia didattica, è stata principalmente rivolta al 

coinvolgimento attivo in classe degli alunni per farli lavorare autonomamente il più possibile 

sopperendo con il lavoro in classe alla carenza di lavoro a casa e cercando di far arrivare tutti a una 

soddisfacente conoscenza delle disciplina.  

Tipologie di prove di verifica 

Sono state effettuate verifiche di vario tipo: orali e scritte per valutare non solo che i discenti abbiano 

acquisito una buona conoscenza degli argomenti trattati ma che sappiano esporli in maniera adeguata 

e con un linguaggio appropriato.  

Valutazione 

I voti nelle verifiche sono stati assegnati sulla base delle tabelle di valutazione allegate al presente 

documento. 

Nei criteri di valutazione ho tenuto conto oltre che degli obiettivi raggiunti dai ragazzi, anche dei 

progressi da essi stessi avuti nel corso dell’anno e della partecipazione al dialogo educativo. 

 La valutazione ha in ogni caso come obiettivo quello di cercare un percorso didattico educativo  il 

più vicino possibile alle esigenze della classe  e non quello di selezione degli allievi essendo lo scopo 

finale di ogni insegnante la promozione intellettuale di ogni alunno. 

Mezzi e strumenti di lavoro 

● Lim 

●  Libro di testo 

●  PC 

●  Risorse del web 

● Libri e test digitali 

● Piattaforma Zanichelli 

● Google classroom 

● Hangouts meet per le videolezioni 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

U.D. 1 –  Ripasso: introduzione all’analisi (12h) 
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● Funzione reale di variabile reale 

● Classificazione delle funzioni 

● Dominio di una funzione 

● Intersezione con gli assi 

● Segno di una funzione 

● Rappresentazione grafica di una funzione 

 

U.D. 2 Limiti e continuità (20h) 

● Introduzione al concetto di limite e sua interpretazione grafica 

● Definizione di limite per x che tende a x0 

● Definizione di limite per x che tende a infinito 

● Limite sinistro o destro 

● Limite per eccesso o per difetto 

● Teorema di unicità del limite (con dim) 

● Teorema della permanenza del segno (con dim) 

● Teorema del confronto (con dim) 

● Ripasso del calcolo dei limiti :Forme di indecisione,funzioni razionali e irrazionali intere, limiti 

notevoli 

● Infiniti e Infinitesimi: teorema delle gerarchie di infinito 

● Funzione continua: definizione e proprietà 

● Punti di discontinuità di una funzione 

● Gli asintoti 

● Teorema di Weierstrass 

● Teorema di Bolzano o di esistenza degli zeri 

● Teorema dei valori intermedi 

 

U.D.3–  Derivate (20h) 

● Definizione di derivata 
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● Significato geometrico della derivata 

● Equazione della retta tangente a una curva in un punto 

● Derivate elementari 

● Teoremi sul calcolo delle derivate: derivata di una somma 

● Teoremi sul calcolo delle derivate: derivata di un prodotto 

● Teoremi sul calcolo delle derivate: derivata di un rapporto 

● Derivata di funzione composta 

● Derivate di ordine superiore 

● Grandezze fisiche definite come derivate di altre 

U.D. 4–  Studio di Funzione (19 h) 

● Massimi e minimi relativi e assoluti di una funzione 

● Concavità di una curva 

● Ricerca dei punti di flesso 

● Schema per lo studio del grafico di una funzione 

● Studio di funzione razionale intera 

● Studio di funzione razionale fratta 

● Studio di funzione esponenziale/logaritmica 

● Studio di funzione irrazionale 

● Studio di funzione goniometrica 

● Deduzione del grafico di una funzione dal grafico della derivata e viceversa 

U.D.5– Teoremi sulle funzioni derivabili. (14 h) 

● Derivabilità e continuità 

● Classificazione e studio dei punti di non derivabilità : 

punti a tangente verticale, punti angolosi e cuspidi 

● Teorema di Fermat  

● Teorema di Rolle  

● Teorema di Lagrange  

● Corollari del teorema di Lagrange  
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● Teorema di Cauchy 

● Teorema di De l'Hopital 

● Calcolo dei limiti con il teorema di de l'Hopital 

U.D. 6– (L’integrale indefinito) (20 h) 

● Primitive e integrale  indefinito 

● Proprietà integrale indefinito 

● Integrali elementari 

● Integrali di funzioni composte 

● Integrali di funzioni razionali fratte (vari casi) 

● Integrali per parti 

U.D. 6– L’integrale definito ( 24 h) 

• Area del trapezoide 

• Concetto di integrale definito 

• Teorema fondamentale del calcolo integrale 

• Primitive e funzione integrale 

• Calcolo di aree di una superficie piana 

• Variazione di una grandezza in un intervallo di tempo 

• Calcolo del volume di un solido di rotazione 

• Applicazione del calcolo integrale alla fisica: posizione, velocità accelerazione, quantità di carica e 

lavoro di una forza 

 

 

    Il docente 

   Paola Dragonetti 
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Relazione finale:  Fisica 

Insegnante: Paola Dragonetti 

Ore settimanali di lezione in presenza: 3 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 73 

Testo in adozione: Dalla mela di Newton al bosone di Higgs 

Titolo: Vol. 5 

Autori: Ugo Amaldi 

Casa Editrice: Zanichelli  

Presentazione della classe 

 
La classe è stata seguita dalla sottoscritta sin dal primo anno, ad eccezione del secondo, e si è quindi 

potuto instaurare un clima di lavoro sereno e proficuo. 

Durante l’anno si sono evidenziati problemi relazionali che hanno incrinato la coesione del gruppo 

classe, il consiglio intero ha lavorato affinchè il clima di lavoro potesse tornare sereno e così è stato. 

Purtroppo quest’anno l’impegno si è rivelato più carente del passato per parte dei ragazzi,  anche a 

causa delle difficoltà che gli stessi hanno riscontrato con la didattica a distanza e ha quindi reso ancora 

più complesso il raggiungimento di un livello soddisfacente. 

 Per un maggior coinvolgimento si è spesso fatto ricorso a video didattici e all’utilizzo di app sulla 

teoria della relatività. La risposta degli alunni è stata positiva.  

Si è dato molto peso all’accuratezza nell’uso del linguaggio scientifico e all’applicazione dei concetti 

nei problemi. 

All’interno del gruppo classe c’è un piccolo gruppo che si applica costantemente a casa e a scuola e 

approfondisce la materia non limitandosi ai compiti assegnati e che ha conseguito una preparazione 

buona, un altro che seppur dotato, segue le lezioni e cerca di impegnarsi, ma limita lo studio allo 

stretto indispensabile che spesso non è sufficiente per una piena comprensione e rielaborazione dei 

concetti, portando a dei risultati appena sufficienti, infine un piccolo gruppo che fatica a raggiungere 

la sufficienza per lacune pregresse e astio nei confronti della disciplina.  
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Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

• comprensione dei procedimenti caratteristici dell'indagine scientifica, che si articolano in un 

continuo rapporto tra costruzione teorica e realizzazione degli esperimenti, e capacità di 

utilizzarli, conoscendo con concreta consapevolezza la particolare natura dei metodi della 

fisica; 

• acquisizione di un corpo organico di contenuti e metodi finalizzati ad una adeguata 

interpretazione della natura; 

• comprensione delle potenzialità e dei limiti delle conoscenze scientifiche; 

• acquisizione di un linguaggio corretto e sintetico e della capacità di fornire e ricevere 

informazioni; 

• capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali e di affrontare problemi concreti anche 

in campi al di fuori dello stretto ambito disciplinare; 

• acquisizione di atteggiamenti fondati sulla collaborazione interpersonale e di gruppo; 

• acquisizione di strumenti intellettuali che possono essere utilizzati dagli allievi anche per 

operare scelte successive; 

• capacità di "leggere" la realtà tecnologica; 

• comprensione del rapporto esistente fra la fisica (e più in generale le scienze della natura) e 

gli altri campi in cui si realizzano le esperienze, la capacità di espressione e di elaborazione 

razionale dell'uomo, e in particolare, del rapporto fra la fisica e lo sviluppo delle idee, della 

tecnologia, del sociale. 

Competenze: 

• Osservare e identificare fenomeni. 

• Fare esperienza e rendere ragione dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento 

è inteso come interrogazione ragionata dei fenomeni naturali, scelta delle variabili 

significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, 

costruzione e/o validazione di modelli 

• Formalizzare un problema di fisica e applicare gli strumenti matematici e disciplinari rilevanti 

per la sua risoluzione 

• Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli, analogie e leggi. 

• Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società in cui 

vive. 
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Abilità: 

• Riconoscere che una calamita esercita una forza su una seconda calamita. 

• Riconoscere che l’ago di una bussola ruota in direzione Sud-Nord. 

• Creare piccoli esperimenti di attrazione, o repulsione, magnetica. 

• Visualizzare il campo magnetico con limatura di ferro.  

• Ragionare sui legami tra fenomeni elettrici e magnetici. 

• Analizzare l’interazione tra due conduttori percorsi da corrente. 

• Interrogarsi su come possiamo definire e misurare il valore del campo magnetico. 

• Studiare il campo magnetico generato da un filo, una spira e un solenoide. 

• Analizzare le proprietà magnetiche dei materiali. 

• Interrogarsi sul perché un filo percorso da corrente generi un campo magnetico e risenta 

dell’effetto di un campo magnetico esterno. 

• Analizzare il moto di una carica all’interno di un campo magnetico e descrivere le applicazioni 

sperimentali che ne conseguono. 

• Formalizzare il concetto di flusso del campo magnetico. 

• Definire la circuitazione del campo magnetico. 

• Formalizzare il concetto di permeabilità magnetica relativa.  

• Formalizzare le equazioni di Maxwell per i campi statici 

• Descrivere e interpretare esperimenti che mostrino il fenomeno dell’induzione 

elettromagnetica 

• Capire qual è il verso della corrente indotta, utilizzando la legge di Lenz, e collegare ciò con 

il principio di conservazione dell'energia. 

• Analizzare i fenomeni dell’autoinduzione e della mutua induzione, introducendo il concetto 

di induttanza. 

• Calcolare correnti e forze elettromotrici indotte utilizzando la legge di Faraday-Neumann-

Lenz  

• Analizzare il meccanismo che porta alla generazione di una corrente indotta 

• Descrivere, anche formalmente, le relazioni tra forza di Lorentz e forza elettromotrice indotta 

• Riconoscere la numerosissime applicazioni dell'induzione elettromagnetica presenti in 

dispositivi di uso comune 

• Capire la relazione tra campi elettrici e magnetici variabili 

• Analizzare e calcolare la circuitazione del campo elettrico indotto. 
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• Le equazioni di Maxwell permettono di derivare tutte le proprietà dell’elettricità, del 

magnetismo e dell’elettromagnetismo. 

• La produzione delle onde elettromagnetiche. 

• Calcolare le grandezze caratteristiche delle onde elettromagnetiche piane. 

• Descrivere lo spettro elettromagnetico ordinato in frequenza e in lunghezza d’onda. 

•  Analizzare le diverse parti dello spettro elettromagnetico e le caratteristiche delle onde che 

lo compongono. 

• Riconoscere il ruolo e la necessità della corrente di spostamento. 

• Saper riconoscere il ruolo delle onde elettromagnetiche in situazioni reali e in applicazioni 

tecnologiche 

• Riconoscere la contraddizione tra meccanica ed elettromagnetismo in relazione alla costanza 

della velocità della luce. 

• Essere consapevole che il principio di relatività ristretta generalizza quello di relatività 

galileiana. 

• Conoscere evidenze sperimentali degli effetti relativistici. 

• Analizzare la relatività del concetto di simultaneità 

• Applicare le relazioni sulla dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze e saper 

individuare in quali casi si applica il limite non relativistico. 

• Spiegare perché la durata di un fenomeno non è la stessa in tutti i sistemi di riferimento. 

• Analizzare la variazione, o meno, delle lunghezze in direzione parallela e perpendicolare al 

moto. 

• Un evento viene descritto dalla quaterna ordinata (t, x, y, z) Le trasformazioni di Lorentz. 

• Analizzare lo spazio-tempo. 

• Analizzare la composizione delle velocità alla luce della teoria della relatività e saperne 

riconoscere il limite non relativistica. 

• Discutere situazioni in cui la massa totale di un sistema non si conserva. 

• Analizzare la relazione massa-energia di Einstein 

• Illustrare come la relatività abbia rivoluzionato i concetti di spazio, tempo, materia e energia. 

• Esperimenti in un ambito chiuso in caduta libera mettono in evidenza fenomeni di «assenza 

di peso». 

• Alla luce della teoria della relatività, lo spazio non è più solo lo spazio euclideo 

• Formalizzare e analizzare i principi della relatività generale. 

• Analizzare le geometrie non euclidee. 
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• Osservare che la presenza di masse «incurva» lo spazio-tempo 

• Mettere a confronto lo spazio-tempo piatto di Minkowski e lo spazio-tempo curvo della 

relatività generale. 

• Analizzare lo spostamento verso il rosso e la dilatazione gravitazionale dei tempi. 

Conoscenze: 

• Definire i poli magnetici. 

• Esporre il concetto di campo magnetico. 

• Definire il campo magnetico terrestre. 

• Analizzare le forze di interazione tra poli magnetici. 

• Mettere a confronto campo elettrico e campo magnetico. 

• Analizzare il campo magnetico prodotto da un filo percorso da corrente. 

• Descrivere l’esperienza di Faraday. 

• Formulare la legge di Ampère 

• Rappresentare matematicamente la forza magnetica su un filo percorso da corrente. 

• Utilizzare le relazioni appropriate alla risoluzione dei singoli problemi 

• Distinguere le sostanze ferromagnetiche, paramagnetiche e diamagnetiche 

• Descrivere la forza di Lorentz. 

• Esporre e dimostrare il teorema di Gauss per il magnetismo. 

• Esporre il teorema di Ampère e indicarne le implicazioni (il campo magnetico non è 

conservativo). 

• Essere in grado di riconoscere il fenomeno dell’induzione elettromagnetica in situazioni 

sperimentali 

• Formulare e dimostrare la legge di Faraday-Neumann-Lenz, discutendone il significato fisico. 

• Formulare la legge di Lenz. 

• Definire i coefficienti di auto e mutua induzione. 

• Calcolare le variazioni di flusso di campo magnetico 

• Essere in grado di esaminare una situazione fisica che veda coinvolto il fenomeno 

dell’induzione elettromagnetica 

• Esporre il concetto di campo elettrico indotto. 

• Essere in grado di collegare le equazioni di Maxwell ai fenomeni fondamentali dell’elettricità 

e del magnetismo e viceversa 

• Capire se si può definire un potenziale elettrico per il campo elettrico indotto. 

• Individuare cosa rappresenta la corrente di spostamento. 
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• Esporre e discutere le equazioni di Maxwell nel caso statico e nel caso generale. 

• Definire le caratteristiche di un’onda elettro-magnetica e analizzarne la propagazione. 

• Definire il profilo spaziale di un’onda elettromagnetica piana. 

• Illustrare le implicazioni delle equazioni di Maxwell nel vuoto espresse in termini di flusso e 

circuitazione  

• Discutere il concetto di corrente di spostamento e il suo ruolo nel quadro complessivo delle 

equazioni di Maxwell. 

• Descrivere e illustrare gli effetti e le principali applicazioni delle onde elettromagnetiche in 

funzione della lunghezza d'onda e della frequenza 

• Formulare gli assiomi della relatività ristretta 

• Saper mostrare, facendo riferimento a esperimenti specifici (quale quello di Michelson-

Morley), i limiti del paradigma classico di spiegazione e interpretazione dei fenomeni e saper 

argomentare la necessità di una visione relativistica. 

• Introdurre il concetto di intervallo di tempo proprio 

• Definire la lunghezza propria. 

• Conoscere e utilizzare le trasformazioni di Lorentz 

• Saper riconoscere il ruolo della relatività in situazioni sperimentali e nelle applicazioni 

tecnologiche 

• Sapere applicare la composizione delle velocità 

• Formulare e discutere le espressioni dell’energia totale, della massa e della quantità di moto 

in meccanica relativistica 

• Illustrare l’equivalenza tra caduta libera e assenza di peso. 

• Illustrare l’equivalenza tra accelerazione e forza peso. 

• Illustrare e discutere la deflessione gravitazionale della luce. 

• Illustrare le geometrie ellittiche e le geometrie iperboliche. 

• Definire le curve geodetiche. 

• Capire se la curvatura dello spazio-tempo ha effetti sulla propagazione della luce 

• Interrogarsi su come varia la geometria dello spazio-tempo nell’Universo. 

• Illustrare la propagazione delle onde gravitazionali 
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Metodologie 
Per i motivi indicati nella presentazione la mia strategia didattica, è stata principalmente rivolta al 

coinvolgimento attivo in classe degli alunni per farli lavorare autonomamente il più possibile 

sopperendo con il lavoro in classe alla carenza di lavoro a casa e cercando di far arrivare tutti a una 

soddisfacente conoscenza delle disciplina.  

Ho deciso di affrontare la teoria della relatività appoggiandomi all’app Relativitapp in quanto molto 

immediata e di facile fruizione con i tablet e/o i cellulari in dotazione agli alunni. 

Tipologie di prove di verifica 

Sono state effettuate verifiche di vario tipo: orali e scritte per valutare non solo che i discenti abbiano 

acquisito una buona conoscenza degli argomenti trattati ma che sappiano esporli in maniera adeguata 

e con un linguaggio appropriato.  

Valutazione 

I voti nelle verifiche sono stati assegnati sulla base delle tabelle di valutazione allegate al presente 

documento. 

Nei criteri di valutazione ho tenuto conto oltre che degli obiettivi raggiunti dai ragazzi, anche dei 

progressi da essi stessi avuti nel corso dell’anno e della partecipazione al dialogo educativo. 

 La valutazione ha in ogni caso come obiettivo quello di cercare un percorso didattico educativo  il 

più vicino possibile alle esigenze della classe  e non quello di selezione degli allievi essendo lo scopo 

finale di ogni insegnante la promozione intellettuale di ogni alunno. 

Mezzi e strumenti di lavoro 
 

● Lim 

●  Libro di testo 

●  PC 

●  Risorse del web 

● Libri e test digitali 

● Piattaforma Zanichelli 

● Google classroom 

● Hangouts meet per le videolezioni 

● App Relativitapp 
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Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

 
U.D. 1 –  Fenomeni magnetici(11 h) 

● Magneti naturali e artificiali: il magnete Terra 

● Linee di campo del campo magnetico 

● Confronto tra campo magnetico e campo elettrico 

● Esperimenti di Oersted, Faraday,Ampere 

● Definizione di Ampere e Coulomb 

● Intensità del campo magnetico 

● Campo magnetico di un filo percorso da corrente (legge di Biot -Savart) 

● Campo magnetico di una spira e di un solenoide 

U.D. 2 -Il campo magnetico (16 h) 

● La forza di Lorentz 

● Moto di una carica in un campo magnetico uniforme 

● Flusso e teorema di Gauss per il magnetismo 

● Circuitazione del campo magnetico 

● Teorema di Ampere 

U.D. 3 – Induzione elettromagnetica (15 h) 

● corrente indotta 

● legge di Faraday Neumann (con dim) 

● legge di Lenz 

● autoinduzione e mutua induzione 

U.D. 4 - Equazioni di Maxwell e onde elettromagnetiche (10h) 

● Dalla forza elettromotrice indotta al campo elettrico indotto 

● Il termine mancante: la corrente di spostamento 

● Le equazioni di Maxwell e il campo elettromagnetico 

● Onde elettromagnetiche piane 
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U.D. 5 – teoria della relatività (21h) 

● Dalla relatività galileiana alla relatività ristretta 

● I postulati della relatività ristretta 

● L’esperimento di Michelson e Morley 

● Relatività della simultaneità degli eventi 

● Dilatazione dei tempi 

● Contrazione delle lunghezze 

● Trasformazioni di Lorentz 

● E=mc2 

● La relatività generale e il problema della gravitazione 

● Curvatura dello spazio tempo e geometrie non euclidee 

● Applicazione della teoria della relatività ai buchi neri e alla deflessione gravitazionale della luce 

● Le onde gravitazionali e VIRGO 

 
 

La docente  

 Prof.ssa  Dragonetti Paola 
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Relazione finale: Lingua e Cultura Inglese 

Insegnante: Messina Eleonora Elena 

 

 

Ore settimanali di lezione: 3 
 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 62 
 

Testi in adozione: L & L Concise (A Education Ed.) 
 

     

Presentazione della classe 

 

La classe VA Scientifico è stata costituita da un esiguo numero di alunni: 7, di cui 5 femmine e 2 

maschi. Essa si è, sin da subito, configurata come un gruppo poco coeso, dal carattere vivace, 

atteggiamento che ha mantenuto per tutto l’anno scolastico.  

Dal punto di vista didattico, si sono registrati due gruppi ben distinti ove, nel primo, alcuni di loro 

hanno mostrato partecipazione e consapevolezza del proprio dovere di discente e senso di 

responsabilità, altri, hanno evidenziato, a tratti, indolenza e poco interesse nella disciplina, incuranti 

delle sollecitazione dell’insegnante,  raggiungendo così gli obiettivi minimi prefissati dalla 

programmazione iniziale. 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze  

Competenze: 

●competenze linguistico-comunicativa (livello B1/B2 del QCER) 

●competenze letteraria 

●competenza culturale relativa all’universo dei paesi L2. 

 

Abilità:   

●Comprendere testi orali e scritti attinenti ad aree di interesse del percorso liceale. 

●comprendere in modo globale o selettivo e dettagliato testi scritti/ orali attinenti ad aree di interesse 

del liceo scientifico. 

●Produzione di testi per riferire fatti, descrivere situazioni, argomentare e sostenere le opinioni con 

pertinenza lessicale in testi orali articolati e in testi scritti strutturati e coesi. 

●Interazione in L2 adeguata agli interlocutori e al contesto: partecipare a conversazioni e interagire, 

anche con parlanti nativi, in maniera adeguata agli interlocutori e al contesto. 

●Riflettere sul sistema e sugli usi linguistici della L2 anche per acquisire una consapevolezza delle 

analogie e differenze con la lingua italiana. 

●Utilizzare in maniera semplice la L2 per lo studio e l’apprendimento di altre discipline (CLIL). 
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●Saper riconoscere categorie di testi analizzandone le caratteristiche (poetico, narrativo, scientifico, 

descrittivo ed informativo) e utilizzando gli indizi linguistici ed extralinguistici. Saper riconoscere 

(e spiegare) i nuclei centrali di un brano letterario e le parole chiave. 

●Saper capire i punti principali di messaggi orlai contenuti in una rappresentazione teatrale, in un 

film o in altro tipo di spettacolo da fluire oralmente, se parlato in una lingua standard. 

●Saper individuare collegamenti e relazioni tra il passato e il presente e approfondire l’evoluzione 

di un concetto nel tempo. 

●Saper produrre testi chiari scritti e orali su un ampia gamma di argomenti esprimendo un giudizio 

critico 

●analisi critica di aspetti e relativi alla cultura dei paesi in cui si parla L2. 

●Confrontare e mettere in relazione lingue, culture, sistemi semiotici diversi nello spazio e nel 

tempo 

●Approfondimento di argomenti di interesse culturale anche trasversalmente ad altre discipline di 

indirizzo. 

●Leggere, analizzare e interpretare testi di epoche diverse. 

●Analizzare criticamente prodotti culturali della lingua di studio. 

 

Conoscenze: 

●Aspetti comunicativi, sociolinguistici e paralinguistici della interazione e della produzione orale in 

relazione al contesto e agli interlocutori 

●Strategie compensative nella interazione orale. 

●Strutture morfosintattiche (B1), ritmo e intonazione della frase adeguati al contesto comunicativo 

●Strategie per la comprensione globale o selettiva di testi scritti, orali e multimediali, riguardanti 

argomenti inerenti la sfera personale e l’attualità. 

●Principali connettivi logici. 

●Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi 

●Tecniche di lettura analitica e sintetica 

.●Tecniche di lettura espressiva. 

●Principali generi letterali, loro sviluppo cronologico e convenzioni. 

●Principali generi letterali, loro sviluppo cronologico econvenzioni. 

●Concetto di denotazione e connotazione, principali figure retoriche. 

●Temi caratterizzanti le varie epoche. 

●Contesto storico. 

●Fatti, personaggi, luoghi, movimenti nella loro evoluzione. 
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●Contesto storico di riferimento dei più significativi autori e delle loro opere 

Metodologie 

• Lezione frontale 

• Lezione guidata 

• Lezione dialogica 

• Brain stormomg 

• Peer Education 

• Mappe concettuali (in allegato al libro di testo) 

• Problem solving 

• Metodo induttivo 

Tipologie di prove di verifica 

Verifiche scritte 

Sono svolte due verifiche a quadrimestre con Google Moduli 

Verifiche orali 

Sono svolte due verifiche orali a quadrimestre atte a verificare la acquisizione degli apprendimenti 

Valutazione 

Per quanto concerne la valutazione, si rimanda alla griglia di valutazione contenuta all’interno del 

PTOF; si è inoltre presi in considerazione impegno, interesse, motivazione, costanza nello studio e 

puntualità nelle consegne. 

         Mezzi e strumenti di lavoro 

• Libro di testo 

• Fotocopie fornite dal docente 

• Appunti 

• Google Classroom 

• Google Moduli 

• Video multimediali 

 

 

 

 



  

87 

 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

U.D. 1 ( 1h) 

 The Prose fictional 

The Gothic novel  

U.D. 2 (3 1/2h) 

The Victorian Age; 

 U.D. 3 (1h) 

The Novel in the Victorian Age 

U.D.4 (3h) 

Charles Dickens; Charles Dickens and 'Oliver Twist'; Oliver asks for more (Oliver Twist, Chapter 2); 

U.D. 5 (3h) 

Charlotte Bronte; Charlotte Bronte and 'Jane Eyre'; All my heart is yours, Sir (Jane Eyre ); 

U.D.6 (3h) 

R. L. Stevenson; 

R. L. Stevenson and 'The Strange Case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde’; 

Dr Jekyll’s first experiment 

('The Strange case of Dr. Jekyll and Mr. Hyde', Chapter 10); 

U.D. 7 ( 2h) 

Oscar Wilde; 

Oscar Wilde and  'The picture of Dorian Gray'; 

I would give my soul for that (The picture of Dorian Gray Chapter 2); 

 

U.D.8 (1h) 

 The Age of Modernism, The 20th Century 

U.D. 9 (1/2h) 
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The Novel in the Modern Age; 

U.D. 10 (3h) 

James Joyce; 

James Joyce and ‘Ulysses’; 

Yes I Said Yes I Will Yes (from Ulysses); 

U.D. 11 (2h) 

Virginia Woolf; 

Virginia Woolf and ‘Mrs Dalloway’; 

She would not say (Mrs Dalloway, Part 1); 

                                                    Il programma da svolgere 

 

U.D.12 (2 1/2h) 

- Contemporary Times; The post War World and the end of the Empire; 

- George Orwell and 1984 

 

Big Brother is watching you (from 1984) 

 

 

               Il docente  

Eleonora Elena Messina              
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Relazione finale: Scienze Naturali 

Insegnante: Pinelli Daniela 

 

Ore settimanali di lezione: 3 

 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 77 

 

Testi in adozione: 

Scienze della Terra - Autori: C. Pignocchino Feyles - Casa Editrice: SEI; 

Principi di Chimica Moderna -Tomo C - Autori: P. Pistarà - Casa Editrice: Atlas 

     

Presentazione della classe 

La classe è composta da 7 alunni, 2 maschi e 5 femmine. Insegno in questa classe da soltanto un anno. Nel 

corso di questo periodo gli alunni hanno sempre mostrato un comportamento corretto. Inoltre, gli studenti e le 

studentesse hanno dimostrato interesse per le lezioni e per gli argomenti svolti. Gli alunni hanno riscontrato 

alcune difficoltà, dal punto di vista didattico, a causa della situazione di emergenza che ha visto l’attivazione 

in vari momenti della DDI, con l’effettuazione di lezioni in video conferenza mediante la piattaforma Google 

Meet. Sono state pertanto utilizzate metodologie diverse nei diversi periodi dell’anno scolastico per favorire e 

motivare la classe. La programmazione didattica è stata rimodulata a causa delle lezioni svolte per lunghi 

periodi in DDI. Nonostante le difficoltà la partecipazione è stata buona.  

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

Competenze: 

• Utilizzare la terminologia e il simbolismo specifico della disciplina 

• Comprendere fenomeni appartenenti alla realtà 

• Analizzare e identificare le interrelazioni tra i fenomeni che avvengono a livello delle 

diverse organizzazioni del pianeta 

• Analizzare in modo critico le conoscenze acquisite 

 

Abilità: 

• Scrivere la formula chimica di un composto organico 

• Descrivere i processi fondamentali della dinamica terrestre e le loro connessioni 

• Descrivere i cambiamenti dell’atmosfera negli ultimi secoli a causa delle attività umane 

• Descrivere le interazioni tra i fenomeni che avvengono a livello delle diverse organizzazioni 

del pianeta (litosfera, atmosfera, idrosfera) 
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Conoscenze: 

• Alcani, alcheni, alchini, gruppi alchilici e cicloalcani 

• Benzene 

• Alogenuri alchilici, alcoli, fenoli, eteri, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici 

• Particolato PM10, effetto serra, ciclo dell’ozono, piogge acide 

• Inquinamento delle acque 

• Smaltimento dei rifiuti 

• Minerali e rocce 

• Fenomeni vulcanici 

• Fenomeni sismici 

• Modello interno della Terra 

• Litosfera: dinamiche e strutture 

• Caratteristiche chimiche e fisiche dell’atmosfera 

• Atmosfera e i suoi fenomeni 

• Il clima 

• Le modifiche naturali e antropiche dell’atmosfera e del territorio 

Metodologie 

• Lezione frontale 

• Lezione dialogata 

• Problem solving 

• Attività sincrone e asincrone 

• Mappe concettuali 

Tipologie di prove di verifica 

Verifiche scritte 

Sono state effettuate due prove scritte nel primo e due nel secondo quadrimestre. Durante la DAD le verifiche 

sono state somministrate con Google Moduli in modalità sincrona. Le verifiche comprendevano quesiti a 

risposta multipla, vero/falso, domande a risposta aperta. 

Verifiche orali 

Almeno due verifiche orali per quadrimestre per l’accertamento dell’acquisizione dei contenuti da parte degli 

alunni, la correttezza dell’espressione, la capacità di analizzare, sintetizzare, collegare, confrontare e valutare 

in modo critico. 

Valutazione 

La valutazione formativo effettuata in itinere ha avuto lo scopo la verifica del raggiungimento degli obiettivi 

prefissati, oltre per controllare l’efficacia delle metodologie utilizzate ed eventualmente adattarla ai bisogni 

deli alunni. 

La valutazione sommativa a fine quadrimestre ha tenuto conto del modo in cui sono state organizzate 

le conoscenze e i contenuti (razionale, critico, nozionistico, mnemonico), della consapevolezza degli 

argomenti affrontati, della proprietà e della correttezza dell’esposizione, della padronanza del 

linguaggio, dell’efficacia del metodo di studio, ma anche dell’evoluzione dei discenti dal livello di 

partenza, delle capacità, dell’impegno mostrato, della partecipazione al dialogo educativo e del grado 

di preparazione raggiunto.  
Tutte le valutazioni sono state effettuate sulla base delle griglie inserite nel Documento di valutazione d’Istituto 

e approvate dal Collegio dei docenti. 
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Mezzi e strumenti di lavoro 

 

• Libri di testo 

• LIM 

• PowerPoint 

• Risorse del web 

• Video 

• Computer 

• Google Meet 

• Materiale didattico condiviso su Google Classroom 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

U.D. 1 –  Chimica organica: alcani, alcheni, alchini (8 h) 

- La chimica organica è la chimica del carbonio  

- Gli idrocarburi  

- Gli alcani  

- Formula molecolare e formula di struttura  

- La nomenclatura dei gruppi alchilici  

- Isomeria di struttura  

- La nomenclatura degli alcani  

- Regole per la nomenclatura degli alcani  

- Proprietà fisiche degli alcani  

- Impiego e diffusione degli alcani  

- I cicloalcani  

- Gli alcheni  

- Regole per la nomenclatura degli alcheni  

- Isomeria geometrica cis-trans  

- Proprietà e usi degli alcheni  

- Gli alchini  

- Regole per la nomenclatura degli alchini  

- I legami degli alchini  

- Proprietà e usi degli alchini 

 
U.D. 2 –  Composti aromatici (4 h) 

- Composti aromatici  

- Struttura e legami del benzene  

- Nomenclatura dei composti aromatici  

- Proprietà fisiche e usi degli idrocarburi aromatici  

- Proprietà chimiche degli idrocarburi aromatici  
 
U.D. 3 –  Gruppi funzionale 1 (6 h) 

- I gruppi funzionali  

- Alogenuri alchilici  

- Nomenclatura  

- Proprietà fisiche ed usi degli alogenuri alchilici  

- Proprietà chimiche degli alogenuri alchilici  



  

92 

 

- Alcoli  

- Nomenclatura  

- Proprietà fisiche degli alcoli  

- Proprietà chimiche degli alcoli 

- Gli alcoli più importanti  

- Fenoli  

- Proprietà e usi dei fenoli  

- Eteri  

- Proprietà fisiche e usi degli eteri  

- Aldeidi e chetoni  

- Nomenclatura  

- Proprietà fisiche delle aldeidi e dei chetoni  

- Proprietà chimiche delle aldeidi e dei chetoni  

 
U.D. 4 –  Gruppi funzionale 2 (3 h) 

- Acidi carbossilici  

- Nomenclatura  

- Proprietà fisiche degli acidi carbossilici  

- Proprietà chimiche degli acidi carbossilici 

 
U.D. 5 –  Chimica ambientale ed energia (3 h) 

- Il particolato PM10 

- Il ciclo del carbonio e dell’ossigeno 

- L’effetto serra 

- Il ciclo dell’ozono 

- Corrosione da piogge acide 

- Inquinamento delle acque 

- lo smaltimento dei rifiuti 
 

U.D. 1 –  I minerali e le rocce (5 h) 

- La ricerca geologica: dai dati ai modelli  

- La Terra è un sistema complesso  

- I grandi modelli della geologia  

- La composizione chimica della litosfera  

- Che cos’è un minerale  

- La composizione e classificazione dei minerali  

- Le rocce 

- Il processo magmatico 

- Il processo sedimentario 

- Il processo metamorfico 

- Il ciclo litogenetico  

 
U.D. 2 –  I fenomeni vulcanici (6 h) 

- I fenomeni causati dall’attività endogena  

- Vulcani e plutoni 

- I corpi magmatici intrusivi  

- I vulcani e i prodotti della loro attività  

- La struttura dei vulcani centrali 
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- Le diverse modalità di eruzione  

- Il vulcanesimo secondario 

- La distribuzione geografica dei vulcani 

- L’attività vulcanica in Italia 

- Il pericolo e il rischio vulcanico 

 
U.D. 3 –  I fenomeni sismici (5 h) 

- I terremoti  

- La teoria del rimbalzo elastico  

- Le onde sismiche  

- Rilevamento delle onde sismiche: sismografi e sismogrammi  

- Intensità e magnitudo dei terremoti 
- La prevenzione sismica 

- Il rischio simico in Italia 

 
U.D. 4 –  Dai fenomeni sismici al modello interno della Terra (3 h) 

- Lo studio dell’interno della Terra 

- Le superfici di discontinuità 

- Il modello della struttura interna 

- il campo magnetico terrestre 

 
U.D. 5 –  Tre modelli per spiegare la dinamica della litosfera (4 h) 

- L’isostasia 

- La teoria della deriva dei continenti 

- La teoria dell’espansione dei fondali oceanici 

- La teoria della tettonica a zolle 

- I margini divergenti 

- I margini convergenti 

- I margini conservativi 

- Il motore della tettonica delle zolle 

 
U.D. 6 –  Le strutture della litosfera (2 h) 

- Le principali strutture della crosta continentale 

- Le principali strutture della crosta oceanica 

 
U.D. 7 –  L’atmosfera e le sue caratteristiche chimico-fisiche (3 h) 

- La struttura dell’atmosfera 

- La temperatura nella bassa troposfera 

- La pressione atmosferica 

- L’umidità dell’aria 

- Il vento 

 
U.D. 8 –  Il clima (2 h) 

- Che cos’è il clima 

- Tipi di clima 
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U.D. 9 –  L’atmosfera si modifica (3 h) 

- L’atmosfera cambia: modifiche naturali ed antropiche 

- L’inquinamento atmosferico 

- Il “buco” nell’ozonosfera 

- Le piogge acide 

- Gli effetti dei gas serra sul clima 

 
U.D. 10 –  Il territorio si modifica (3 h) 

- Il territorio cambia: modifiche naturali ed antropiche 

- Il consumo del suolo 

- La tutela del territorio 
    Il docente 

Prof.ssa Daniela Pinelli 
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Relazione finale: Disegno e storia dell’arte 

Insegnante: Caterina Palmisano 

 

Ore settimanali di lezione: 2 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 35 

 

Testi in adozione: 

Storia dell’arte:  

“ Arte e artisti Vol. 3 dall’ottocento ad oggi” 

Autori: Dorfless Gillo Vettese, Angela Princi Eliana 

Casa Editrice: Atlas 

Disegno: 

“Cultura del disegno-Assonometria prospettiva e Teoria delle ombre/ Cultura del disegno- 

Costruzioni geometriche/ Cultura del disegno – Disegno a mano libera e linguaggio visivo” 

Autori: Dellavecchia Sergio 

Casa Editrice: Sei 

Presentazione della classe 

La classe è composta da 7 alunni : 2 maschi e 5 femmine. 

La classe dal punto di vista delle conoscenze teoriche si è mantenuta per tutto l’anno scolastico a un 

buon livello. 

I discenti si sono dimostrati interessati e partecipi all’attività didattica della specifica disciplina, 

seguendo costantemente l’insegnante nelle varie argomentazioni proposte. Dal punto di vista del 

comportamento gli alunni sono stati abbastanza disciplinati. Si evidenziano alcuni casi di poca 

assiduità allo studio. 

Le relazioni interpersonali risultano fruttuose. 

Gli alunni risultano capaci di autovalutarsi e di gestire autonomamente il lavoro scolastico. 

Gli strumenti didattici utilizzati sono stati : libri di testo e altri testi complementari, uso del computer 

finalizzato alla conoscenza dell’arte. 

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

Gli obiettivi previsti sono stati in buona parte raggiunti, con risultati diversi in base all’attitudine ed 

all’impegno di ogni alunno, in ogni caso sono stati apprezzabili nel loro complesso. 

Competenze: 

• Saper comprendere ed interpretare le opere architettoniche ed artistiche. 

• Saper collocare un’opera d’arte nel contesto storico- culturale. 

• Acquisire consapevolezza del valore del patrimonio artistico. 

• Padroneggiare il disegno grafico – geometrico, come linguaggio e strumento di conoscenza, 

nonché utilizzare mezzi informatici per modificare e creare opere originali. 

• Utilizzare gli strumenti propri del disegno per studiare e capire l’arte. 
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 Abilità: 

• Utilizzare gli strumenti dell’attività grafica sia nel disegno tecnico che a mano libera.  

•  Leggere ed eseguire le proiezioni ortogonali e le assonometrie. 

•  Sufficiente competenza rispetto al lessico ed all’uso dei materiali tecnici. 

•  Individuare i differenti periodi storico-artistici e collocarli  

•  Effettuare collegamenti interdisciplinari 

•  Descrivere un immagine e criticarla esponendo le loro idee in modo pertinente con 

l’utilizzo del lessico adeguato 
 

Conoscenze: 

I discenti conoscono i periodi artistici trattati e sanno riportare i principali dati informativi e 

distintivi, riconoscono le opere più significative di ogni singolo periodo così come gli artisti 

che le hanno prodotte. 

Riconoscono inoltre i tratti salienti dello stile dell’orientamento e del movimento di cui si 

parla e sono in grado di operare collegamenti con il contesto storico di riferimento. 

Metodologie 

Il metodo di lavoro sia in classe che in DDI ha alternato l’impegno individuale a quello di gruppo 

nonché verifiche e relazioni periodiche orali, individuali e collettive. La programmazione prevista è 

stata rispettata malgrado le modifiche dovute ad adattamenti su specifiche necessità dettate dalla 

didattica a distanza. 

Il metodo didattico si è incentrato sul coinvolgimento dei ragazzi partendo da proposte operative 

direttamente collegate ai temi di storia dell’arte oggetto del programma, per poi passare ad un 

approfondimento teorico. 

Tipologie di prove di verifica 

Verifiche scritte:  

• 2 prove grafiche a quadrimestre 
 

Verifiche orali: 

• 3 verifiche orali a quadrimestre 
Valutazione 

La valutazione sia immediata che finale è basata sulla continua osservazione, sui dati emersi e 

puntualmente registrati nel corso delle prove di verifica, è stata sempre individuale e riferita al livello di 

conoscenza, competenza e capacità sviluppate dal singolo alunno, in relazione al suo livello di partenza, 

agli obiettivi prefissati ed alle difficoltà incontrate. 

Mezzi e strumenti di lavoro 

Libri di testo. 

Testi tratti dalle monografie degli artisti e documenti specifici reperiti on line. Materiale digitale.  

Audiovisivi (DVD, CD rom).  
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Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

Il regolare svolgimento delle lezioni e quindi del programma ha subito un ritardo dovuto alla 

didattica a distanza.  
 

U.D. 1 –  ( 21 h) 

• Neoclassicismo (3 h): 

La nascita dell’arte neoclassica, David (il giuramento degli Orazi, la morte di Marat), Canova 

( le tre Grazie, Amore e psiche, monumento funebre a Maria Cristina di Sassonia). 

L’architettura neoclassica.  

• Protoromanticismo (2 h): 

La linea protoromantica, Fussli (l’incubo), Ingres ( la bagnante, Monsieur Bertin), Goya ( il 

sonno della ragione genera mostri, Maya desnuda e Maya vestida, Saturno che divora un 

figlio, el grande Cabròn, 3 maggio1808). 

• Romanticismo (3 h): 

La stagione del Romanticismo, Friedrich (viandante sul mare di nebbia, il naufragio della 

speranza), Constable ( pioggia vapore velocità), Gericault (alienata con monomania del gioco, 

la zattera della Medusa),  Delacroix ( Dante e Virgilio all’inferno, il massacro di Scio, la morte 

di Sardanopalo, donne di Algeri nei loro appartamenti, la libertà che guida il popolo), Hayez 

( Pietro Rosso prigioniero degli Scaligeri, ritratto di A. Manzoni, il bacio), i preraffaelliti 

(cenni) , l’architettura romantica (edificio del parlamento di Londra, la cittadella di 

Carcassone caffè Pedrocchi, torre del Filarete). 

• Realismo (3 h): 

Contesto storico, la scuola di Barbizon, i pittori realisti in Francia, Millet ( l’angelus, le 

spigolatrici, il seminatore), Courbet (gli spaccapietre, l’atelier del pittore, funerale a Ornans), 

Daumier (il vagone di terza classe). Il realismo in Italia, Fattori ( la rotonda Palmieri,il campo 

italiano durante la battaglia di Magenta, in vedetta), Signorini (la sala delle agitate). 

• Impressionismo (2 h): 

Contesto storico e la poetica della luce, Monet ( sole nascente, la Grenouille, la stazione di 

Saint Lazare, la cattedrale di Rouen, ninfee), Manet (colazione sull’erba, Olympia, il bar delle 

Folies-Bergére), Degas ( l’assenzio, la lezione di ballo), Renoir (colazione dei canottieri a 

Bougival, ombrelli, ballo al Moulin della Galette). L’architettura degli ingegneri (Torre Eiffel, 

Cristal Palace,Galleria Vittorio Emanuele II, galleria Umberto I, Mole Antonelliana, il 

rettifilo). 

• Post-impressionismo (2 h): 

Contesto storico e la nascita della fotografia, Seraut (la bagnade, una domenica pomeriggio 

all’isola della grande Jatte), Cézanne ( la casa dell’impiccato, natura morta con mele e 

arance, bagnante, i giocatori di carte, montagna di Saint-Victoire), Van Gogh (Seminatore, 

mangiatori di patate, la serie degli autoritratti, i girasoli, la camera da letto, la notte stellata), 

Gauguin ( il Cristo giallo, la visione dopo il sermone, la Orana Maria, due donne Tahitiane) 

Toulouse-Lautrec (Au Moulin Rouge), Rosseau (la zingara addormentata, il sogno). La 

scultura: Medardo rosso (l’età dell’oro) Rodin ( il pensatore, monumento a Balzac). 

• Simbolismo (1 h): 

L’arte come espressione dell’intuizione. 

• Divisionismo (1 h): 

Morbelli (il natale dei rimasti), Pelizza da Volpedo (il quarto stato).  
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• Proiezioni ortogonali (1 h) 

• Realizzazione di un’opera di arte viva (2 h) 

• Studio del disegno in positivo e negativo (1 h) 
 
 

 

U.D. 2 –  ( 14 h ) 

 

• Secessioni e Art Nouveau (2 h): 

Contesto storico: Monaco, Berlino Von Stuck (il peccato), Munch( la bambina malata, la 

morte nella stanza della malata, vampiro, Madonna, l’urlo), Ensor (l’ingresso di Cristo a 

Bruxelless), Klimt (il bacio, Giuditta, le tre età della donna). Architettura e design (ingresso 

di una stazione della metropolitana), la produzione in serie, Gaudì (Sagrada Familia, Parc 

Guell, Casa Battlò, Casa Milà). 

• Espressionismo (2 h): 

Contesto storico, Fauves: Matisse (la tavola imbandita e la stanza rossa, la danza, papiers 

decoupes). Die Brucke: Kirchener (strada, quattro bagnanti, Marcella, cinque donne nella 

strada), Schiele (autoritratto con braccio attorno alla testa, l’abbraccio, la famiglia), 

Kokoschka ( la sposa del vento) architettura espressionista, Berens (la fabbrica di turbine 

AEG). 

• Cubismo (2 h): 

Il secolo della relatività e l’eredità di Cézanne. La quarta dimensione, Picasso il periodo blu 

e rosa ( Acrobata sulla palla, ritratto di Gertrude Stein) l’avvio del cubismo (les demoiselles 

d’Avignon, donna con chitarra, natura morta con sedia impagliata, due donne corrono sulla 

spiaggia, testa di toro, Guernica) Braque ( il portoghese, nudo di schiena), Cubismo orfico: 

Delaunay Robert e Sonia. La scuola di Parigi, Modigliani (ritratto di Jeanne Hébuterne con 

grande cappello), Soutin (il bue squartato), Chagall (la passeggiata), Brancusi (Musa che 

dorme). 

• Futurismo (2 h): 

Futurismo ed arte totale, il rapporto con il cubismo. L’arte della guerra: Balla (Velocità 

d’automobile) Boccioni (la città che sale, stati d’animo, forme uniche nella continuità dello 

spazio) , Severini (cenni), Carrà ( manifestazione dell’interventista), Balla ( Dinamismo di 

un cane al guinzaglio). 

• Astrattismo (2 h): 

Contesto storico: Mondrian (composizione con grande superficie rossa, giallo, nero, grigio e 

blu), Kandiskij ( Il cavaliere azzurro, improvvisazione, composizione VIII), Klee (strada 

principale e strade secondarie, olio su cartoncino), Malevic (suprematismo). Il Bauhaus. 

• Dadaismo (2 h): 

Un’ arte contro, il ready made. Hans Arp, Hausmann (spirito del nostro tempo, ABCD), 

Hoch (repubblica di Weimar), Man Ray (cadeau, pain peint, l’enigma di Isidore Ducasse) 

Duchamp (ruota di bicicletta, fontana, scolabottiglie, L.H.O.O.Q., belle Heleine).  

 

• Proiezioni ortogonali (1 h) 

• Assonometria isometrica (1 h) 
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Il programma da svolgere 

 

 

U.D.  ( 6 h) 

• Metafisica (2 h) 

Origine e poetica: De Chirico (l’enigma dell’oracolo, l’enigma dell’ora, le muse inquietanti), 

Carrà ( la musa metafisica) Savinio (Annunciazione) 

• Surrealismo (3 h) 

Origine e poetica. La psicoanalisi freudiana, l’automatismo psichico. Ernst (la vestizione 

della sposa), Mirò ( il cacciatore, il carnevale di Arlecchino), Dalì ( il grande masturbatore, 

l’enigma del desiderio, la persistenza della memoria, sogno causato dal volo di un’ape 

intorno a una melagrana un attimo prima del risveglio), Magritte (doppio segreto, gli amanti, 

golconde, l’uso della parola I)  

• L’arte del secondo dopoguerra (1 h) ( probabilmente verrà svolta solo come cenni). 

 

 Il docente 

Caterina Palmisano 
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Relazione finale: Scienze motorie 

Insegnante: Massimiliano Morello 
 
 

Ore settimanali di lezione: 2 
 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 56 
 

Testi in adozione:  “Energia Pura” 

Autori:A. Rampa-M.C. Salvetti                          Casa Editrice: Juvenilia scuola 

 

       

Presentazione della classe 

Conosco la classe quinta A, da questo ultimo anno di corso. l gruppo classe è composto da sette 

alunni. 

Il ridotto numero di alunni mi ha permesso di svolgere agevolmente le attività didattiche. Nel 

complesso la classe ha dimostrato un buon interesse per i contenuti della materia. Per ciò che riguarda 

il profitto, il rendimento e i risultati raggiunti, essa si presenta omogenea e il livello complessivo è 

buono.  

Dal punto di vista del comportamento e della condotta tutti i discenti, in linea generale, hanno 

dimostrato di avere una buona attitudine al rispetto delle regole sia in presenza che in Didattica a 

Distanza. 

La classe è maturata dal punto di vista motorio sia come gruppo e sia come individualità. La 

partecipazione alle lezioni è sempre stata costante e attiva per tutti gli allievi, ed è stato semplice per 

l’insegnante impostare piani di attività motorie regolari. 

La scelta dei contenuti didattici è stata il più possibile varia e progressiva nell’ impegno muscolare e 

coordinativo, nel tentativo di stimolare la curiosità degli studenti verso i molteplici aspetti della 

materia. 

Nel percorso scolastico si è registrato buon incremento delle capacità condizionali, di controllo e 

adattamento motorio. 

L’approccio didattico ha visto l’utilizzo prevalente di lezioni frontali volte all’impostazione di nuovi 

elementi tecnici. Il programma teorico ha seguito la traccia presentata nei piani di lavoro ad inizio 

anno, i quali sono stati seguiti con molta attenzione.  

 

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

Competenze: 

• Prendere coscienza della propria corporeità e dei benefici dell’attività fisica; 

• Essere in grado di utilizzare le abilità tecniche di base e di un’attività motoria specifica o di 

uno sport; 

• Saper interagire con i compagni e con il docente nell’organizzazione e nello svolgimento 

delle esercitazioni; 

• Saper mettere in atto comportamenti responsabili nei confronti del comune patrimonio 

ambientale; 



  

101 

 

• Far proprio il concetto di Salute, Benessere e Sport. 

• Attraverso l’attività svolta sono stati forniti gli strumenti per poter sviluppare in particolare 

le discipline sportive di squadra conosciute quali: la pallavolo e il basket. 

Abilità: 

• Saper eseguire determinati esercizi o attività fisiche per un armonico sviluppo del proprio 

corpo; 

• Comprendere e praticare le regole comportamentali che sottendono all’esecuzione delle 

attività motorie e sportive esaminate; 

• Essere in grado di confrontarsi con gli altri con atteggiamento collaborativo rispetto ai 

compiti assegnati; 

• Saper intervenire nei casi più semplici di infortunio; 

• Applicare principi per un corretto stile di vita; 

• Saper utilizzare la strumentazione tecnologica e multimediale al servizio dell’ambiente 

naturale e tecnologico. 

• Le abilità motorie risultano discrete per la maggior parte degli studenti, mentre per alcuni 

sono ottime. 

Conoscenze: 

• Conoscere il proprio corpo: i segmenti corporei, le proprie attitudini motorie e le proprie 

potenzialità; 

• Una corretta alimentazione per la salute, il benessere e lo sport, 

• Conoscenza dei regolamenti e dei fondamentali degli sport principali; 

• Nozioni di base di igiene generale delle attività motorie e sportive: 

• Elementi di traumatologia sportiva e di primo soccorso. 

 

Metodologie 

●  In presenza-Lezione frontale e dialogata; utilizzo della palestra, testo scolastico e supporto 

della Lim; 

● DDI-Videolezione in modalità sincrona, Argo, Calendar, Hangout Meet (lezione in 

videoconferenza). 

● Nel corso dell’anno scolastico sono state proposte essenzialmente lezioni pratiche frontali in 

palestra, attività individualizzate per gruppi omogenei e non. 

 

Tipologie di prove di verifica 

Una verifica scritta, svolta durante il secondo quadrimestre, volta ad accertare l’acquisizione delle 

conoscenze in lingua veicolare inglese Progetto CLIL) 

Due verifiche orali per quadrimestre, ed una svolta durante il secondo quadrimestre in riferimento al 

progetto CLIL.  
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In tutte le prove, scritte e orali, sono state verificate le conoscenze dei contenuti disciplinari, la capacità 

di analisi, sintesi e rielaborazione, e la competenza nell’esporre con chiarezza i concetti appresi. 

Valutazione 

Nella valutazione si è tenuto e si terrà conto dei risultati raggiunti, dei voti riportati nelle verifiche, dei 

progressi conseguiti e anche dell’impegno e della partecipazione dimostrati dagli alunni sia in presenza 

che in Didattica a Distanza. 

La valutazione  ha riguardato solo in parte i risultati dipendenti dalle qualità fisiche, considerando il 

comportamento propositivo tenuto durante le lezioni e il livello di conoscenze acquisito nella parte teorica 

e tenuto conto dei rapporti relazionali con i compagni e l’insegnante. 

Mezzi e strumenti di lavoro 

● Testo adottato 

● Materiale didattico selezionato da più fonti, tra cui libri di testo ed informazioni estratte dal 

web 

● Lim 

● Per lo svolgimento dell’attività didattiche, pratiche e teoriche sono stati utilizzati la palestra 

dell’Istituto, piccoli e grandi attrezzi, compatibilmente con la disponibilità 

● Google Meet 

Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

U.D. 1 – Sport di squadra ed individuali: basket e pallavolo (18 h) 

La pallavolo:  

• storia e origini; 

• i punteggi; 

• l’area di gioco; 

• posizioni in campo; 

• i cambi; 

• i fondamentali individuali (battuta, il bagher, il palleggio, la schiacciata, il muro); 

• ruoli e specializzazioni dei giocatori (alzatore, schiacciatore – ricevitore, schiacciatore-

centrale, schiacciatore- centrale, libero); 
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• arbitri e ufficiali di campo. 

Il Basket: 

• storia e origini; 

• i punteggi; 

• il campo da gioco; 

• i partecipanti; 

• i tempi di gioco; 

• i fondamentali individuali senza palla, l’arresto, il giro, il principio del cilindro; 

• fondamentali individuali con la palla, passaggio, palleggio, il tiro; 

• fondamentali individuali di difesa, gli scivolamenti, il tagliafuori, il rimbalzo difensivo, il 

cambio difensivo, il raddoppio di marcamento; 

• fondamentali di squadra di difesa, difesa a zona, difesa individuale, difesa mista; 

• fondamentali di squadra di attacco, dai e vai, dai e cambia, dai e segui; 

• ruoli e specializzazioni dei giocatori, play maker, guardia, ala piccola, ala grande, ivot;  

•  arbitri e ufficiali di campo. 

U.D. 2 – Apparato scheletrico e traumatologia (10 h) 

Il corpo umano: 

• Le ossa del cranio, della faccia, del tronco, degli arti superiori, della mano, degli arti 

inferiori, del piede; 

• L’apparato muscolare, i muscoli superficiali più importanti; 

• Traumatologia: frattura, contusioni, strappi e stiramenti muscolari, lussazione, distorsione, 

crampo. 

U.D. 3 – Progetto CLIL (15 h) 

• Salute e benessere 

• il doping nello sport; 

• come vengono rilevati i casi di doping da parte degli organi competenti; 
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• film sui casi di doping famosi e approfondimenti tramite dibattito in classe; 

• il doping nella Germania dell’est; 

• il caso di Andreas Eidi Krieger; 

• visione documentario “Stop et nothing, the Nail Armstrong story”; 

• nascita e sviluppo dello sport fino alla rivoluzione industriale; 

• English renaissance Humanism, fair play lettura e traduzione da parte degli studenti; 

• A short history of the Olympic games; 

• Ascolto e analisi della canzone “We are the Champions” dei Queen. 

La classe ha preso visione del programma svolto sottoscrivendo verbalmente l’accettazione. 

Il programma da svolgere 

U.D. 4 – Apparato Cardio-Circolatorio; Il gioco del calcio; Attività all’aperto e in palestra nel 

rispetto delle norme anti-Covid. (8 h) 

Apparato cardio-circolatorio 

• Il sangue e i vasi sanguigni; 

• Il cuore; 

• La circolazione; 

Il gioco del calcio 

• storia e origini; 

• i punteggi; 

• il campo da gioco; 

• i partecipanti; 

• i tempi di gioco; 

• Le regole, il fuori gioco, la rimessa laterale, la rimessa dal fondo, il calcio d’angolo, il calcio 

di punizione, il calcio di rigore; 

• I fondamentali individuali, lo stop, il passaggio, il tiro, il palleggio, il controlllo della palla, 

la parata, il dribbling; 
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• I fondamentali di squadra, difesa, centro campo e attacco; 

• Specializzazioni dei giocatori, portiere, terzino, difensore centrale, libero, mediano, ala, 

mezz’ala, centro avanti; 

• Arbitri, guardalinee e ufficiali di campo. 

 

    Il docente 

Massimiliano Morello  
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Relazione finale: Religione 

Insegnante: De Giorgi Domenica Giuseppa 

 

Ore settimanali di lezione: 1. 

Ore di lezione effettivamente svolte al 15 maggio: 21. 

Testi in adozione:  Incontro all’altro Vol. Unico - Autori: S. Bocchini Casa Editrice: EDB 

Scuola.       

Presentazione della classe 

La classe VA, formata da 7 studenti tutti avvalentesi dell’IRC, ha mostrato generalmente disponibilità 

ad impegnarsi nelle attività didattiche proposte. L’atteggiamento è stato sempre corretto e ha 

consentito uno svolgimento regolare dell’attività didattica. Generalmente sereno è stato il clima 

relazionale del gruppo e adeguato il confronto sui temi affrontati, soprattutto attorno a questioni 

etiche, sociali e culturali attuali.  

Tutti, pur con diverso grado di coinvolgimento, hanno portato un proprio contributo al lavoro svolto. 

Un piccolo gruppo, accanto ad  un vivo interesse culturale, ha mostrato partecipazione attiva e 

costante alle tematiche proposte e al dialogo educativo e ha evidenziato anche buone capacità di 

analisi del fatto religioso, sia da un punto di vista storico-biblico che antropologico-filosofico 

riuscendo ad elaborare un pensiero personale.  

Un altro gruppo di alunni, pur con qualche lacuna di base, ha mostrato interesse e partecipazione in 

classe e si è impegnato riuscendo a conseguire risultati finali più che discreti.  

La classe, nel complesso, ha raggiunto una adeguata crescita umana e culturale e un livello di 

preparazione soddisfacente.  

Obiettivi conseguiti in termine di conoscenze, abilità e competenze 

Competenze: 

Gli alunni pervenendo ad un esito globalmente distinto dimostrano di: 

● Saper scegliere una concezione del vivere caratterizzata da valori etici. 

● Saper formulare i valori che sono a fondamento della prospettiva cristiana sull’essere e 

sull’agire dell’uomo. 

● Saper argomentare scelte esistenziali di rispetto della vita e dell’essere umano. 

● Stimare valori umani e cristiani, quali: l’amore, la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, la 

pace, la giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la 

mondialità e la promozione umana. 
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Abilità: 

 Gli alunni riescono in maniera più che sufficiente a: 

● Cogliere i rischi e le opportunità delle tecnologie informatiche e dei nuovi mezzi di 

comunicazione sulla vita religiosa; 

● Sapersi confrontare con la dimensione della multiculturalità; 

● Motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella famiglia, nei tempi della 

vita; 

● Riconoscere le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa e gli impegni per la pace, la 

giustizia e la salvaguardia del creato; 

● Saper confrontare la novità della proposta cristiana con scelte personali e sociali presenti nel 

tempo; 

● Saper individuare il rapporto fra coscienza, verità e libertà nelle scelte morali.  

Conoscenze: 

Alla fine del corso di studi la classe dimostra, nelle linee essenziali, conoscenze discrete nel 

riconoscere la problematicità delle questioni etiche oggi più rilevanti e le ragioni delle posizioni della 

fede cattolica a riguardo; dimostra di aver maturato consapevolezza relativamente alla connessione 

tra l’elaborazione dei principi e l’agire etico. 

Metodologie 

La metodologia utilizzata si è mostrata efficace per una più immediata comprensione dei contenuti e 

per il coinvolgimento dei ragazzi nelle attività proposte. 

Le linee o indirizzi metodologici che si sono privilegiati in questo percorso didattico sono state: 

● la linea antropologico – esistenziale, che parte dalle domande, dalle aspirazioni, dai desideri 

di fondo e dalle attese dell’uomo e del giovane per suscitare la ricerca e l’approfondimento 

delle tematiche esistenziali e religiose; 

● la linea storica, che tramite l’analisi dei fatti, fornisce delle indicazioni di metodo; 

● la linea teologico - biblica, che attraverso la proposta dei testi biblici, motiva i contenuti 

didattici, aiuta ad acquisire la di capacità accostarsi in modo corretto al testo biblico e ne fa 

emergere il valore teologico e antropologico. 

Inoltre, il piano di lavoro non ha privilegiato solo i contenuti della materia ma è stato soprattutto 

attento a come attraverso gli stessi si sono potuti aiutare gli studenti a sviluppare abilità che 

serviranno nella vita adulta, ciò per renderli consapevoli di sé stessi e del mondo che li circonda. 

La tipologia delle lezioni è stata varia e articolata e si è scelto, di volta in volta, il  modo 

didatticamente più efficace per presentare i contenuti. Sempre ponendo attenzione alle 

caratteristiche cognitive, affettive e relazionali di ciascun alunno, gli argomenti trattati hanno 

generalmente  previsto queste strategie: 

● introduzione con lezione frontale dialogata sul tema da sviluppare. 

● la lettura e la rielaborazione di testi biblici. 
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● l’analisi di materiale iconografico. 

● la schematizzazione dei contenuti attraverso mappe concettuali. 

● flessibilità di metodi atti a valorizzare le risorse di ciascuno. 

● impiego di diversi approcci multisensoriali per soddisfare i diversi stili cognitivi degli studenti 

(per es. visione ed analisi di film e documentari, presentazioni in PPT, ecc.) 

● attività di brainstorming guidate. 

● sviluppo dell’atteggiamento di cooperazione tra pari, attraverso il lavoro a piccoli gruppi o a 

coppie. 

● funzione tutoriale nelle attività di ricerca a gruppi e nelle esercitazioni in classe . 

● funzione di verifica in itinere. 

● autovalutazione da parte degli studenti e osservazione da parte dell’insegnante, di ogni singolo 

alunno o di un gruppetto alla volta, come base di riflessione sistematica e ripianificazione del 

lavoro didattico in base ai progressi degli alunni. 

Durante i periodi in didattica a distanza, la metodologia è stata arricchita dagli strumenti messi a 

disposizione dalla Gsuite for education. In particolare sono state attivate settimanalmente delle 

videoconferenze attraverso l’utilizzo di Google meet e creata una classe virtuale con Google 

classroom. Quest’ultima ha permesso la condivisione di avvisi, materiale e consegne di elaborati. 

Tipologie di prove di verifica 

Verifiche scritte 

• prove strutturate e semi-strutturate (quesiti aperti, vero/falso/scelta multipla; completamento; 

abbinamento; produzione testi). 

Verifiche orali 

● l’ascolto attento e collaborativo; 

● il dialogo e la partecipazione con il contributo individuale all’interno del gruppo classe; 

● discussione e interventi elaborati ed esposti alla classe con analisi personalizzata. 

Valutazione 

La valutazione è stata: 

Sistematica: per verificare l’efficacia degli interventi facilitanti l’apprendimento attraverso 

strumenti predisposti. 

Formativa: per guidare l’allievo alla consapevolezza delle proprie risorse, carenze e responsabilità. 

Trasparente e condivisa. 

Sommativa: considerando le misurazioni effettuate al termine di ogni verifica, tenendo conto della 

situazione cognitiva e socio-affettiva di partenza, della situazione familiare e delle osservazioni 

sistematiche riferite agli obiettivi trasversali e ai criteri di valutazione. 

La valutazione si è basata soprattutto sui seguenti criteri: 

● la partecipazione, l’interesse e la disponibilità al dialogo, 
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● l’impegno profuso, 

● la conoscenza dei contenuti, 

● la capacità di riconoscere e di apprezzare i valori religiosi, 

● la comprensione e l’uso del linguaggio specifico, 

● la capacità di rielaborazione 

● la capacità di riferimento corretto alle fonti bibliche e ai documenti. 

I giudizi sono stati espressi con i seguenti indicatori: 

● Ottimo (O): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico eccellenti e personalizzati. 

● Distinto (D): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico precisi e puntuali. 

● Buono (B): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico soddisfacenti. 

● Discreto (Di): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico adeguato. 

● Sufficiente (S): partecipazione, ascolto, ricerca e contributo critico discontinui. 

● Insufficiente (I): partecipazione discontinua, ascolto, ricerca e contributo critico inadeguati. 

Mezzi e strumenti di lavoro 

● Libro  di  testo. 

● Testi di consultazione: La Bibbia - Documenti della Chiesa. 

● Brani tratti da studi, pubblicazioni varie, riviste specializzate, con un taglio antropologico, 

storico, culturale e teologico. 

● Articoli di quotidiani o riviste di cultura generale (anche riguardanti fatti recenti). 

● Testi letterari e poetici, testi di canzoni, brani musicali. 

● Documenti iconografici: opere d’arte, immagini, foto, raffigurazioni. 

● Proiezione audiovisivi (film – documentari). 

● Mappe concettuali e presentazioni in PPT. Utilizzo della LIM. 

● Siti Internet specifici per l’IRC. 

● Appunti offerti dall’insegnante ad integrazione degli argomenti proposti. 

● App G-Suite 

- Hangouts Meet (Lezioni in videoconferenza) 

- Google Classroom (Classe virtuale) 

- Applicazioni di Google (Documenti, Presentazioni, Fogli) 
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Il programma svolto e i tempi per la realizzazione 

 

U.D. 1 LA PENA DI MORTE E IL DIRITTO ALLA VITA (h 3) 

Cos'è la pena di morte. Storia della pena di morte. La pena di morte in Italia. 

Le associazioni contro la pena di morte: Nessuno tocchi Caino, Amnesty International, la Comunità 

di Sant'Egidio. 

Il rapporto sulla pena di morte nel mondo oggi. 

La pena di morte nel mondo. 

La posizione della Chiesa nei confronti della pena di morte. 

Pro e contro la pena di morte 

U.D. 2 QUALE ETICA? (h 12) 

Che cos'è la bioetica. Un'etica per la vita. 

La protezione della vita. 

Le manipolazioni genetiche. Rischi concreti per l'uomo. 

Le manipolazioni genetiche. I confini da non superare. 

Gli OGM. 

L'inizio e la fine della vita. La vita prima della nascita. 

La vita nella sofferenza. Eutanasia.DAT. Testamento biologico. 

Amore, famiglia, genere. Realizzare l'amore di Dio. 

Amore, famiglia, genere: Corpo e persona. 

Gli abusi e le dipendenze. Le nuove dipendenze. 

Le nuove dipendenze: internet e i suoi rischi. Il cyberbullismo.  

U.D. 3 – COSTRUIRE IL FUTURO (8 H) 

La difficile conquista della pace. Insieme per il bene comune 

La Chiesa per la pace. 

Il lavoro: il lavoro sostenibile. 

La dignità del lavoro. 

La giustizia sociale. Uguali diritti per tutti: uguaglianza e pari opportunità. 
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I diritti dei minori. 

Il programma da svolgere (dopo il 15 maggio) 

I diritti delle donne. La violenza sulle donne e il femminicidio. 

La giustizia sociale. I cristiani per una società giusta. La dottrina sociale della Chiesa. 

                                                                                      Il docente 

                                                                                   prof.ssa Domenica Giuseppa De Giorgi 
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ALLEGATO I:  MODULO CLIL



  

 

 

Scheda progetto percorso disciplinare in modalità CLIL 

PREMESSA 

Secondo quando previsto dal PTOF, dalle programmazioni trasversali dipartimentali e nel pieno 

rispetto delle cinque C vengono attivati dei percorsi interdisciplinari in modalità CLIL di DNL, 

individuate dai consigli delle classi VAS 

MATERIE COINVOLTE: 

Scienze motorie e lingua inglese 

DOCENTI COINVOLTI 

 Martello Roberto, Morello Massimiliano 

TOPIC  

The history and evolution of sports 

Health benefits and playing sport 

COGNITION: 

Learners will be using various cognitive skills, and will develop LOTS and HOTS. 

Observing and reflecting on health benefits and sport. 

COMPETENCE: 

Developing listening, writing and memorising skills. 

Working cooperatively in problem solving groups. 

On the completion of this unit you should be able to:  

● define sports and various kind of sports using specific terminology 

● use food accurately and raise awareness of the positive effects on their health 

● become familiar with food and their properties 

● activate the students’ prior knowledge based on life experiences 

● read and understand various types of texts relating to sport 



  

 

METHODOLOGY: 

Cooperative learning 

Group work 

Pair work 

Problem Solving 

TEMPI PREVISTI: 

15 ORE, DI CUI 1 DI VERIFICA ORALE E 1 DI VERIFICA SCRITTA 

LIVELLO DI COMPETENZA LINGUISTICA RICHIESTA: 

Livello B1 del “Quadro europeo di riferimento per l’insegnamento, l’apprendimento, e la valutazione delle 

lingue straniere” prodotto dal Consiglio d’Europa. 

Secondo cui sul piano linguistico-comunicativo, lo studente deve essere in grado di: 

 

● Produrre testi orali e scritti strutturati di tipo narrativo, descrittivo e argomentativo e riflettere sulle 

caratteristiche formali dei testi prodotti dimostrando un livello accettabile di padronanza linguistica; 

 

● Possedere un metodo di studio della lingua utile ad apprendere contenuti non linguistici, anche attraverso 

l’uso consapevole delle metodologie CLIL. 

 

Relativamente alle conoscenze sull’universo culturale afferente la lingua inglese, gli allievi dovranno 

essere in grado di: 

● approfondire alcuni aspetti della cultura dei paesi anglosassoni con particolare riferimento agli ambiti 

letterario, scientifico, storico, artistico, filosofico e sociale; 

● comprendere le problematiche e i linguaggi propri dell’epoca moderna e contemporanea; 

● analizzare e confrontare testi letterari provenienti da lingue e culture diverse; 

● comprendere e interpretare prodotti culturali di diverse tipologie e generi, su tematiche di attualità e nel 

campo del cinema, della musica e dell’arte; 

● utilizzare le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione per fare ricerche e approfondire 

argomenti di natura non linguistica; 

● esprimersi creativamente e comunicare con interlocutori stranieri. 

 

 



  

 

COMPETENZE E OBIETTIVI DELLA DNL 

Riguardo le competenze e gli obiettivi relativi l'argomento selezionato dal  

consiglio di classe si rimanda alle programmazioni individuali delle DNL 

coinvolte. 

 

LIVELLO DI COMPETENZA LINGUISTICA DELLA CLASSE: 

B1 

SUPPORTO DOCENTE L.S.  

Il docente di lingua, dopo aver condiviso gli obiettivi e le strategie didattiche con l'insegnante della DNL, 

deve creare un ambiente di apprendimento attivo, stimolante e divertente, adottare una modalità di lavoro 

task-based, oltre che di cooperative-learning, presentare i contenuti disciplinari in modo concreto e visivo, 

anche attraverso supporti multimediali, ed infine introdurre un'autentica valutazione integrata. 

 

BENI E SERVIZI 

Lim, materiale didattico selezionato da più fonti, tra cui libri di testo ed informazioni estratte dal web. 

 

 

Lampedusa, 01/03/2021  

        I DOCENTI 

Martello Roberto, Morello Massimiliano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

 

 

 

ALLEGATO II: MODULI DI EDUCAZIONE CIVICA  

  



  

 

 

Modulo didattico di Ed. Civica 

Cittadinanza digitale 

Classe 5A Liceo Scientifico 

DENOMINAZIONE La comunicazione in rete 

Descrizione 
sintetica del 
modulo 

Analisi delle principali forme di comunicazione in rete individuando i mezzi e le 

forme di comunicazione digitali appropriati per un determinato contesto, adattando 

le strategie di comunicazione al pubblico specifico per rendere gli alunni consapevoli 

della diversità culturale e generazionale negli ambienti digitali.  

Analisi, confronto e valutazione critica della credibilità e dell’affidabilità delle fonti 

di dati, informazioni e contenuti digitali, mettendo in evidenza i fenomeni come il 

debunking e fact checking, per far comprendere agli alunni come interagire attraverso 

i mezzi di comunicazione digitali in maniera consapevole e rispettosa di sé e degli 

altri.  

Creazione e gestione dell’identità digitale e come proteggere la propria reputazione. 

Gestire e tutelare i dati che si producono attraverso diversi strumenti digitali, 

ambienti e servizi, rispettando i dati e le identità altrui; utilizzare e condividere 

informazioni personali identificabili proteggendo sè stessi e gli altri.  

Analisi dei principali reati informatici, come il furto d’identità digitale mediante il 

phishing e i sistemi di protezione che un cittadino può mettere in atto per difendersi 

da tali attacchi informatici.  

Cyberterrorismo e cybersecurity.  

 

L’obiettivo del modulo è quello di attivare atteggiamenti consapevoli di 

partecipazione alla vita sociale e civica attraverso il digitale  

 

 

Finalità generali 

 

● Promozione della conoscenza della Costituzione Italiana quale norma cardine 

dell’ordinamento;  

● Promozione della conoscenza delle leggi dello Stato e le leggi internazionali quale 

criterio per identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e 

istituzionali e sviluppare competenze ispirate ai valori della responsabilità, della 

legalità, della partecipazione e della solidarietà;  

● Rafforzamento della collaborazione tra scuola e famiglia al fine di promuovere 

comportamenti improntati a una cittadinanza consapevole, non solo con riguardo 

ai diritti, ma anche ai doveri e alle regole di convivenza, nonché sfide del presente 

e dell’immediato futuro;  

● Rafforzamento della dimensione trasversale ed extra-disciplinare 

dell’apprendimento attraverso l’introduzione di un nuovo insegnamento che si 



  

 

avvale di una pluralità di obiettivi di apprendimento e di competenze attese, non 

ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari;  

● Potenziamento della capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare 

pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità;  

● Sviluppo, condivisione di “buone pratiche” di cittadinanza.  

 

Competenze chiave 

Competenza alfabetica funzionale 

● Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo 

le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, 

economici, tecnologici. Redigere relazioni tecniche e documentare le attività 

individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. 

 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare 

● Partecipare attivamente alle attività portando il proprio contributo personale. 

Reperire, organizzare, utilizzare informazioni da fonti diverse per assolvere 

un determinato compito; organizzare il proprio apprendimento; acquisire 

abilità di studio. 

 

Competenza in materia di cittadinanza 

● Agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo e osservando regole e 

norme, con particolare riferimento alla Costituzione. Collaborare e 

partecipare comprendendo i diversi punti di vista delle persone. 

 

Competenza imprenditoriale 

● Risolvere i problemi che si incontrano nella vita e nel lavoro e proporre 

soluzioni; valutare rischi e opportunità; scegliere tra opzioni diverse; 

prendere decisioni; agire con flessibilità; progettare e pianificare; conoscere 

l’ambiente in cui si opera anche in relazione alle proprie risorse. 

 

Competenza digitale 

● Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 

comunicazione in rete. Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle 

attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 

TRAGUARDI 
Educazione civica 

 

Conosce l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per 

rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri 

diritti politici a livello territoriale e nazionale.  

Conosce i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i 

loro compiti e funzioni essenziali 

 

Conosce le regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli 

elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al 

diritto del lavoro.  

Esercita correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli 

impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.  



  

 

Partecipa consapevolmente al dibattito culturale.  

Coglie la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 

scientifici e formula risposte personali argomentate.  

Prende coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella 

società contemporanea e si comporta in modo da promuovere il benessere fisico, 

psicologico, morale e sociale.  

Adotta i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri 

e dell’ambiente in cui si vive,  

Persegue con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 

dell’azione individuale e sociale,  

Esercita i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 

sistema integrato di valori che regolano la vita democratica.  

Discipline coinvolte Inglese, Matematica/Fisica, Scienze naturali 

Destinatari Alunni 5AS 

Periodo di 
realizzazione 

Primo quadrimestre 

Tempi 
Dal 18 gennaio al 23 gennaio 

Verifica condivisa martedì 26 gennaio prima ora 

Sviluppo percorso 
didattico 

Inglese (2 ore) 

Le principali forme di comunicazione in rete 

 

Scienze naturali (2 ore) 

I fenomeni come il debunking e fact checking 

 

Matematica e Fisica (3 ore+ 1h verifica) 

I principali reati informatici, il furto d’identità digitale mediante il phishing e i sistemi 

di protezione contro gli attacchi informatici. Il cyberterrorismo e la cybersecurity.  

Metodologie 

● Lezione frontale 

● Lavoro di gruppo 

● Discussione guidata 

● Cooperative learning 

● Flipped classroom 

Risorse umane 
Coordinatrice classe, coordinatrice ed civica, docenti di inglese, scienze, 

matematica e fisica 

 



  

 

Strumenti 

● Libro di testo 

● Dispense del docente  

● Schede di lettura ed analisi fornite dal docente o dal manuale  

● Mappe concettuali e linee del tempo 

● Materiali didattici digitali  

● Tablet 

● Sussudi audiovisivi 

VALUTAZIONE 

Valutazione del processo: 

• analisi delle modalità di lavoro individuale e cooperativo (autonomia, impegno, 

partecipazione, senso di responsabilità, collaborazione); 

• comprensione del compito; 

• sensibilità al contesto. 

 

Valutazione del prodotto: prova semistrutturata  

14 domande a risposta multiplipla e 3 domande a risposta aperta 

 

 

PIANO DI LAVORO 5AS 

 Tempi 

Dal 18 al 23  Lunedì  Martedì  Mercoledì   Giovedì  Venerdì  Sabato  

1  Dragonetti   Messina    

2  Dragonetti       

3 Pinelli Messina       

4 Dragonetti    Pinelli     

5             

 

 Tempi 

Dal 25 al 30  Lunedì  Martedì  Mercoledì   Giovedì  Venerdì  Sabato  

1  Dragonetti 

(Verifica 

condivisa) 

      

 



  

 

Modulo didattico di Ed. Civica 

La Costituzione della Repubblica italiana 

DENOMINAZIONE 
Parte II - Ordinamento della Repubblica. 

 

Descrizione 
sintetica del 
modulo 

Il modulo didattico prevede un excursus storico-politico dallo Statuto 

Albertino alla nascita della Costituzione. Verterà sulla lettura, analisi e 

riflessione degli artt. 55-139 della Costituzione italiana ed ha l’obiettivo di 

fornire agli alunni gli strumenti necessari a realizzare il pieno sviluppo della 

persona e la partecipazione all’organizzazione politica, economica e sociale 

del Paese contribuendo in modo attivo e competente. 

 

Finalità generali 

● Promuovere la conoscenza della Costituzione Italiana quale norma 

cardine dell’ordinamento; 

● Promuovere la conoscenza della Costituzione Italiana quale criterio per 

identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e 

istituzionali e sviluppare competenze ispirate ai valori della 

responsabilità, della legalità, della partecipazione e della solidarietà; 

● Sviluppare nell’alunno-cittadino un’etica della responsabilità, il senso 

della legalità e il senso di appartenenza ad una comunità residente in 

un determinato territorio, alla cui vita sociale egli deve contribuire in 

modo attivo e competente, secondo le regole proprie della democrazia. 

Formare cittadini italiani che siano allo stesso tempo cittadini 

dell’Europa e del mondo; 

● Promuovere la cittadinanza attiva e la partecipazione diretta dei giovani 

alla vita civile della loro comunità e al sistema della democrazia 

partecipativa. 

Competenze chiave 

-competenza alfabetica funzionale; 

-competenza multilinguistica; 

-competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; 

-competenza in materia di cittadinanza; 

-competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

TRAGUARDI 
Educazione civica 

● Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro 

Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con 

consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale; 

● Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e 

internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali; 

 



  

 

● Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, 

sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali 

argomentate; 

● Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di 

rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi 

ambiti istituzionali e sociali; 

● Partecipare consapevolmente al dibattito culturale nel rispetto delle 

idee altrui; 

● Essere consapevole del valore e delle regole della vita democratica 

anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del 

diritto che la regolano. 

Discipline coinvolte 

Lingua e letteratura italiana 2 h 

 

Filosofia e Storia 3h 

 

Religione 1h 

 

Storia dell’arte 1h 

Destinatari Alunni classe VAS 

Periodo di 
realizzazione 

Primo quadrimestre 

Tempi Da giorno 11 gennaio al 18 

Sviluppo percorso 
didattico 

-Lo Statuto Albertino e la Costituzione. 

 

-Lettura e analisi degli articoli della II Parte della Costituzione italiana 

suddivisi in:  

 

Il Parlamento e le Camere: artt. 55-69               Storia (3h) 

La formazione delle leggi: artt.70-82    

                                                                                                              

Il Presidente della Repubblica artt.83-91            Religione (1h) 

 

La separazione dei poteri 

Il Governo artt.92-100                                         Italiano (2h) 

Le Regioni, le Province, i Comuni artt.114-133   

                                                            

La Magistratura artt.101-113                               Arte (1h) 

 

 



  

 

Metodologie 

Lezioni frontali 

Lavoro di gruppo 

Discussione guidata 

Problem solving  

Cooperative learning 

Flipped classroom   

Risorse umane 

Coordinatrice di classe; 

coordinatrice di Ed. Civica; 

docenti di Lingua e letteratura italiana, Storia e Filosofia, Disegno e Storia 

dell’arte, Religione. 

Strumenti 

Libro di testo 

Dispense del docente  

Schede di lettura ed analisi fornite dal docente o dal manuale  

Materiali didattici digitali  

Sussidi audiovisivi (LIM)   

Tablet individuale 

Biblioteca virtuale 

VALUTAZIONE 

Valutazione del processo: 

• analisi delle modalità di lavoro individuale e cooperativo (autonomia, 

impegno, partecipazione, senso di responsabilità, collaborazione); 

• comprensione del compito; 

• sensibilità al contesto. 

Valutazione del prodotto. 

Prova strutturata 

 

                                                    PIANO DI LAVORO  

  Tempi 

Dall’11 al 18  lunedì martedì  mercoledì   giovedì  venerdì sabato  

1 Maggiore    Zarbo       

2  Maggiore     Zarbo     

3          De Giorgi   

4    Maggiore        Palmisano 

5             

 



  

 

 
 

 

 

ALLEGATO III: GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
  



  

 

LINGUA E CULTURA ITALIANA 

                                 PROVA SCRITTA – SECONDO BIENNIO/QUINTO ANNO - 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE - T IPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo  l etterario italiano 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI 

(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 

imprecise 

del tutto confuse ed 

imprecise 

 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza testuale complete adeguate parziali Modeste scarse/ assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza lessicale presente e 

completa 

adeguate poco pertinente 
e parziale 

Modeste scarse/assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

completa; 
 
presente 

adeguata   (con 
imprecisioni e 
alcuni errori non 
gravi);  
complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni) errori 
gravi); parziale 

modesta (con 
imprecisioni e molti 
errori gravi); 
modesto 

scarsa/ assente;  
 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

presenti adeguate parzialmente 

presenti 

Modeste scarse/ assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi critici e 

valutazione personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 

presenti e 

corrette 

parzialmente 

presenti e/o 
parzialmente 
corrette 

 
modeste e/o 
scorrette 

scarse/ assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 

     

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 

(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Rispetto dei vincoli  posti dalla 

consegna (ad esempio, 

indicazioni di massima circa la 

lunghezza del testo – se presenti   

– o indicazioni circa la forma 

parafrasata o sintetica della 

rielaborazione) 

completo adeguato parziale/incomple
to 

Modesto scarso/ assente 

 10 8 6 4 2 

Capacità di comprendere il testo 

nel senso complessivo e nei suoi 

snodi tematici e Stilistici 

completa adeguata parziale modesta scarsa/ assente 

 10 8 6 4 2 

Puntualità nell’analisi 

lessicale, sintattica, stilistica e 

retorica (se richiesta) 

completa adeguata parziale Modesta scarsa/ assente 

 10 8 6 4 2 

Interpretazione corretta e 

articolata del testo 

presente nel complesso 

presente 

parziale Modesta scarsa/ assente 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE  

 

NB1: Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).  

NB2: Sebbene la misurazione degli apprendimenti vada da 1 a 10, il Collegio dei Docenti ha deliberato di attribuire 2 come voto minimo della 

valutazione 



  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE - TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo  argomentativo 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI (MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo 
efficaci e 

puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 

puntuali 

confuse e 

imprecise 

del tutto confuse e 

imprecise 

 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali Modeste scarse/ assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presente e 

completa 

adeguate poco pertinente 

e parziale 

Modeste scarse/ assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 
alcuni errori non 
gravi); 
complessivament
e presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi); parziale 

modeste (con 

imprecisioni e 

molti errori 

gravi);  

scarso 

scarsa/ assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Presenti adeguate parzialmente 

presenti 

Modeste scarse/ 
assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione   di    giudizi critici  e   
valutazione personale 

presenti e 

corrette 

nel complesso 

presenti e 

corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

modeste e/o 
scorrette 

scarse/ 
assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

GENERALE 

     

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Individuazione  corretta  di tesi e 
argomentazioni presenti nel 
testo proposto 

Presente nel complesso 

presente 

parzialmente 

presente 

modesta e/o 

nel complesso 

scorretta 

scorretta 

 15 12 9 6 3 

Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionato adoperando 

connettivi pertinenti 

soddisfacente adeguata parziale Modesta scarsa/ assente 

 15 12 9 6 3 

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l’argomentazione 

numerosi e ben 

articolati 

 
presenti 

parzialmente 

presenti 

Modeste assenti 

PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA      

PUNTEGGIO TOTALE  

NB1: Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).  

NB2: Sebbene la misurazione degli apprendimenti vada da 1 a 10, il Collegio dei Docenti ha deliberato di attribuire 2 come voto minimo della 

valutazione.



  

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE - TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere  

 espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

efficaci e 

puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 

puntuali 

confuse e 

imprecise 

del tutto 

confuse ed 

imprecise 

 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza 

testuale 
Complete adeguate Parziali Modeste scarse/ 

assenti 

      

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

presente e 

completa 
adeguate poco pertinente 

e parziale 

Modeste scarse/ 
assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
Punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivament

e presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi); parziale 

modesta 
(con 
imprecision
i e molti 
errori 
gravi); 
modesto 

scarsa/ 
assente;  

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

presenti adeguate parzialmente 

presenti 

Modeste scarse/ 
assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione   di    giudizi critici  

e   valutazione personale 
presenti e 

corrette 

nel complesso 

presenti e 

corrette 

parzialmente 
presenti e/o 

parzialmente 
corrette 

Modeste 

e/o scorrette 

scarse/ 
assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e coerenza 
nella formulazione del titolo 
e/ o dell’eventuale 
suddivisione in paragrafi 

completa adeguata Parziale Modesta scarsa/ assente 

 15 12 9 6 3 

Sviluppo ordinato  

e lineare dell’esposizione 

fluente nel complesso 

presente 

Parziale Modesto scarso /assente 

 15 12 9 6 3 

Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

ampi e 

pertinenti 

nel complesso 

presenti 

parzialmente 

presenti 

Modeste scarse / assenti 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE  

NB1: Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 

con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).  

NB2: Sebbene la misurazione degli apprendimenti vada da 1 a 10, il Collegio dei Docenti ha deliberato di attribuire 2 come 

voto minimo della valutazione. 

  



  

 

 

 LINGUA E CULTURA ITALIANA - LICEO SCIENTIFICO 

PROVA ORALE – SECONDO BIENNIO/QUINTO ANNO 

LIVELLI 
Espress
i in voti 
decimal
i 

CONOSCENZE COMPETENZE 
 

(Chiarezza e correttezza 
espositiva dei concetti 
appresi) 

CAPACITÀ 
 

(Analisi, sintesi, di 
rielaborazione) 

2 L’alunno non risponde ad 
alcun quesito 

  

3-3.5 Possiede una conoscenza 
quasi nulla dei contenuti 

L’esposizione è carente nella 
proprietà lessicale e nella fluidità 
del discorso 

Non effettua alcun 
collegamento logico, non 
è in grado di effettuare 
né analisi né alcuna 
forma di rielaborazione 
dei contenuti 

4-4.5 La conoscenza dei contenuti 
è in larga misura inesatta e 
carente 

Espone in modo 
scorretto e 
frammentario 

Analisi e sintesi 
sono confuse, con 
collegamenti impropri 

5-5.5 L’alunno possiede una 
conoscenza parziale e 
confusa dei contenuti 

Espone in modo scorretto, 
poco chiaro con un lessico 
povero e non appropriato 

Opera pochi collegamenti 
se guidato, con scarsa 
analisi e sintesi quasi 
inesistente 

6-6.5 Conosce i contenuti nella 
loro globalità (in modo 
più che sufficiente) 

Espone i contenuti 
fondamentali in modo 
semplice 

Analisi e sintesi 
sono elementari
 senza 
approfondimenti 
autonomi né critici 

7-7.5 Ha una conoscenza 
sostanzialmente completa 
dei contenuti (più che 
completa) 

Espone in modo coerente e 
corretto, con un lessico quasi 
del tutto appropriato 

È’ capace di operare 
collegamenti 
dimostrando di avere 
avviato un processo di 
rielaborazione critica 
con discrete analisi e 
sintesi 

8-8.5 La conoscenza dei contenuti 
è buona (più che buona) 

Espone correttamente utilizzando 
un lessico appropriato 

È capace di analizzare, 
sintetizzare e organizzare 
in modo logico e 
autonomo i contenuti 

9-10 Conosce e comprende i temi 
trattati in modo critico, 
approfondito e personale 

Espone in maniera ricca, 
elaborata, personale con un 
lessico sempre appropriato 

È capace di rielaborare 
in modo critico e 
autonomo i contenuti 
,effettuando analisi 
approfondite e sintesi 
complete ed efficaci 

 

 

  



  

 

LINGUA E LETTERATURA LATINA - LICEO SCIENTIFICO 

PROVA SCRITTA VERSIONE – SECONDO BIENNIO/QUINTO 
ANNO 

Comprensione 
del testo 

Brano 
tradotto 
Interamente/ 

 
Non 
interamente/ 
in  minima 
parte. 

 
Comprension
e 
errata 

Brano 
tradotto 
interamente / 
Non 
interamente 

 
Comprende 
Alcuni passi 
ma non
 il 
significato 
globale del 
testo. 
 
Comprension
e 
parziale e/o 
discontinua 

Brano 
tradotto 
interamente
/ 
non 
Interamente. 
 

Comprension
e 

superficiale 

Brano 
tradotto 
interament
e  
 
Non 
Interament
e. 

 
Comprension
e 

essenziale 

Brano 
tradotto 
interamente, 
o con qualche 
omissione 
 
Comprension
e 
discreta, pur 
con qualche 
incertezza 

Brano 
tradotto 
interamente. 
 
Comprension
e 
completa 

Brano 
Tradotto 
interamente. 
Comprensione 
precisa
 
e 
consapevole 

   

Max 4 punti        0,5 1         1,5 2        2,5 3 4 

Padronanza 
delle strutture 
morfologiche 
e sintattiche 

Conoscenza 
scarsa, 
inadeguata 
della 
grammatica e 
della sintassi. 
 
Gravi 
e 
numerosissim
i 
errori 

Conoscenza 
lacunosa della 
grammatica e 
della sintassi. 

 
Numerosi 
Errori 

Conoscenza 
superficiale 
degli aspetti 
morfosintattic
i. 

Vari errori 

Conoscenza 
essenziale 
della 
grammatica e 
della sintassi. 

 
Più di 
qualche 
errore 

Conoscenza 
adeguata 
della 
grammatica 
e 
della 
sintassi. 
 
Qualche 
errore, 
ancora 
essenziale 
per 
la 

comprension
e 

del testo. 

Conoscenza 
sicura, 
buona della 
grammatica 
e della 
sintassi. 
 
Qualche 
errore, ma 
circoscritto 

Conoscenza 
Ottima  della 
grammatica 
e della 
sintassi. 
 
Nessun 
errore 

Max 4 punti 1         1,5 2        2,5 3         3,5 4 
Trasposizione 

e resa in 
Italiano 

Scorretta
 
e confusa 
(inesattezz
a espositiva 
e 

negligenza 
nelle scelte 
lessicali;      
gli errori di 
lessico 
implicano 
alterazione  
del  senso; 
errori di 
ortografia). 

Scelta 
lessicale non 
appropriata 
e 
tale 
da 
comprometter
e la 
comprensione 
del testo. 

Scelta 
lessicale non 
sempre del 
tutto 
appropriata 
ma tale da 
non 
compromett
ere 
la 
comprensio
ne 
del testo. 

Accurata 
scelta 
lessicale e 
resa 
espressiva 
precisa e 
rigorosa. 

 

Max 2 punti         0,5 1         1,5 2  

 

 

 

 

 

 

 

  



  

 

Lingua e letteratura latina – Prova semistrutturata – Secondo biennio e quinto anno 
Analisi e interpretazione di un testo letterario latino 

Alunno                                                                                                                  Classe 

Capacità di comprensione e interpretazione 
del testo 

Eccellente/ottima 2,5 

Discreta/buona 2 

Sufficiente 1,5 

Insufficiente 1 

Estremamente carente 0,5 

Conoscenze dei contenuti disciplinari Approfondite 2,5 

Complete 2 

Parziali 1,5 

Scarse 1 

Non pertinenti 0,5 

Capacità di traduzione e/o analisi 
grammaticale, sintattica, lessicale e retorica 
del testo latino 

Eccellente/ottima 2,5 

Discreta/buona 2 

Sufficiente 1,5 

Insufficiente 1 

Estremamente carente 0,5 

Competenza (organizzazione dell’elaborato 
ed efficacia espositiva) 

Ottima 2,5 

Buona 2 

Soddisfacente 1,5 

Abbastanza soddisfacente 1 

Scarsa 0,5 

 

 LINGUA E LETTERATURA LATINA - LICEO SCIENTIFICO PROVA ORALE- 

SECONDO BIENNIO/QUINTO ANNO – 

VOTO 
Conoscenze Comprensione Rielaborazione Esposizione 

2 Non possiede alcuna 
conoscenza 

3-
3.5 

Non possiede le conoscenze di base e\o 
fornisce informazioni non pertinenti 

 
Comprensione 
approssimativa 

 
nulla 

 
Sconnessa e 
contraddittoria 

4-4.5  
Molto lacunose, frammentarie e confuse 

 
Approssimativa 
anche riguardo ai 
concetti essenziali 

 
Rielabora in modo 
frammentario e scorretto 

Confusa faticosa e 
lessicalmente povera 

5-5.5  
Superficiali e generiche 

 
Parziale dei concetti  
essenziali 

 
Incerta e faticosa anche se 
guidata dall’insegnante 

 
Imprecisa, stentata 
lessicalmente 
Povera 

6-6.5  
Limitate ai contenuti essenziali e 
manualistiche 

Corretta riguardo ai 
concetti 
fondamentali 

Corretta in situazioni 
semplici e sotto la guida 
dell’insegnante 

 
Semplice ma chiara 
 

 
7-7.5  Complete e non limitate ai contenuti 

essenziali  
Adeguata e non 
limitata ai concetti 
essenziali 

Corretta parziale anche  
se  

Chiara e 
appropriata 

 

8-8.5  
Complete e precise 

Sicura e con buona 
padronanza dei 
concetti 

 
Autonoma 

Fluida e 
articolata 

 
9-9.5  Esaurienti e approfondite

  
Sicura  anche 
riguardo ai 
concetti complessi 

Autonoma 
con spunti  personali 

Fluida, articolata 
lessicalmente e 
ricca 

 
10 Esaurienti, approfondite e arricchite da 

apporti personali 
Sicura 
Approfondita e 
personale 

Autonoma  con 
valutazioni personali e 
originali 

Fluida, articolata 
e lessicalmente ricca 



  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE A DISTANZA -  COMPITO ASSEGNATO/LAVORI SCRITTI CONSEGNATI 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA-STORIA-FILOSOFIA 

Giudizio analitico Giudizio sintetico Trasformazione in voto 

L’alunno, nel lavoro scritto, 
assegnato e consegnato, fornisce 
spunti di riflessioni originali e critici. 
Mostra di possedere padronanza dei 
contenuti ampia, precisa e 
approfondita. 

Eccellente 10 

L’alunno, nel suo lavoro scritto, 
assegnato e consegnato, fornisce 
spunti di riflessione originali. 

Mostra di possedere ricchezza e 
completezza dei contenuti. 

Ottimo 9 

L’alunno, nel suo lavoro scritto, 
assegnato e consegnato, fornisce 
spunti di riflessione autonomi. 

Mostra di possedere ricchezza e 
precisione dei contenuti. 

Buono 8 

L’alunno, nel suo lavoro scritto, 
assegnato e consegnato, fornisce 
spunti di riflessione opportuni. 

Mostra di possedere ricchezza dei 
contenuti. 

Discreto 7 

L’alunno, nel suo lavoro scritto, 
assegnato e consegnato, fornisce 
spunti adeguati e circostanziati. 

Mostra di possedere conoscenza 
dell’argomento generica ed 
essenziale. 

Sufficiente 6 

L’alunno, sollecitato, stenta a 
consegnare il lavoro assegnato, i cui 
contenuti sono essenziali. 

Mediocre 5-4 

L’alunno, anche se sollecitato, non 
fornisce il lavoro scritto. 

Scarso 3-2 



  

 

  

 GRIGLIA UNICA DI OSSERVAZIONE DELLE COMPETENZE NELLE ATTIVITÀ  
DIDATTICHE A  DISTANZA – LINGUA E LETTERATURA ITALIANA - 
FILOSOFIA E STORIA- 

Griglia unica di osservazione delle attività didattiche a distanza 

Descrittori di osservazione Nullo 

1 

Insufficiente 

2 

Sufficiente 

3 

Buono 

4 

Ottimo 

5 

Assiduità 

(l’alunno/a prende/non prende parte alle attività 

proposte) 

          

Partecipazione 

(l’alunno/a partecipa/non partecipa attivamente) 

          

Interesse, cura approfondimento 

(l’alunno/a rispetta tempi, consegne, approfondisce, 

svolge le attività con attenzione) 

          

Capacità di relazione a distanza 

(l’alunno/a rispetta i turni di parola, sa scegliere i 

momenti opportuni per il dialogo tra pari e con il/la 

docente) 

          

Il voto scaturisce dalla somma dei punteggi attribuiti alle quattro voci (max. 20 

punti), dividendo successivamente per 2 (voto in decimi). 

Somma: …… / 20 

Voto: …… /10 

(= Somma diviso 2) 

 

 



  

 

GRIGLIA DI FILOSOFIA E STORIA IN PRESENZA 

  
VOTO 

(PROFITTO) 

LIVELLO DI CONOSCENZE, ABILITÀ, COMPETENZE DELLO STUDENTE 

2 

(NULLO) 
Non dimostra alcuna conoscenza dei contenuti o non vi è alcuna coerenza domanda risposta. 

  

  

3-3.5 

(DEL TUTTO 

INSUFFICIENTE) 

Conoscenze: Presenta gravi lacune e/o gravi errori nella conoscenza dei contenuti. 

Abilità: Espone in modo gravemente scorretto e non è in grado di utilizzare il linguaggio 

specifico. L’organizzazione e la correlazione dei contenuti sono pressoché assenti. Le abilità di 

analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie della disciplina sono decisamente scarse. 

Competenze: Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso 

le operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) decisamente scarse; 

manca qualunque tipo di argomentazione. 

  

  

  

  

4-4.5 (GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE) 

Conoscenze: Presenta lacune e/o errori nella conoscenza dei contenuti. 

Abilità: Espone ed organizza i contenuti in modo confuso e incoerente, utilizzando un 

linguaggio 

del tutto generico ed improprio. Dimostra gravi difficoltà ad operare i collegamenti e a 

procedere nell’applicazione dei dati. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie 

della disciplina sono scarse. 

Competenze: Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso 

le operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) scarse; 

l’argomentazione è impropria. 

  

  

  

  

5-5.5 

(INSUFFICIENTE) 

Conoscenze: Conosce i contenuti in modo parziale e/o superficiale. 

Abilità: Espone ed organizza i contenuti in modo incerto e piuttosto schematico, utilizzando 

un linguaggio non sempre appropriato e specifico, e rivelando un metodo di studio 

prevalentemente mnemonico. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie della 

disciplina sono attivate parzialmente e limitatamente a contenuti e problematiche semplici. 

Competenze: Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso 

le operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) limitate, che 

determinano una argomentazione non sufficientemente controllata. 

  

  

  

  

6-6.5 

(SUFFICIENTE) 

Conoscenze: Conosce i contenuti fondamentali, almeno nelle loro formulazioni più semplici. 

Abilità: Espone ed organizza i contenuti in modo sostanzialmente corretto e coerente, 

utilizzando il linguaggio specifico in modo complessivamente adeguato anche se con qualche 

improprietà o imprecisione. È in grado di stabilire le principali correlazioni disciplinari e 

pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie della disciplina sono 

tali da permettere di cogliere gli elementi fondamentali dell’argomento richiesto. 

Competenze: Dimostra sufficienti competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 

(attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione); 

l’argomentazione è semplice e non scorretta. 

  

  

  

  

                7-7.5 

(DISCRETO) 

Conoscenze: Conosce i contenuti fondamentali in modo appropriato. 

Abilità: Espone ed organizza i contenuti in modo organico e lineare, stabilendo le principali 

correlazioni disciplinari e pluridisciplinari. Usa correttamente il linguaggio specifico. Le abilità 

di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie della disciplina sono appropriate. 

Competenze: Dimostra discrete competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 

(attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che 

consentono lo sviluppo di un’argomentazione coerente. 

  

  

  

8-8.5 

(BUONO) 

Conoscenze: Conosce i contenuti in modo completo, articolandoli nelle loro specificazioni 

interne. 

Abilità: Espone ed organizza i contenuti in modo organico, utilizzando con precisione il 

linguaggio specifico ed operando gli opportuni collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le 

abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie della disciplina sono pertinenti. 

Competenze: Dimostra buone competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 

(attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che 

consentono lo sviluppo di una buona argomentazione. 

  



  

 

  

  

  

  9-9.5 

(OTTIMO) 

Conoscenze: Conosce i contenuti in modo completo e organico. 

Abilità: Espone e organizza i contenuti in modo organico, dimostrando padronanza nell'uso 

del linguaggio specifico. Opera con sicurezza i collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le 

abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle proprie della disciplina sono pertinenti e 

approfondite. 

Competenze: Dimostra ottime competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 

(attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che 

consentono una argomentazione coerente, sicura e rigorosa. 

 

  

10 

(ECCELLENTE

) 

Conoscenze: Conosce i contenuti in modo completo e organico e con ricchezza di dati specifici 

e/o di acquisizioni personali. 

Abilità: Espone e organizza i contenuti in modo organico ed originale, dimostrando 

padronanza e rigore nell'uso del linguaggio specifico. Opera con sicurezza e originalità i 

collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione e quelle 

proprie della disciplina sono pertinenti, approfondite e rigorose. 

Competenze: Dimostra ottime e rilevanti competenze di rielaborazione autonoma delle 

conoscenze (attraverso operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) 

che consentono una argomentazione coerente, sicura, rigorosa e decisamente originale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



  

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE NELLE PROVE IN PRESENZA DI: 
DISEGNO E STORIA DELL’ARTE E ARTE E TERRITORIO I-II BIENNIO, V ANNO 

 PROVA ORALE 

Voto Giudizio Indicatori generali 

1-2-3 Scarso Conoscenze conoscenze inconsistenti e poco apprezzabili 

Capacità nessuna capacità di elaborazione dei contenuti disciplinari; produzione orale 
poco coerente e gravemente appesantita da improprietà e dal mancato controllo 
degli strumenti espressivi 

Competenze applicazione incoerente delle conoscenze e delle capacità acquisite in situazioni 
di studio e di lavoro 

4 Gravemente 
insufficiente 

Conoscenze Conoscenze lacunose e limitate 

Capacità capacità stentata di assimilazione dei contenuti 
capacità inadeguate nel cogliere le relazioni tra gli ambiti disciplinari 
capacità inadeguate nel produrre ed esporre oralmente e per iscritto 

Competenze Applicazione insicura delle conoscenze e le capacità acquisite in situazioni di 
studio e di lavoro 

5 Insufficiente Conoscenze conoscenze parziali e superficiali 

Capacità capacità modesta di assimilazione dei contenuti 
capacità incerte nel cogliere le relazioni tra gli ambiti disciplinari 
capacità di produrre ed esporre oralmente e per iscritto in modo sempre corretto 

Competenze Applicazione, in situazione di studio e di lavoro, in modo insicuro delle 
conoscenze e delle capacità acquisite 

6 Sufficiente Conoscenze conoscenze dei contenuti disciplinari più significativi 

Capacità capacità adeguata di assimilazione dei contenuti essenziali 
capacità sufficiente nell’organizzare le informazioni 
capacità di produrre ed esporre oralmente e per iscritto in maniera semplice e 
corretta 

Competenze sapere utilizzare correttamente, in situazioni di studio e di lavoro, le conoscenze 
e le capacità acquisite 

7 Discreto Conoscenze apprezzabili e strutturate nei nuclei fondamentali 

Capacità capacità di sintesi e di analisi 
capacità di individuare essenziali relazioni tra gli ambiti disciplinari 
capacità di produrre ed esporre oralmente e per iscritto in maniera lineare e 
chiara 

Competenze sapere utilizzare in modo sicuro, in situazioni di studio e di lavoro, le conoscenze 
e le capacità acquisite 

8 Buono Conoscenze sicure, ampie ed articolate 

Capacità capacità di sintesi e rielaborazione 
capacità di sintesi, di analisi e di rielaborazione 
capacità di produrre ed esporre oralmente e per iscritto in maniera  chiara e 
pertinente 

Competenze utilizzare autonomamente, in situazioni di studio e di lavoro, le capacità e le 
conoscenze acquisite 

9 Ottimo Conoscenze complete e approfondite con apporti personali 

Capacità capacità di analisi e sintesi, di rielaborazione delle conoscenze acquisite 
capacità di operare collegamenti diacronici e sincronici tra ambiti disciplinari 
capacità di produrre ed esporre oralmente e per iscritto in modo fluido e 
personale con uso di terminologia appropriata 

Competenze utilizzare autonomamente, in situazioni di studio e di lavoro, le capacità e le 
conoscenze acquisite 

10 Eccellente Conoscenze complete, approfondite e particolarmente strutturate 

Capacità capacità di analisi e sintesi, di rielaborazione delle conoscenze acquisite con 
apporti critici 
capacità di operare collegamenti diacronici e sincronici tra ambiti disciplinari e 
di stabilire relazioni in modo originale 
capacità di produrre ed esporre oralmente e per iscritto in maniera fluida e 
originale con uso di terminologia appropriata 

Competenze utilizzare autonomamente, in situazioni di studio e di lavoro , le capacità e le 
conoscenze acquisite 

 

  



  

 

PROVA GRAFICA 

Scala valutativa Padronanza nell’utilizzo 

degli strumenti tecnici  

 

Posizionamento elementi, 

pulizia e ordine 

dell’elaborato. 

Correttezza e completezza 

dell’elaborato 

  Gravemente 

insufficiente  1 – 

4 

Utilizza gli strumenti in 

modo scorretto 

Non sa posizionare gli 

elementi, l’elaborato è molto 

sporco e disordinato   

L’elaborato risulta totalmente 

sbagliato ed incompleto 

Insufficiente  5  Utilizza gli strumenti in 

modo approssimativo e 

talora scorretto 

Sa posizionare gli elementi, 

ma l’elaborato è sporco e 

disordinato (o viceversa) 

 L’elaborato risulta 

parzialmente sbagliato od 

incompleto 

Sufficiente  6 

 

Utilizza gli strumenti in 

modo sufficientemente 

corretto 

Sa posizionare gli elementi, e 

l’elaborato è sufficientemente 

pulito e ordinato 

L’elaborato risulta esatto e 

sostanzialmente completo 

  Discreto   7 

 

Utilizza gli strumenti con 

padronanza 

Posiziona gli elementi in 

modo personale ma 

l’elaborato risulta solo 

sufficientemente pulito e 

ordinato 

L’elaborato risulta esatto, 

completo e con discreta grafia 

  Buono   8 Utilizza gli strumenti con 

padronanza ed è preciso 

Posiziona gli elementi in 

modo personale e l’elaborato 

risulta pulito e ordinato 

L’elaborato risulta esatto e 

completo di tutte le indicazioni 

e con grafia di buon livello 

Ottimo – 

Eccellente 9 - 10   

Utilizza gli strumenti con 

padronanza, precisione ed 

adopera espedienti validi 

Posiziona gli elementi in 

modo personale e creativo e 

l’elaborato risulta pulito e 

ordinato 

L’elaborato risulta esatto e 

completo di tutte le indicazioni 

e con grafia di notevole livello 

(tecniche e strumenti 

particolari) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



  

 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE I-II BIENNIO, V ANNO 

 

GRIGLIA  DI VALUTAZIONE DELLE PROVE A DISTANZA 

 

DESCRITTORI DI 

OSSERVAZIONE 

NULLO 

1 

INSUFFICIENTE  

2 

SUFFICIENTE  

3 

BUONO 

4 

OTTIMO 

5 

PADRONANZA DEL 

LINGUAGGIO SPECIFICO E 

DEI LINGUAGGI SPECIFICI 

 

     

  RIELABORAZIONE DEI 

CONTENUTI E DEL METODO 

 

     

COMPLETEZZA E 

PRECISIONE 

 

     

COMPETENZE DISCIPLINARI 

Materia: 

 

------------------------------------- 

 

     

Il voto scaturisce dalla somma dei punteggi attribuiti alle quattro voci (max. 20 punti), 

dividendo successivamente per 2 (voto in decimi). 

Somma: …… / 20 

 

Voto: …… /10 

(= Somma diviso 2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



  

 

 

 

 

 

 

 

 

  



  

 

 

 

 

 

  



  

 



  

 

 



  

 

 



  

 

 



  

 

 

 



  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE VERIFICHE SCRITTE DEL DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

La somma dei vari quesiti delle prove darà un punteggio totale, Pt. Grazie alla proporzione P:x=Pt:100 

(Px100/Pt), dove P è il punteggio ottenuto dall’alunno, si calcola la percentuale ottenuta e il corrispettivo 

voto in base alla seguente tabella.   

Scala di corrispondenza 

diretta tra percentuale e 

voto 

  

Giudizio corrispondente al voto numerico 

% voto Comprensione 

/produzione  

Contenuti 

  

Uso della lingua 

(morfosintassi, lessico, 

spelling) 

0-21 

22-24 

25-27 

2 

2+ 

2.5 

Scarsissima comprensione 
e produzione di 
messaggi/informazioni 

Conoscenza dei 

contenuti 

scarsissima 

Scarsissima conoscenza delle 

strutture morfosintattiche, 

del lessico e spelling 

28-29 

30-31 

32-34 

35-37 

3- 

3 

3+ 

3.5 

Gravi difficoltà nella 

comprensione/produzione 

di messaggi/informazioni 

Scarsa conoscenza 

dei contenuti 

  

Conoscenza della 

morfosintassi scarsa, con 

gravi e diffusi errori; molto 

inadeguati lessico e spelling 

38-39 

40-41 

42-44 

45-47 

4- 

4 

4+ 

4.5 

  

Frammentaria e molto 

lacunosa la 

comprensione/ 

produzione di 

messaggi/informazioni 

Conoscenza dei 

contenuti 

decisamente 

inadeguata 

Conoscenza delle strutture 

morfosintattiche 

frammentaria, lessico e 

spelling inadeguati 

48-49 

50-51 

52-54 

55-57 

5- 

5 

5+ 

5.5 

  

Incompleta la 

comprensione/produzione 

di messaggi/informazioni 

Lacunosa la 

conoscenza dei 

contenuti 

Uso incerto e non sempre 

adeguato della morfosintassi 

e del lessico 

58-59 

60-61 

62-64 

65-67 

6- 

6 

6+ 

6.5 

Comprensione/produzion

e 

di messaggi/informazioni 

essenziale e semplice 

Conoscenza dei 

contenuti adeguata, 

ma non 

approfondita 

Conoscenza adeguata, ma 

non approfondita della 

morfosintassi e del lessico. 

Spelling accettabile 



  

 

68-69 

70-71 

72-74 

75-77  

7- 

7 

7+ 

7.5 

Abbastanza sicura e 

pertinente la 

comprensione/produzione 

di messaggi/informazioni 

Appropriata la 

conoscenza dei 

contenuti 

Uso sostanzialmente corretto 

delle strutture 

morfosintattiche, del lessico e 

dello spelling 

78-79 

80-81 

82-84 

85-87 

8- 

8 

8+ 

8.5  

Completa la 

comprensione/produzione 

di messaggi/informazioni 

Sicura la 

conoscenza dei 

contenuti 

  

Corretto l’uso della 

morfosintassi pur se con 

qualche errore; lessico e 

spelling precisi 

88-89 

90-91 

92-94 

95-97 

9- 

9 

9+ 

9.5 

Approfondita e ampia la 

comprensione/produzione 

di messaggi/informazioni 

Conoscenza dei 

contenuti 

approfondita e 

precisa 

Accurato l’uso delle strutture 

linguistiche; precisi lessico e 

spelling; qualche 

imprecisione 

98-99 

100 

10- 

10 

Spiccata padronanza nella 

comprensione e 

produzione molto 

approfondita e articolata 

Molto approfondita e 

sicura la conoscenza 

dei contenuti con 

spunti personali ed 

originali 

Uso della morfosintassi e del 

lessico molto appropriato; 

eventuali imprecisioni 

irrilevanti 

 

 

 

 

 

  



  

 

VERIFICHE SCRITTE-LITERARY TEXTUAL ANALYSIS 

 

INDICATORI DESCRITTORI GIUDIZIO PUNTI 

  

  

COMPREHENSION 

 

Completa nei dettagli 

  

Completa globalmente (coglie punti 

fondamentali) 

 

Frammentaria  

 

    Molto lacunosa 

  

Ottimo/buono 

  

Discreto/ 

Sufficiente 

 

Mediocre  

 

Insufficiente 

  

2 

  

1,5 

  

 1 

  

0,5 

  

  

GRAMMAR 

  

Uso corretto delle strutture  

 

Qualche errore 

 

 

Errori diffusi che rendono il testo poco chiaro 

ma non ne ostacolano la comprensione globale 

 Numerosi e gravi errori ostacolano la 

comprensione dell’elaborato 

  

Ottimo/buono  

 

Discreto 

 

 

Sufficiente/ Mediocre 

  

Insufficiente 

  

3 

  

2,5 

  

1,5 

  

  

1 

  

  

TEXTUAL 

ANALYSIS 

  

Analisi attenta delle figure retoriche e/o 

del discorso narrativo con il linguaggio 

proprio della disciplina 

  

Analisi corretta ma non coglie le 

sfumature semantiche del testo 

  

Analisi lacunosa e linguaggio poco corretto 

e confuso 

  

Ottimo/buono 

  

  

Discreto/ 

Sufficiente 

  

Mediocre/ 

Insufficiente 

  

2 

  

  

1 

  

  

0,5 



  

 

  

  

  

  

  

INTERPRETATION 

  

Arricchita con collegamenti interdisciplinari 

o tra autori 

  

Critica e originale supportata dalla textual 

evidence 

  

Qualche problema nel legare notazioni formali 

e significato del testo 

  

Non riesce a legare gli aspetti formali e 

il significato del testo 

  

Vaga e per nulla supportata dalla 

textual evidence 

  

Ottimo  

 

Buono 

 

 

Discreto/ 

Sufficiente 

  

Mediocre 

  

  

Insufficiente 

  

3 

  

  

2,5 

  

2 

  

 1,5 

  

  

1 

 

  



  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE VERIFICHE ORALI DEL DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE 

Comprensione/produzione 

  

Contenuti 

  

Uso della lingua 

(morfosintassi, lessico, 

spelling) 

Voto 

  

Scarsissima comprensione e 

produzione di 

messaggi/informazioni 

Conoscenza dei contenuti 

scarsissima 

Scarsissima conoscenza delle 

strutture morfosintattiche, 

del lessico e spelling 

2 

Gravi difficoltà nella 

comprensione/produzione 

di messaggi/informazioni 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti 

  

Conoscenza della 

morfosintassi scarsa, con 

gravi e diffusi errori; molto 

inadeguati lessico e spelling 

3 

Frammentaria e molto 

lacunosa la comprensione/ 

produzione di 

messaggi/informazioni 

Conoscenza dei contenuti 

decisamente inadeguata 

Conoscenza delle strutture 

morfosintattiche 

frammentaria, lessico e 

spelling inadeguati 

4 

Incompleta la 

comprensione/produzione 

di messaggi/informazioni 

Lacunosa la conoscenza dei 

contenuti 

Uso incerto e non sempre 

adeguato della morfosintassi 

e del lessico 

5 

Comprensione/produzione 

di messaggi/informazioni 

essenziale e semplice 

Conoscenza dei contenuti 

adeguata, ma non 

approfondita 

Conoscenza adeguata, ma 

non approfondita della 

morfosintassi e del lessico. 

Spelling accettabile 

6 

  

Abbastanza sicura e 

pertinente la 

comprensione/produzione 

di messaggi/informazioni 

Appropriata la conoscenza dei 

contenuti 

Uso sostanzialmente corretto 

delle strutture 

morfosintattiche, del lessico e 

dello spelling 

7 

  

Completa la 

comprensione/produzione 

di messaggi/informazioni 

Sicura la conoscenza dei 

contenuti 

Corretto l’uso della 

morfosintassi pur se con 

qualche errore; lessico e 

spelling precisi 

8 

  

Approfondita e ampia la 

comprensione/produzione 

di messaggi/informazioni 

Conoscenza dei contenuti 

approfondita e precisa 

Accurato l’uso delle strutture 

linguistiche; precisi lessico e 

spelling; qualche 

imprecisione 

9 

Spiccata padronanza nella 

comprensione e produzione 

molto approfondita e 

articolata 

Molto approfondita e sicura la 

conoscenza dei contenuti con 

spunti personali ed originali 

Uso della morfosintassi e del 

lessico molto appropriato; 

eventuali imprecisioni 

irrilevanti 

10 

 

 



  

 

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE DELLE COMPETENZE NELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE A DISTANZA 

CRITERI 
 

INDICATORI 
 

DESCRITTORI 
 

VOTO 

CONOSCENZE Quantità e qualità delle 
informazioni in possesso 
dello studente. 

Possiede in modo approfondito la padronanza di 
tutti gli argomenti trattati. 

9-10 

Possiede la padronanza di tutti gli argomenti 
trattati. 

 

8 

Possiede una visione generale di tutti gli 
argomenti trattati. 

 

7 

Possiede padronanza degli aspetti fondamentali 
della maggior parte degli 

argomenti trattati. 

 

6 

Possiede padronanza di un numero limitato 5-4 

Non possiede alcuna padronanza degli 
argomenti trattati. 

3-2 

COMPETENZE Qualità della rielaborazione 

personale. 

Consapevolezza ed 

espressione culturali. 

Autonomia e spirito critico. 

Chiarezza nell’articolazione 
e nell’esposizione del proprio 
pensiero (in forma scritta 
e/o orale, in forma teorica 
e/o in forma operativa, in 
forma analitica e/o in forma 
sintetica) 
 

Dimostra di saper elaborare autonomamente con 
osservazioni personali gli argomenti appresi, di 
saper individuare collegamenti e relazioni nonché 
operare confronti in modo critico, di saper 
selezionare e applicare procedure idonee al 
contesto. 

Comunica sempre in modo strutturato e chiaro, in 
forma analitica o per sintesi in base alla situazione, 
utilizzando consapevolmente un registro 
linguistico adeguato e un linguaggio tecnico ricco 
e appropriato. 

9-10 

Dimostra di saper elaborare gli argomenti appresi, 
di saper, con discreta autonomia, individuare 
collegamenti e relazioni nonché operare confronti 
logici e sensati, di saper applicare procedure 
idonee al contesto. 

Comunica in modo chiaro, in forma analitica o per 
sintesi in base alla situazione, utilizzando un 
registro linguistico adeguato e un linguaggio 
tecnico appropriato. 

8 

Dimostra di saper operare confronti accettabili, di 
saper elaborare sebbene con alcune imprecisioni 
gli argomenti appresi, di saper applicare procedure 
richieste con una certa autonomia. 

Comunica in modo generalmente chiaro,  in forma 
analitica o per sintesi in base alla richiesta, 
utilizzando un registro e un linguaggio adeguati. 

7 

Dimostra qualche incertezza nell’ operare 
confronti, elabora con la guida dell’insegnante gli 
argomenti trattati e applica procedure apprese solo 
se guidato/a. 

Comunica in modo non sempre chiaro, attraverso 
articolazioni essenziali, con una forma, un registro 
e un linguaggio talvolta approssimativi. 

6 

Dimostra quasi sempre di non saper operare 
confronti, di non saper elaborare gli argomenti 
appresi e comunica sempre o quasi sempre in 
modo disorganico e/o poco chiaro, senza adeguare 
registro e linguaggio. 

5-4 

Dimostra di non saper operare confronti, di non 
saper elaborare gli argomenti appresi e comunica 
sempre o quasi sempre in modo disorganico e/o 
poco chiaro, senza adeguare registro e linguaggio. 

3-2 

PARTECIPAZIONE 

AL DIALOGO 

EDUCATIVO 

 

Frequenza e qualità della 

partecipazione e del 
coinvolgimento nelle attività 

didattiche in presenza e/o a 
distanza. 
Uso delle competenze 
digitali come strumento di 
lavoro. 

 
 

Partecipa a tutte le attività proposte 
dall’insegnante, interviene in modo originale, 

utile a incrementare la qualità del lavoro di classe, 
spesso fornisce e/o chiede consigli per la 
prosecuzione del lavoro. Usa in modo proficuo e 
originale le competenze digitali per partecipare in 
modo costruttivo alle lezioni “a distanza” e per la 
realizzazione di prodotti multimediali 
personalizzati. 

9-10 

Partecipa in modo regolare alle attività proposte 
dall’insegnante, interviene in modo utile a 
incrementare la qualità del lavoro di classe,  a volte 
fornisce e/o chiede consigli per la prosecuzione del 
lavoro. Usa in modo proficuo le 

8 



  

 

competenze digitali per partecipare in modo 
costruttivo alle lezioni “a distanza” e per la 
realizzazione di prodotti multimediali. 

Partecipa in modo non sempre regolare alle attività 
proposte dall’insegnante, talvolta interviene in 
modo utile a incrementare la qualità del lavoro di 
classe, a volte, se sollecitato, fornisce e/o chiede 
consigli per la prosecuzione del lavoro. 

Usa le competenze digitali per partecipare in modo 
costruttivo alle lezioni “a distanza” e per la 
realizzazione di prodotti multimediali.. 

7 

Partecipa in modo irregolare alle attività proposte 
dall’insegnante, interviene raramente  in modo 
utile a incrementare la qualità del lavoro di classe, 
solo occasionalmente fornisce e/o chiede consigli 
per la prosecuzione del lavoro.   

Usa con qualche difficoltà le competenze digitali 
per partecipare alle lezioni “a distanza” e per la 
realizzazione di prodotti multimediali. 

6 

Partecipa episodicamente alle attività proposte 
dall’insegnante; interviene in modo poco 
pertinente; non fornisce né chiede consigli per la 
prosecuzione del lavoro.  Usa con molte difficoltà le 
competenze digitali per partecipare alle lezioni “a 
distanza” e per la 

realizzazione di prodotti. 

 

5-4 

Non partecipa alle attività proposte 
dall’insegnante; per lo più non interviene, non 
fornisce né chiede consigli per la prosecuzione del 
lavoro.  Usa raramente o con molte difficoltà le 
competenze digitali per partecipare alle lezioni “a 
distanza” e per la realizzazione di prodotti. 

3-2 

IMPEGNO E 

PUNTUALITÀ 

NELLE CONSEGNE 

 

Quantità e qualità 

dell’impegno nelle consegne 

portate a termine 

 

Sempre puntuale e preparato, esegue con 
assiduità e dedizione le consegne. 

9-10 

Generalmente puntuale e preparato, esegue le 
consegne con assiduità e precisione. 

8 

Per lo più puntuale e preparato, esegue le consegne 
regolarmente. 

7 

Non sempre puntuale e preparato, esegue le 
consegne finalizzando l’impegno soprattutto alle 
verifiche. 

6 

Si impegna in maniera superficiale o molto limitata 
nello svolgimento delle consegne 

5-4 

Non si impegna nello svolgimento delle consegne 3-2 

MIGLIORAMENTO 

RISPETTO AI 

LIVELLI DI 

PARTENZA 

 

Crescita del livello di 

partecipazione e impegno. 

Grado di sviluppo delle 

proprie conoscenze, 

competenze e autonomia 

nell’organizzazione del 

lavoro. 

 

Partecipazione sempre più attiva e impegno 
sempre più assiduo, sia nella didattica in presenza 
che in quella a distanza. 

Crescita continua e progressiva di conoscenze, 
competenze e autonomia. 

9-10 
 

Partecipazione più attiva e impegno più assiduo, 
sia nella didattica in presenza che in quella a 
distanza. 

Crescita progressiva di conoscenze, competenze e 
autonomia. 

8 

Partecipazione lievemente più attiva e impegno 
talvolta più assiduo, sia nella didattica in presenza 
che in quella a distanza. 

Crescita di conoscenze, competenze e autonomia. 

7 

Partecipazione e impegno senza apprezzabile 
sviluppo, sia nella didattica in presenza che in 
quella a distanza. 

Crescita poco significativa di conoscenze, 
competenze e autonomia. 

6 

Partecipazione e impegno in regressione, sia nella 
didattica in presenza che in quella a distanza. 

Crescita poco evidenziabile di conoscenze, 
competenze e autonomia. 

5-4 

Partecipazione e impegno sporadici, sia nella 
didattica in presenza che in quella a distanza. 

Nessuna crescita di conoscenze, competenze e 
autonomia. 

3-2 

  



  

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE IN PRESENZA - RELIGIONE 

Per quanto riguarda la valutazione, si terrà conto non solo dei risultati ottenuti nelle singole 

prove, ma anche di un giudizio più globale sul processo evolutivo dell’alunno, considerando: 

·         i livelli di partenza, 
·         la partecipazione e la collaborazione al dialogo scolastico, 
·         il metodo di lavoro e l’impegno dimostrato. 
·         la capacità di rielaborazione 
·         la conoscenza dei contenuti; 
·      le competenze raggiunte (la comprensione e l’uso del linguaggio specifico, la capacità di riconoscere 

e di apprezzare i valori religiosi, la capacità di riferimento corretto alle fonti bibliche e ai 
documenti) 

Le prove saranno misurate secondo punteggi in percentuale e faranno riferimento alla seguente 
scala di valutazione: 

 

Punteggio Voto Giudizio 

0 ÷30 1-2-3 Insufficiente 

31 ÷40 4 Insufficiente 

41÷59 5 Mediocre 

60÷69 6 Sufficiente 

70÷79 7 Discreto 

80÷89 8 Buono 

90÷95 9 Distinto 

95÷100 10 Ottimo 

Alla fine dei due quadrimestri sarà effettuata la valutazione sommativa sintetica che sarà riportata  sulla 
scheda utilizzando le seguenti voci: ottimo, distinto,  buono, discreto, sufficiente,  non sufficiente. 

 

Griglia di VALUTAZIONE degli apprendimenti 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA STRUTTURATA E/O SEMISTRUTTURATA 

Tipologia di quesito Assegnazione del punteggio 

Vero/Falso - Scelta fra due opzioni 1 punto per ogni risposta corretta 

Collegamento – Riconoscimento 1 punto per ogni risposta corretta 

Individuazione - Scelta multipla - Completamento 

Correzione autonoma 

1 punto per ogni risposta corretta 

Classificazione 1 punto per ogni risposta corretta 

Risposta con motivazione Fino a 3 punti per ogni risposta corretta per forma e 

contenuto 

  

  



  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE VERIFICHE  ORALI - RELIGIONE 

     DESCRITTORI   PUNTEGGIO VOTO 
PARZIALE 

L'ALUNN_______________________________________       

           

DELLA CLASSE ________________   POSSIEDE         

CONOSCENZE dei contenuti e delle tematiche  Approfondite 4   

           complete e corrette 3,5   

          abbastanza complete 3   

          Sufficienti   2,5-2   

          Parziali   1,5 - 1   

          Inadeguate   0,5   

ABILITA' Linguistiche: correttezza 
morfo-sintattica; chiarezza ed 
efficacia; lessico appropriato 
al contesto. 

complete e sicure 3   

          Discrete   2,5   

          Essenziali   2   

          imprecise e superficiali 1,5   

          molto incerte   1 - 0,5   

COMPETENZE di rielaborazione personale e 
critica, di approfondimento, di 
stabilire relazioni e 
collegamenti, di padronanza 
della disciplina nella 
produzione di testi di vario 
tipo, di autonomia di giudizio 

notevoli e originali 3   

Adeguate 2,5   

Accettabili 2   

semplici 
  

1,5   

Limitate 1-0,5   

Voto finale                         
/10 

 

 

  



  

 

DESCRITTORE LIVELLI VALUTAZIONE VOTO 

IMPEGNO E INTERESSE Partecipa scarsamente al dialogo educativo in classe Insufficiente 1-4 

Partecipa saltuariamente al dialogo educativo Mediocre 5 

Dimostra partecipazione al dialogo educativo in classe Sufficiente 6 

Partecipa in modo adeguato al dialogo educativo, portando in genere il suo 
contributo 

Discreto 7 

Partecipa in modo costante al dialogo educativo, portando il suo contributo Buono 8 

Partecipa in modo costante, costruttivo e consapevole al dialogo educativo con 
docenti e compagni. 

Distinto 9 

Partecipa con interesse al dialogo educativo in classe e porta contributi di 
rielaborazione personale. 

Ottimo 10 

  
CONOSCENZE 

  
Principi, teorie e pratiche, 
nozioni, nuclei concettuali 

della disciplina 

Nessuna conoscenza o poche/pochissime conoscenze Frammentarie, 
superficiali e incoerenti 

Insufficiente 1-4 

Parziali e superficiali Mediocre 5 

Essenziali e sintetiche. Capace di approfondire solo se guidato. Sufficiente 6 

Sostanzialmente complete, coerenti e con qualche approfondimento Discreto 7 

Complete, approfondite e coordinate Buono 8 

Complete, approfondite, coordinate e ampliate Distinto 9 

Complete, approfondite, ottimamente coordinate, ampliate, personalizzate, 
con alcuni spunti di analisi critica. 

Ottimo 10 

  

ABILITÀ 

Applicazione pratica delle 
conoscenze abilità cognitive 

– abilità pratiche 

Non sa riconoscere, analizzare e collegare le conoscenze. Non riesce ad 
applicare le conoscenze e commette gravi errori. Commette errori anche gravi 
nell’esecuzione. 

Insufficiente 1-4 

Riesce ad applicare le conoscenze solo in compiti semplici; commette errori 
non gravi nell'esecuzione di compiti semplici. 

Mediocre 5 

Applica le conoscenze acquisite ed esegue compiti semplici senza fare errori Sufficiente 6 

Esegue compiti complessi e sa applicare i contenuti e le procedure, pur con 

qualche errore 

Discreto 7 

Riconosce, analizza e confronta le conoscenze in modo consapevole. Esegue 

compiti complessi e sa applicare i contenuti e le procedure. 

Buono 8 

Esegue compiti complessi, applica le conoscenze e le procedure in nuovi 

contesti, con rigore e precisione, stabilisce relazioni, organizza 

autonomamente e completamente le conoscenze e le procedure acquisite. 

Distinto 9 

Esegue compiti complessi, ampi e articolati, applica le conoscenze e le 

procedure in nuovi contesti, con rigore e precisione, stabilisce relazioni, in 

modo originale, critico e creativo, organizza autonomamente e completamente 

le conoscenze e le procedure acquisite. 

Ottimo 10 

  
COMPETENZE 

  
Acquisizione consapevole, 

durevole e trasferibile delle 
conoscenze e abilità 

Non riesce ad effettuare le operazioni basilari della disciplina. Riesce con 

grande difficoltà ad effettuare le operazioni più elementari. 

Insufficiente 1-4 

Effettua con incertezza solo alcune semplici operazioni Mediocre 5 

È capace di effettuare operazioni complete, ma non approfondite. Sufficiente 6 

Effettua autonomamente operazioni complete anche se non sempre 
approfondite 

Discreto 7 

Effettua operazioni complesse in modo completo ed approfondito. Buono 8 

Esegue con ottime capacità operazioni molto complesse, si esprime con 
padronanza di mezzi che denotano capacità critiche ed espressive complete 

Distinto 9 

Esegue operazioni molto complesse con padronanza di mezzi: capacità 
espressive autonome, complete, critiche, approfondite e personali; linguaggio 
specifico. 

Ottimo 10 

 

  



  

 

 GRIGLIA DI VALUTAZIONE dell’Insegnamento della Religione Cattolica (IRC) – 

DIDATTICA A DISTANZA 

La valutazione sommativa sintetica sarà riportata sulla scheda utilizzando le seguenti 

voci: OTTIMO, DISTINTO,  BUONO, DISCRETO, SUFFICIENTE, NON SUFFICIENTE. 

  

METODO ED 

ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO 

Interesse alle video-conferenze ecc. e alle attività assegnate 

Coerenza e puntualità nella consegna dei materiali o dei lavori assegnati 

Disponibilità: collaborazione alle attività proposte assegnate individualmente o a 

gruppi 

COMUNICAZIONE NELLE 

ATTIVITÀ 

Interagisce o interviene  rispettando il contesto 

Si esprime in modo chiaro, logico e lineare 

Argomenta e motiva le proprie idee / opinioni 

COMPETENZE Sa utilizzare i dati, sa selezionare e gestire le fonti 

Dimostra competenze logico-deduttive 

Dimostra competenze linguistiche anche nelle produzioni scritte in modalità 

asincrona 

Dimostra competenze di sintesi 

Dimostra competenze digitali nelle attività connesse alla DaD 

Contribuisce in modo originale e personale alle attività proposte 

PARTECIPAZIONE E 

RISPETTO DELLA 

NETIQUETTE 

Partecipazione alle attività di DaD 

Frequenza alle attività di DaD 

Rispetto della netiquette 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



  

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE - DIPARTIMENTO DI SCIENZE MOTORIE- 

DIDATTICA A DISTANZA 

A – OTTIMO-10 – 9                         Applicare le conoscenze in modo molto sicuro, ed 

originale. Interagire correttamente e costantemente nella 

Didattica a Distanza 

  

B – BUONO-8- 7   Applicare le conoscenze con discreta sicurezza operando 

in modo autonomo. Collaborare e partecipare in modo quasi 

sempre positivo, assumendo comportamenti adeguati e di 

interazione con la Didattica a Distanza 

  

C – SUFFICIENTE -6   Applicare i contenuti acquisiti in modo corretto. 

Collaborare e partecipare talvolta in modo non sempre costante. 

A volte non si assumono comportamenti adeguati 

 
SCIENZE MOTORIE 

PROVA ORALE/PRATICO - LICEO SCIENTIFICO 

Voto Giudizio Aspetti educativo- 
formativi 

Livelli di apprendimento Conoscenze e competenze 
motorie 

2-3 Gravemente 
insufficiente 

Forte disinteresse per la 
disciplina. 

Scarsi apprendimenti. Inadeguato livello delle competenze 
motorie e delle conoscenze relative, 

grosse difficoltà di comprensione delle 
richieste, realizzazione pratica molto 

lenta, scoordinata e scorretta. 

4-5 Insufficiente Parziale disinteresse per 
la disciplina. 

L’apprendimento avviene 
con difficoltà, il livello di 
sviluppo è rilevabile ma 

carente. 

Conoscenze e competenze motorie 
sono lacunose o frammentarie. 

6-6.5 Sufficiente Raggiunge gli obiettivi 
minimi impegnandosi e 
partecipando in modo 
parziale o settoriale. 

L’apprendimento avviene 
con qualche difficoltà. 

Competenze e conoscenze motorie 
sono nel complesso accettabili. 

7-7.5 Discreto Partecipa e si impegna in 
modo soddisfacente. 

L’apprendimento è 
abbastanza veloce e con 

rare difficoltà. 

Le conoscenze e le competenze 
motorie appaiono abbastanza sicure ed 

in evoluzione. Raggiunge sempre un 
livello accettabile nelle prove 

proposte. 

8-8.5 Buono Positivo il grado di 
impegno e partecipazione, 
nonché l’interesse per la 

disciplina. 

L’apprendimento appare 
veloce e abbastanza sicuro. 

Il livello delle competenze motorie è 
di qualità, sia sul piano coordinativo, 

sia su quello condizionale, sia su 
quello tecnico e tattico e della rapidità 

di risposta motoria. 

9-9.5 Ottimo Molto interessato con 
partecipazione assidua e 

fortemente motivata. 

Velocità di apprendimento, 
comprensione, elaborazione 

e risposta motoria. 

Elevato livello delle abilità 
motorie, livello coordinativo 

raffinato e livello condizionale 
elevato. 

10 Eccellente Impegno, motivazione, 
partecipazione, senso di 
responsabilità e maturità 

caratterizzano lo studente. 

Velocità di risposta, 
fantasia tattica, grado di 
rielaborazione e livelli di 

apprendimento sono ad un 

livello massimo 

Il livello delle conoscenze, delle 
competenze e delle prestazioni è 

sempre eccellente. 



  

 

 

 

ALLEGATO IV: ELABORATO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

Elaborato concernente le discipline caratterizzanti l’indirizzo di studio secondo l’Ordinanza 

Ministeriale 53 del 3 marzo 2021 articolo 18 comma 1 letta a. 

 

DISCIPLINE MATEMATICA E FISICA (Allegato C/1 O.M. 53 del 3 marzo 2021)  

 

Argomento:  

 

“Il candidato individui, in base alle proprie competenze individuali e presentate nel curriculum dello 

studente e/o all’esperienza di PCTO svolta durante il percorso di studi, un momento di rilevante 

importanza nel percorso di fisica classica o moderna e uno strumento matematico tra quelli studiati. 

Affinchè lo svolgimento dell’elaborato sia fortemente personalizzato, il candidato potrà decidere se 

iniziare la trattazione dall’argomento di matematica o di fisica: i due temi dovranno essere integrati 

tra di loro e l’elaborato dovrà in ogni caso partire o da un problema di realtà risolto con lo strumento 

matematico oppure da un fenomeno fisico o da un’applicazione nella vita di tutti i giorni della fisica 

studiata. Qualora il candidato individui qualche apporto di altre discipline strettamente connesso con 

le tematiche trattate, potrà eventualmente citarlo nell’elaborato. 

L’elaborato sarà composto orientativamente da: 

- COPERTINA 

- CONTENUTO 

COPERTINA 

La copertina dovrà contenere in alto il logo dell’Istituto, subito sotto, centrato, la scritta 

“ELABORATO ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE”, 

accompagnata eventualmente (non è obbligatorio) da un disegno o un’immagine significativa. 

In basso a sinistra: nome e cognome dell’allievo, la classe e l’anno scolastico di riferimento. 

CONTENUTO 

INDICAZIONI PER L’ASPETTO FORMALE  

I parametri di scrittura dovranno essere: 

- carattere Times New Roman 

- grandezza carattere 12 

- spaziatura tra le righe 1,5 

- I margini: alto 2,5; basso 2; sinistra 3; destra 2. 

Le pagine, al massimo 7 copertina compresa, vanno numerate. 



  

 

L’elaborato può contenere immagini, foto, grafici o schemi purchè inerenti all’esposizione e non 

puramente decorativi.  

Non deve inoltre contenere parti integralmente copiate o incollate da altre fonti se non siano citate e 

virgolettate.  

Il candidato potrà, qualora lo ritenesse necessario: 

1) utilizzare durante l’esposizione una presentazione multimediale di massimo 7 slide (copertina 

compresa) con immagini e/o formule utili per esporre al meglio l’elaborato stesso; 

2) utilizzare in alternativa un dispositivo personale (o ne avrà a disposizione uno della scuola a 

richiesta) per poter in tempo reale scrivere formule oppure rappresentare grafici o disegni utili per 

una migliore esposizione dell’elaborato stesso.  

  



  

 

 

 

 

 

ALLEGATO V: DOCENTI DI RIFERIMENTO 
  



  

 

Tabella da allegare tra i documenti da consegnare al Presidente della Commissione 

d’Esame (nella documentazione cartacea/digitale in consegna all’atto dell’insediamento 

della commissione) 

   

Discipline di indirizzo:   Matematica e fisica           

 

 

Candidato/a Docente di 

riferimento 

 

Docenti di 

indirizzo 

 

 

 

Argomento 

dell’elaborato 

Forma 

dell’elaborato 

1 Pinelli Daniela Dragonetti 

Paola 

a scelta del 

candidato 

testo 

2 Palmisano 

Caterina 

Dragonetti 

Paola 

a scelta del 

candidato 

testo 

3 Zarbo Valentina Dragonetti 

Paola 

a scelta del 

candidato 

testo 

4 Maggiore Ivana Dragonetti 

Paola 

a scelta del 

candidato 

testo 

5 Dragonetti Paola Dragonetti 

Paola 

a scelta del 

candidato 

testo 

6 Zarbo Valentina Dragonetti 

Paola 

a scelta del 

candidato 

testo 

7 Messina Eleonora 

Elena 

Dragonetti 

Paola 

a scelta del 

candidato 

testo 

8 xxx xxx a scelta del 

candidato 

testo 

9 xxx xxx a scelta del 

candidato 

testo 



  

 

 

 

ALLEGATO VI: TESTI OGGETTO DI STUDIO DI ITALIANO 
  



  

 

TESTI DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA CHE SARANNO SOTTOPOSTI AI 

CANDIDATI NEL CORSO DEL COLLOQUIO ORALE 

 Vista l’O.M. n. 52 del 3/03/21 concernente gli Esami di Stato nel secondo ciclo di istruzione per 

l’anno scolastico 2020/2021, considerando che l’art. 10, inerente al Documento del Consiglio di 

classe nel comma b prevede che vengano indicati, inoltre “i testi oggetto di studio nell’ambito 

dell’insegnamento di Italiano durante il quinto anno che saranno sottoposti ai candidati nel corso del 

colloquio di cui all’articolo 18 comma 1, lettera b”,  il C.d.C. individua i seguenti testi 

Leopardi:  

da I Canti: 

L’infinito 

A Silvia 

Il sabato del villaggio 

Dalle Operette Morali: 

Dialogo della natura e di un islandese 

 

Verga: 

da Vita dei campi 

L’amante di gramigna: prefazione (o Lettera dedicatoria a Salvatore Farina) 

da I Malavoglia 

Prefazione: i vinti e la fiumana del progresso 

La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-moderno (capitolo XV) 

 Da Mastro Don Gesualdo 

La morte di mastro don Gesualdo (capitolo V) 

 

D’annunzio: 

Dalle Laudi, Alcyone:  

La sera fiesolana 

La pioggia nel pineto 

 

Pascoli: 

Da Myricae:  

X Agosto, 

L’assiuolo 

Dai Canti di Castelvecchio:  

Gelsomino notturno 

Dai Poemi  Conviviali: 

Alexandros 

 



  

 

 

Svevo: 

Da La coscienza di Zeno: 

Il fumo (capitolo III) 

La morte del padre (capitolo IV) 

La salute di Augusta (capitolo VI) 

La profezia di un’apocalisse cosmica (capitolo VIII) 

 

Pirandello: 

Da Novelle per un anno, lettura e analisi: 

Il treno ha fischiato 

Da Il fu Mattia Pascal, lettura e analisi: 

Lo «strappo nel cielo di carta» e la «lanternonosofia» (capp XII e XIII) 

«Non saprei proprio dire ch’io mi sia» (cap XVIII) 

Da Uno, Nessuno e centomila, lettura e analisi: 

«Nessun nome» (pagina conclusiva del romanzo) 

 

 

 

 

 

 


